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Prefazione
“Il nostro Padre celeste aspetta di concederci la pienezza della Sua benedi-

zione. E’ nostro privilegio abbeverarci abbondantemente alla fonte dell’amore 
infinito. Che cosa stupefacente è il fatto che noi preghiamo così poco! Dio è 
pronto e disposto ad ascoltare la preghiera sincera del più umile dei Suoi figli 
e, tuttavia, c’è tanta evidente riluttanza da parte nostra a far conoscere le nostre 
necessità a Dio. Cosa possono pensare gli angeli del cielo dei poveri indifesi es-
seri umani, soggetti alla tentazione, dal momento che il cuore di infinito amore 
di Dio prova tenerezza per loro, è pronto a dar loro più di ciò che essi possono 
chiedere o pensare e tuttavia essi pregano così poco e hanno così poca fede?...

“Le tenebre del male circondano tutti coloro che non pregano. Le tenta-
zioni sussurrate dal nemico li seducono portandoli a peccare, perché essi non 
utilizzano quell’importante mezzo che Dio ha messo loro a disposizione: la 
preghiera. Perché i figli e le figlie di Dio sono così riluttanti a pregare pur sa-
pendo che la preghiera è la chiave che nella mano della fede apre i forzieri 
celesti dove sono custodite le benedizioni infinite dell’Onnipotente? Chi non 
prega e non vigila costantemente, rischia di diventare sempre più indifferente 
alla propria salvezza, allontanandosi dalla via di Dio. Il nostro avversario cerca 
continuamente di impedirci di accedere al trono della misericordia e presenta-
re a Dio preghiere ferventi per toglierci la possibilità di ottenere la grazia e la 
forza necessarie per resistere alla tentazione.” – La via migliore, p. 94,95.

Che grande privilegio abbiamo nel venire dinanzi a Dio, il nostro Padre, 
in preghiera. Alle volte possiamo non essere in grado di inginocchiarci e pre-
gare formalmente a Lui, ma possiamo ancora comunicare con Lui. Colui che 
sa come provvedere a noi abbondantemente al di sopra di ciò che possiamo 
chiedere o pensare ascolterà e risponderà alle nostre preghiere, non sempre 
come noi desideriamo, ma come Egli vede che è meglio. Mentre faremo della 
preghiera una priorità e un’abitudine regolare, ci volgeremo a Lui per la guida 
così naturalmente come la pianta si volge verso il sole. “Egli non lascia mai 
una sola preghiera sincera senza risposta. In mezzo ai canti del coro celeste 
Dio sente le grida dell’essere umano più debole. Sia che effondiamo il cuo-
re nel silenzio della nostra cameretta segreta o che eleviamo una preghiera 
camminando per la via, le nostre parole perverranno comunque al trono del 
Sovrano dell’universo. Forse non saranno percepibili all’orecchio umano, ma 
non si perderanno nel silenzio né nel tumulto delle attività che ci circondano. 
Niente può soffocare il desiderio dell’anima che si eleva sul frastuono della via 
e i clamori e la confusione del mondo giungendo fino ai cortili celesti. Parliamo 
con Dio e Lui ascolterà la nostra preghiera.“ – Parole di vita, p. 116.

Possa Dio aiutarci in questo trimestre mentre studiamo queste lezioni ad 
imparare a confidare di più nel nostro Padre celeste e avere una comunione 
continua con Lui.  

Il Dipartimento della Scuola del Sabato della Conferenza Generale
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Sabato, 7 luglio 2018

Offerta del primo Sabato per i 
Dipartimenti Media in  

Moldavia e nelle Unioni 
dell’Europa orientale

“Andate, dunque, e fate di-
scepoli di tutte le nazioni, bat-
tezzandoli nel nome del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro di osservare tutte le 
cose che io vi ho comandato.” (Matteo 
28:19,20).

Prendendo in considerazione il man-
dato di Gesù, le chiese in Moldavia e in Ucraina 
riconoscono che il Vangelo deve essere predicato con tutti i mezzi a nostra di-
sposizione. Oggi viviamo in un mondo dove internet e i media elettronici sono 
diventati la fonte principale di informazione per molti nella nostra regione.

Riconoscendo questa realtà, il 7 settembre 2012, un mini studio iniziò a 
funzionare a Chisinau, in Moldavia. Quì registrammo video che poi furono 
pubblicati su Internet. Durante questo periodo, più di 650 video furono re-
gistrati in lingua rumena e russa. Il russo fu scelto come la lingua principale 
poiché è la lingua più diffusa nell’Eurasia e la più prevalente lingua nativa in 
Europa. Quasi 300 milioni di persone usano il russo come loro prima o seconda 
lingua.

In Ucraina trasmettiamo raduni religiosi dal 2012 attraverso il nostro ca-
nale YouTube, SDARM_UA. Più di 2000 video sono stati pubblicati sul canale. 
Questi includono conferenze sul modo di vivere sano, su argomenti evangeli-
stici e dottrinali, sulla storia della Riforma, su argomenti per i giovani e sulla 
musica cristiana. Abbiamo anche pubblicato i Lezionari della Scuola del Sa-
bato e sermoni per i non udenti. Oggi progettiamo di creare un sito web dove 
pubblicheremo video missionari e corsi biblici nei formati audio e video per 
coloro che non credono. Abbiamo anche un progetto di sviluppare un canale 
radio su internet che trasmetterà via internet per diversi gruppi di età. 

Per lo sviluppo di questi progetti abbiamo bisogno di creare uno studio e 
di un ulteriore equipaggiamento e sistema di illuminazione. Tuttavia, i nostri 
mezzi sono limitati. Ecco perché ci appelliamo a voi, cari fratelli e sorelle nel 
mondo, per sostenerci in questa opera! Vi ringraziamo cortesemente per la vo-
stra generosità nell’aiutarci a finanziare questa opera.   

          I Dipartimenti Media della Moldavia e delle Unioni dell’Europa orientale
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e  1a Lezione   	                            Sabato, 7 luglio 2018

Cos’è la preghiera?
“Ascolta la voce del mio grido, o mio Re e mio Dio, poiché a te 

rivolgo la mia preghiera.“  (Salmi 5:1,2).
“Pregare significa aprire il cuore a Dio come a un amico.“ – La via 

migliore, p. 93. 

Letture consigliate: La via migliore, p. 93-104.
			           

Domenica, 	 1 luglio

1. 	 Parlare a Dio
a. 	 Come i nostri primi genitori parlavano con Dio e come il peccato 

interruppe questa comunicazione? Genesi 1:27-30; 3:8-10; 1 Ti-
moteo 2:5. 

“Dopo la trasgressione di Adamo, il Signore non parlò più direttamente 
con l’uomo; la razza umana fu data nelle mani di Cristo e tutta la comunicazio-
ne passò al mondo attraverso di Lui.” – Fundamentals of Christian Education, p. 237.

b. 	 Quale privilegio ha provveduto Dio cosicchè noi che siamo pec-
catori possiamo ancora comunicare individualmente e libera-
mente con Lui? Giovanni 16:23 (ultima parte), 24; Matteo 7:7,8.

“La preghiera è il respiro dell’anima. E’ il segreto della potenza spirituale. 
Nessun altro mezzo di grazia può sostituirla e preservare la salute dell’anima. 
La preghiera porta il cuore in contatto immediato con la Fonte della vita e rin-
forza il nervo e il muscolo dell’esperienza religiosa. Se trascurate l’esercizio 
della preghiera o vi impegnate nella preghiera occasionalmente, di quando in 
quando, quando vi sembra conveniente, perdete il vostro sostegno in Dio. Le 
facoltà spirituali perdono la loro vitalità, l’esperienza religiosa manca di salute 
e di vigore…

“Solo quando contempliamo Gesù desideriamo essere come Lui, solo 
quando consideriamo la Sua giustizia abbiamo fame e sete di possederla; solo 
quando chiediamo con preghiera fervente, Dio esaudisce il desiderio del no-
stro cuore…

“I messaggeri di Dio devono intrattenersi con Lui se vogliono avere suc-
cesso nella loro opera.“ – Gospel Workers, p. 254, 255.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Gen 1:27 Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di Dio; li creò maschio e femmina.  28 Dio li benedisse; e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi; riempite la terra, rendetevela soggetta, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e sopra ogni animale che si muove sulla terra».  29 Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che fa seme sulla superficie di tutta la terra, e ogni albero fruttifero che fa seme; questo vi servirà di nutrimento.  30 A ogni animale della terra, a ogni uccello del cielo e a tutto ciò che si muove sulla terra e ha in sé un soffio di vita, io do ogni erba verde per nutrimento». E così fu.

 Gen 3:8 Poi udirono la voce di Dio il SIGNORE, il quale camminava nel giardino sul far della sera; e l'uomo e sua moglie si nascosero dalla presenza di Dio il SIGNORE fra gli alberi del giardino.
 9 Dio il SIGNORE chiamò l'uomo e gli disse: «Dove sei?»  10 Egli rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino e ho avuto paura, perché ero nudo, e mi sono nascosto».

1Tm 2:5 Infatti c'è un solo Dio e anche un solo mediatore fra Dio e gli uomini, Cristo Gesù uomo,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Gv 16:23 In verità, in verità vi dico che qualsiasi cosa domanderete al Padre nel mio nome, egli ve la darà.

 Gv 16:24 Fino ad ora non avete chiesto nulla nel mio nome; chiedete e riceverete, affinché la vostra gioia sia completa.

Mt 7:7 «Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto;  8 perché chiunque chiede riceve; chi cerca trova, e sarà aperto a chi bussa.

DAVID
Nota
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Lunedì, 	 2 luglio

2. 	 Comunicazione essenziale per l’amicizia
a. 	 Dio vuole che sei il Suo amico. Quali tre aspetti sono la base per 

questa relazione? Giovanni 15:13-15. 

“Ogni relazione che formiamo, per quanto limitata, esercita qualche in-
fluenza su di noi. L’estensione alla quale ci arrendiamo a quella influenza sarà 
determinata dal grado di intimità, dalla costanza nella relazione e dal nostro 
amore e dalla nostra venerazione per colui col quale ci associamo. Così, tramite 
la conoscenza e il legame con Cristo noi possiamo diventare simili a Lui, l’uni-
co Esempio perfetto.

“La comunione con Cristo – quanto preziosa; non si può descrivere! Sarà 
nostro privilegio godere tale comunione se la cercheremo e se faremo qualsiasi 
sacrificio per assicurarcela.“ – Testimonies, vol. 5, p. 222, 223.

b. 	 A quante persone Dio offre questa relazione? Giovanni 3:16. Cita-
te qualcuno che accettò l’offerta di amicizia di Dio. Giacomo 2:23.

c. 	 Come iniziano di solito le amicizie? Proverbi 18:24. Quale azio-
ne è essenziale per edificare la nostra amicizia con Dio, anche se 
ubbidirgli sarà l’evidenza della nostra amicizia con Lui (Giovan-
ni 15:14)? Filippesi 4:6.

“Il nostro Padre celeste aspetta di concederci la pienezza della Sua benedi-
zione. E’ nostro privilegio abbeverarci abbondantemente alla fonte dell’amore 
infinito. Che cosa stupefacente è il fatto che noi preghiamo così poco! Dio è 
pronto e disposto ad ascoltare la preghiera sincera del più umile dei Suoi figli 
e, tuttavia, c’è tanta evidente riluttanza da parte nostra a far conoscere le nostre 
necessità a Dio. Cosa possono pensare gli angeli del cielo dei poveri indifesi es-
seri umani, soggetti alla tentazione, dal momento che il cuore di infinito amore 
di Dio prova tenerezza per loro, è pronto a dar loro più di ciò che essi possono 
chiedere o pensare e tuttavia essi pregano così poco e hanno così poca fede. 
Gli angeli sono felici di inchinarsi davanti a Dio e stare vicino a Lui, mentre gli 
uomini, che avrebbero tanto bisogno di ricevere quell’aiuto che solo Dio può 
dare, sembrano soddisfatti di vivere senza la luce del Suo Spirito, la compagnia 
della Sua presenza.“ – La via migliore, p. 94,95.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Gv 13:13 Voi mi chiamate Maestro e Signore; e dite bene, perché lo sono.  14 Se dunque io, che sono il Signore e il Maestro, vi ho lavato i piedi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri.  15 Infatti vi ho dato un esempio, affinché anche voi facciate come vi ho fatto io



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Gv 3:16 Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna.

Giac 2:23 così fu adempiuta la Scrittura che dice: «Abraamo credette a Dio, e ciò gli fu messo in conto come giustizia»; e fu chiamato amico di Dio.



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Prov 18:24 Chi ha molti amici può esserne sopraffatto,
ma c'è un amico che è più affezionato di un fratello.

 Gv 15:14 Voi siete miei amici, se fate le cose che io vi comando.

 Fili 4:6 Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti.
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eMartedì, 	 3 luglio

3. 	 Sottometterci completamente
a. 	 Quante volte Gesù pregò nel Getsemani di fronte alla stessa dificol-

tà? Cambiarono le parole della Sua preghiera? Matteo 26:39, 42,44.

“Tre volte ripeté questa preghiera. Per tre volte l’umanità di Gesù esitò 
davanti all’ultimo e supremo sacrificio. Ma ecco delinearsi davanti al Reden-
tore del mondo la storia della razza umana: Egli vede i trasgressori della legge 
abbandonati a se stessi, destinati a perire; vede l’uomo in uno stato disperato; 
scorge la potenza del peccato e gli appaiono il dolore e i lamenti di un mondo 
condannato. La Sua decisione è presa: salverà l’uomo a qualunque costo. Ac-
cetta il battesimo di sangue, perché con la Sua morte milioni di esseri umani 
possano avere la vita eterna. Per salvare l’unica pecora perduta, il solo mondo 
caduto nel peccato, Egli ha lasciato il cielo dove tutto è purezza, felicità e gloria; 
non rinuncerà alla Sua missione e diventerà una vittima propiziatoria per una 
razza votata al peccato. La Sua preghiera ora esprime solo sottomissione: ‘Se 
non è possibile che questo calice passi oltre da me, senza ch’io lo beva, sia fatta 
la tua volontà’.“ – La speranza dell’uomo, p. 529, 530. 

b. 	 Come Gesù si sottomise al Padre? Matteo 26:39 (ultima parte). 
Rispose il Padre alla preghiera di Gesù per salvarlo dalla croce? 
Versetti 45,46; Romani 8:32 (prima parte).

c. 	 Cosa possiamo imparare dalla preghiera di sottomissione di 
Gesù? Giacomo 4:6-8.

“E’ difficile per noi sottometterci alla crocifissione dell’io; ma quando l’o-
pera è tutta sottomessa a Dio, a Colui che conosce le nostre debolezze e la no-
stra peccaminosità, Egli prende proprio la via migliore per portare i risultati 
desiderati. Fu attraverso il costante conflitto (con se stesso) e la fede semplice 
che Enoc camminò con Dio. Noi tutti possiamo fare lo stesso.“ – The Review and 
Herald, 22 giugno 1886.

“Il Signore farà la Sua parte se l’agente umano si sottometterà al controllo 
dello Spirito Santo. Se consacriamo a Dio il corpo, l’anima e lo spirito, Egli farà 
proprio come ha detto – Egli si farà trovare da tutti coloro che Lo cercano dili-
gentemente.” – Manuscript Releases, vol. 10, p. 96,97.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Mt 26:39 E, andato un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra, pregando, e dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi».

 42 Di nuovo, per la seconda volta, andò e pregò, dicendo: «Padre mio, se non è possibile che questo calice passi oltre da me, senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà».

  44 Allora, lasciatili, andò di nuovo e pregò per la terza volta, ripetendo le medesime parole.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Mt 26:39: «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi».

  45 Poi tornò dai discepoli e disse loro: «Dormite pure oramai, e riposatevi! Ecco, l'ora è vicina, e il Figlio dell'uomo è dato nelle mani dei peccatori.  46 Alzatevi, andiamo; ecco, colui che mi tradisce è vicino».

 Rm 8:32 Colui che non ha risparmiato il proprio Figlio, 



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Giac 4:6 Anzi, egli ci accorda una grazia maggiore; perciò la Scrittura dice:
«Dio resiste ai superbi
e dà grazia agli umili».
 7 Sottomettetevi dunque a Dio; ma resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi.  8 Avvicinatevi a Dio, ed egli si avvicinerà a voi. Pulite le vostre mani, o peccatori; e purificate i vostri cuori, o doppi d'animo!
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Mercoledì, 	 4 luglio 

4. 	 Implorare con persistenza nelle difficoltà
a. 	 Per cosa pregò Giacobbe quando udì che suo fratello Esaù stava 

venendo per affrontarlo con 400 uomini mentre egli stava ritor-
nando alla casa di suo padre in Palestina? Genesi 32:9-11.

b. 	 Come Giacobbe mise di nuovo i suoi timori e le sue preoccupa-
zioni davanti a Dio dopo aver mandato un regalo ad Esaù per 
placarlo? Osea 12:5. Quanta persistenza e determinazione dimo-
strò Giacobbe? Genesi 32:24-31.

“Giacobbe mandò la sua famiglia sull’altra sponda del fiume mentre egli 
rimase indietro da solo. Aveva deciso di passare la notte in preghiera e deside-
rava essere solo con Dio. Soltanto Dio poteva toccare il cuore di Esaù: questa 
era l’unica speranza del patriarca.“ – Patriarchi e profeti, p. 162.

c. 	 Come Dio cambiò sia Giacobbe che Esaù, in risposta alla pre-
ghiera di Giacobbe? Genesi 32:31; 33:4.  

“L’errore che aveva portato Giacobbe a peccare nell’ottenere il diritto di 
primogenitura tramite la frode era ora chiaramente messo davanti a lui. Egli 
non aveva avuto fiducia nelle promesse divine e aveva cercato con i propri 
sforzi di realizzare ciò che Dio avrebbe compiuto nel Suo tempo e nella Sua 
maniera. Come dimostrazione del fatto che era stato veramente perdonato, il 
suo nome venne cambiato, affinché non portasse più dentro di sé il ricordo 
della colpa, ma quello della vittoria. E l’angelo gli disse: ‘Il tuo nome non sarà 
più Giacobbe [colui che soppianta] ma Israele, poiché tu hai lottato con Dio e 
con gli uomini, ed hai vinto’ (Genesi 32:28). 

“Giacobbe aveva ricevuto la benedizione che la sua anima aveva desi-
derato…

“Mentre Giacobbe lottava con l’Angelo, Esaù ricevette la visita di un altro 
messaggero. Egli vide in sogno suo fratello, che per vent’anni era vissuto lon-
tano dalla casa del padre. Vide la sua angoscia mentre gli comunicava la morte 
della madre. Lo vide circondato e protetto dagli eserciti di Dio. Raccontò il 
sogno ai suoi soldati e ordinò di non far del male a Giacobbe, perché il Dio di 
suo padre era con lui.“ – Patriarchi e profeti, p. 163, 164.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Gen 32:9 Poi Giacobbe disse: «O Dio d'Abraamo mio padre, Dio di mio padre Isacco! O SIGNORE, che mi dicesti: "Torna al tuo paese, dai tuoi parenti e ti farò del bene",  10 io sono troppo piccolo per essere degno di tutta la benevolenza che hai usata e di tutta la fedeltà che hai dimostrata al tuo servo; perché quando passai questo Giordano avevo solo il mio bastone, e ora ho due schiere.  11 Liberami, ti prego, dalle mani di mio fratello, dalle mani di Esaù, perché io ho paura di lui e temo che venga e mi assalga, non risparmiando né madre né figli.



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Os 12:5 lottò con l'Angelo e restò vincitore;
egli pianse e lo supplicò.
A Betel lo trovò,
là egli parlò con noi.

Gen 32:24 Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino all'apparire dell'alba;  25 quando quest'uomo vide che non poteva vincerlo, gli toccò la giuntura dell'anca, e la giuntura dell'anca di Giacobbe fu slogata, mentre quello lottava con lui.  26 E l'uomo disse: «Lasciami andare, perché spunta l'alba». E Giacobbe: «Non ti lascerò andare prima che tu mi abbia benedetto!»  27 L'altro gli disse: «Qual è il tuo nome?» Ed egli rispose: «Giacobbe».  28 Quello disse: «Il tuo nome non sarà più Giacobbe, ma Israele, perché tu hai lottato con Dio e con gli uomini e hai vinto».  29 Giacobbe gli chiese: «Ti prego, svelami il tuo nome». Quello rispose: «Perché chiedi il mio nome?»  30 E lo benedisse lì. Giacobbe chiamò quel luogo Peniel, perché disse: «Ho visto Dio faccia a faccia e la mia vita è stata risparmiata».  31 Il sole si levò quando egli ebbe passato Peniel; e Giacobbe zoppicava dall'anca.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Gen 32:31 Il sole si levò quando egli ebbe passato Peniel; e Giacobbe zoppicava dall'anca.

 Gen 33:4 Ed Esaù gli corse incontro, l'abbracciò, gli si gettò al collo, lo baciò e piansero.
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eGiovedì, 	 5 luglio 

5. 	 La vera comunione cambia la vita
a. 	 Cosa sa Dio di noi? Matteo 6:8 (ultima parte). Qual è la nostra 

più grande necessità? Ezechiele 36:26,27. 

“Il cambiamento di cui abbiamo bisogno è un cambiamento di cuore e può 
essere ottenuto solo cercando Dio individualmente per la Sua benedizione, im-
plorandolo che ci dia la Sua potenza, pregando con fervore affinchè la Sua gra-
zia possa venire su di noi e affinchè i nostri caratteri possano essere trasforma-
ti. Questo è il cambiamento di cui abbiamo oggi bisogno e per ottenere questa 
esperienza noi dobbiamo esercitare un’energia perseverante e manifestare uno 
zelo sincero.“ – Selected Messages, libro 1, p. 187. 
b. 	 Quale assicurazione abbiamo che Dio ha una risposta preparata 

prima della nostra preghiera? Isaia 65:24; Matteo 6:8. Qual è lo 
scopo di Dio nella preghiera? Giovanni 14:13,14.

“Pregare significa aprire il cuore a Dio come a un amico, non perché sia 
necessario fargli sapere chi siamo, ma per permetterci di riceverlo. La preghie-
ra non fa abbassare Dio al nostro livello, ma ci eleva fino a lui.“ – La via migliore, 
p. 93, 94.

“La preghiera non è destinata ad operare qualche cambiamento in Dio; 
essa ci porta in armonia con Dio. Essa non prende il posto del dovere.“ – The 
Youth’s Instructor, 18 agosto 1898.

Venerdì, 	 6 luglio 

Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa ci succede quando non riusciamo a mantenere una comunione 

costante con Dio attraverso la preghiera?
2. 	 Perché la preghiera è essenziale per sviluppare un’amicizia con Dio?
3. 	 Descrivete l’esperienza di Gesù nel Giardino di Getsemani, come 

Egli si sottomise alla volontà di Suo Padre. 
4. 	 Per chi Giacobbe stava pregando mentre lottava con l’Angelo?
5. 	 Perché abbiamo così tanto bisogno di pregare se Dio già sa tutto di noi? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Mt 6:8 poiché il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno, prima che gliele chiediate.

 Ez 36:26 Vi darò un cuore nuovo e metterò dentro di voi uno spirito nuovo; toglierò dal vostro corpo il cuore di pietra, e vi darò un cuore di carne.

 Ez 36:27 Metterò dentro di voi il mio Spirito e farò in modo che camminerete secondo le mie leggi, e osserverete e metterete in pratica le mie prescrizioni.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Is 65:24 Avverrà che, prima che m'invochino, io risponderò;
parleranno ancora, che già li avrò esauditi.

 Mt 6:8 Non fate dunque come loro, poiché il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno, prima che gliele chiediate.

 Gv 14:13 e quello che chiederete nel mio nome, lo farò; affinché il Padre sia glorificato nel Figlio.

 Gv 14:14 Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.
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 2a Lezione      	                         Sabato, 14 luglio 2018                                                                                                                  

La vita di preghiera di Davide
“Confida in lui continuamente, o popolo, effondi il tuo cuore da-

vanti a lui: Dio è il nostro rifugio.” (Salmo 62:8).
“La preghiera di Davide era continuamente diretta a Dio. La sua 

fiducia era in Dio ed egli camminava davanti a Lui in una via perfetta.” 
– The Signs of the Times, 17 agosto 1888.

Letture consigliate: Patriarchi e profeti, p. 599 - 607.

Domenica, 	 8 luglio

1. 	 Pregare quando si è perseguitati
a. 	 Come fu trattato Davide da Saul? 1 Samuele 19:9, 10; 23:7,8.

“Dopo la morte di Samuele, Davide ebbe un breve periodo di pace; ma ben 
presto fu costretto a rifugiarsi nei luoghi solitari abitati dagli Zifei, suoi nemici, 
che sperando di assicurarsi il favore del re, informarono Saul del luogo in cui 
Davide si era nascosto. Questa notizia risvegliò in Saul la passione demoniaca 
che si era sopita. Ancora una volta egli convocò i suoi soldati per guidarli alla 
ricerca di Davide. Ma spie amiche portarono al figlio di Jesse la notizia che Saul 
lo stava nuovamente cercando.“ – Patriarchi e profeti, p. 561,562.

b. 	 Cosa pregava Davide quando fu inseguito da Saul? Come Davi-
de si sottomise a Dio? Salmi 7:1-5, 17.

“Solo attraverso Cristo la potenza di Satana è limitata. Questa è una verità 
importante che tutti dovrebbero capire. Satana è impegnato ogni momento, 
andando avanti e indietro, camminando su e giù per la terra, cercando chi pos-
sa divorare. Ma la preghiera zelante di fede vanificherà i suoi sforzi più grandi. 
Allora, fratelli, prendete ‘lo scudo della fede con il quale potete spegnere tutti i 
dardi infuocati del maligno’ “ – Testimonies, vol. 5, p. 294.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 1Sam 19:9 Allora uno spirito cattivo, permesso dal SIGNORE, s'impossessò di Saul. Egli sedeva in casa sua tenendo in mano una lancia, mentre Davide suonava l'arpa.

 1Sam 19:10 Allora Saul cercò di inchiodare Davide al muro con la lancia; ma Davide schivò il colpo e la lancia andò a conficcarsi nel muro. Davide fuggì e si mise in salvo in quella stessa notte.

 1Sam 23:7 Saul fu informato che Davide era giunto a Cheila. Saul disse: «Dio lo dà nelle mie mani, poiché è venuto a rinchiudersi in una città che ha porte e sbarre».

 1Sam 23:8 Saul dunque convocò tutto il popolo per andare alla guerra, per scendere a Cheila e cingere d'assedio Davide e la sua gente.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 7:1 Lamento che Davide cantò al SIGNORE, a proposito di Cus il Beniaminita.
O SIGNORE, Dio mio, in te confido;
salvami da chi mi perseguita, liberami;
 2 affinché il nemico, come un leone,
non sbrani l'anima mia lacerandola,
senza che alcuno mi liberi.
 3 O SIGNORE, Dio mio, se ho fatto così:
se c'è perversità nelle mie mani,
 4 se ho reso male per bene a chi viveva in pace con me
(io che ho lasciato andare libero colui che mi era nemico senza ragione),
 5 il mio nemico perseguiti pure la mia anima e la raggiunga,
calpesti al suolo la mia vita e getti pure la mia gloria nella polvere. [Pausa]

 Sal 7:17 Io loderò il SIGNORE per la sua giustizia,
salmeggerò al nome del SIGNORE,
l'Altissimo.
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Lunedì, 	 9 luglio

2. 	 La caduta di Davide
a. 	 Cosa menziona la Bibbia riguardo il carattere di Davide? 1 Sa-

muele 13:13,14; 1 Re 11:38.

“Quando camminava secondo il consiglio di Dio, [Davide] veniva chia-
mato ‘l’uomo secondo il cuore di Dio’. Quando peccava cessava di essere leale 
nei confronti dell’Eterno finchè tramite il pentimento ritornava al Signore.”  – 
Patriarchi e profeti, p. 604.

“Davide era amato da Dio, non perché era un uomo perfetto, ma perché 
non nutriva l’ostinata resistenza all’espressa volontà di Dio. Il suo spirito non 
si innalzava in ribellione contro il rimprovero…

“Davide sbagliò molto, ma si umiliò così grandemente e la sua contrizione 
fu così profonda come la sua colpa. Non ci fu mai una persona più umile di 
Davide quando fu sotto il senso del suo peccato. Egli si dimostrò un uomo forte, 
non nel resistere sempre alla tentazione, ma nella contrizione dell’anima e nel 
sincero pentimento manifestato. Egli non perse mai la sua fiducia in Dio, che 
mise il forte rimprovero nella bocca del Suo profeta. Egli non aveva alcun odio 
per il profeta di Dio. Egli fu amato anche perché fece affidamento sulla miseri-
cordia di un Dio che egli aveva amato, servito e onorato.“ – Pamphlet 28, 1890, p. 16.

b.	 Quali peccati nella sua vita Davide tentò di nascondere? 2 Sa-
muele 12:9.

c. 	 Quale fu la reazione di Davide quando il suo peccato fu cono-
sciuto? Come riconobbe la sua colpa? 2 Samuele 12:13; Salmi 
51:3,4.

“Questo momento della storia di Davide è molto significativo per il pec-
catore che si pente. Anzi è una delle immagini più forti delle lotte e delle ten-
tazioni che caratterizzano l’uomo, del vero pentimento nei confronti di Dio e 
della fede nel nostro Signore Gesù Cristo. In tutte le epoche questo racconto è 
stato fonte di incoraggiamento per coloro che, caduti nella trappola di Satana, 
hanno lottato sotto il peso della loro colpa. Migliaia di figli di Dio, traditi dal 
peccato, quando stavano per abbandonarsi alla disperazione si sono ricordati 
di come il pentimento e la confessione sinceri di Davide siano stati accettati da 
Dio, nonostante la sua sofferenza per questa trasgressione; essi hanno ricevuto 
il coraggio di pentirsi e di cercare nuovamente di camminare nelle vie dei co-
mandamenti del Signore.“ – Patriarchi e profeti, p. 607.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
1Sam 13:13 Allora Samuele disse a Saul: «Tu hai agito stoltamente; non hai osservato il comandamento che il SIGNORE, il tuo Dio, ti aveva dato. Il SIGNORE avrebbe stabilito il tuo regno sopra Israele per sempre.

 1Sam 13:14 Ora invece il tuo regno non durerà. Il SIGNORE si è cercato un uomo secondo il suo cuore, e il SIGNORE l'ha destinato a essere principe del suo popolo, poiché tu non hai osservato quello che il SIGNORE t'aveva ordinato».

 1Re 11:38 Se tu ubbidirai a tutto quello che ti comanderò, e camminerai nelle mie vie, e farai ciò ch'è giusto agli occhi miei, osservando le mie leggi e i miei comandamenti, come fece Davide mio servo, io sarò con te, ti edificherò una casa stabile, come ne edificai una a Davide, e ti darò Israele.



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 2Sam 12:9 Perché dunque hai disprezzato la parola del SIGNORE, facendo ciò che è male ai suoi occhi? Tu hai fatto uccidere Uria, l'Ittita, hai preso per te sua moglie e hai ucciso lui con la spada dei figli di Ammon.



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 2Sam 12:13 Allora Davide disse a Natan: «Ho peccato contro il SIGNORE». Natan rispose a Davide: «Il SIGNORE ha perdonato il tuo peccato; tu non morrai.

 Sal 51:3 poiché riconosco le mie colpe,
il mio peccato è sempre davanti a me.

 Sal 51:4 Ho peccato contro te, contro te solo,
ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi.
Perciò sei giusto quando parli,
e irreprensibile quando giudichi.
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Martedì, 	 10 luglio

3. 	 Implorare il perdono
a. 	 Per quali due cose Davide stava implorando dopo aver confessa-

to il suo peccato? Salmi 51:1,2; 1 Giovanni 1:9. 

“Tutto ciò che facciamo di sbagliato agli altri ritorna da colui che è ferito 
a Dio. Davide perciò cercò il perdono, non di un sacerdote, ma del Creatore 
dell’uomo. Egli pregò: ‘abbi pietà di me o Dio, secondo la Tua benignità; secon-
do la tua grande compassione cancella i miei misfatti.“ – Testimonies, vol. 5, p. 639.  

b. 	 Dove è la sede dell’impurità? Geremia 17:9; Marco 7:21-23. 

“Molti di voi possono conservare una nozione della religione nella testa, 
una religione esteriore, mentre il cuore non è purificato. Dio guarda il cuore; 
‘tutte le cose sono nude e scoperte agli occhi di Colui al quale dobbiamo ren-
dere conto.’ Sarà Egli soddisfatto di qualsiasi cosa che non sia la verità nell’in-
timo? Ogni anima veramente convertita porterà gli inequivocabili segni che la 
mente carnale è sottomessa.“ – Idem, vol. 1, p. 163. 

c. 	 Quale preghiera di Davide dovremmo ripetere ogni giorno? Sal-
mi 51:10-12.

“Molti si stanno appoggiando su una supposta speranza senza un vero 
fondamento. La fonte non è purificata, pertanto i ruscelli che procedono da 
quella fonte non sono puri. Purificate la fonte e i ruscelli saranno puri. Se il 
cuore è giusto, le vostre parole, il vostro vestiario, le vostre azioni, saranno tutti 
giusti. Manca la vera pietà…..

“Vidi come questa grazia poteva essere ottenuta. Andate nella vostra ca-
meretta e lì da soli implorate Dio: ‘o Dio, crea in me un cuore puro e rinnova 
dentro di me uno spirito ben saldo.’ Siate zelanti e sinceri. La preghiera ferven-
te serve a molto. Come Giacobbe, lottate nella preghiera. Agonizzate. Gesù, nel 
giardino, sudava grosse gocce di sangue; dovete fare uno sforzo. Non lasciate 
la vostra cameretta finchè non vi sentite forti in Dio; poi vegliate e fin quando 
veglierete e pregherete potrete sottomettere queste cattive minacce e la grazia 
di Dio potrà apparire in voi e lo farà.“ – Idem, p. 158.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 51:1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide, quando il profeta Natan venne da lui, dopo che Davide era stato da Bat-Sceba.
Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà;
nella tua grande misericordia cancella i miei misfatti.

 Sal 51:2 Lavami da tutte le mie iniquità
e purificami dal mio peccato;

 1G 1:9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.




ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Ger 17:9 Il cuore è ingannevole più di ogni altra cosa, e insanabilmente maligno;
chi potrà conoscerlo?

Mc 7:21 perché è dal di dentro, dal cuore degli uomini, che escono cattivi pensieri, fornicazioni, furti, omicidi,  22 adultèri, cupidigie, malvagità, frode, lascivia, sguardo maligno, calunnia, superbia, stoltezza.  23 Tutte queste cose cattive escono dal di dentro e contaminano l'uomo».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 51:10 O Dio, crea in me un cuore puro
e rinnova dentro di me uno spirito ben saldo.
 11 Non respingermi dalla tua presenza
e non togliermi il tuo santo Spirito.
 12 Rendimi la gioia della tua salvezza
e uno spirito volenteroso mi sostenga.

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio - Settembre 2018 13

Mercoledì, 	 11 luglio

4. 	 Esprimere la gratitudine verso Dio
a. 	 Cosa riconobbe Davide riguardo alle benedizioni di Dio? 1 Cro-

nache 29:11-14.

“Dio sparge le benedizioni lungo tutto il nostro sentiero… Noi possiamo 
piangere, gemere, addolorarci e inciampare ad ogni passo se scegliamo di 
farlo, oppure possiamo raccogliere i preziosi e fragranti fiori e rallegrarci nel 
Signore per la Sua bontà nel rendere il nostro sentiero verso il cielo così piace-
vole.“ – Our High Calling, p. 245.

“Quando doniamo noi stessi a Dio per il servizio dell’umanità allora Egli 
dona Se stesso a noi.

“Nessuno può far posto nel proprio cuore e nella propria vita affinchè il 
ruscello delle benedizioni di Dio scorra senza ricevere in lui stesso una ricca 
ricompensa.“ – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 81.

b. 	 Come Davide espresse qualcuno dei suoi sentimenti riguardo 
Dio? Salmi 31:19-23; 57:10.

“Il canto di gratitudine e di lode deve essere udito da coloro che sono nelle 
tenebre. Per le buone notizie del vangelo, per le sue promesse e assicurazioni, 
noi dobbiamo esprimere la nostra gratitudine cercando di fare del bene agli 
altri. Compiere questa opera porterà raggi di giustizia celeste alle anime stan-
che, perplesse e sofferenti. E’ come una fonte aperta per il viandante stanco 
e assetato. Gli angeli di Dio sono presenti ad ogni opera di misericordia e di 
amore.” – Testimonies,  vol. 9, p. 31.

c. 	 Di cosa altro possiamo essere grati oggi? Salmi 103:10-14; Gere-
mia 31:34 (ultima parte). 

“Noi dovremmo dimenticarci di noi stessi, guardare sempre alle oppor-
tunità, anche nelle piccole cose, per dimostrare la gratitudine per i favori che 
abbiamo ricevuto dagli altri e cercare le opportunità per rallegrare gli altri e 
alleggerire e sollevare i loro dolori e pesi tramite azioni di tenera gentilezza e 
piccole azioni di amore. Queste cortesie premurose che, iniziando nelle nostre 
famiglie, si estendono fuori dal circolo familiare, aiutano a fare la somma della 
felicità della vita; la trascuratezza di queste piccole cose fa la somma dell’ama-
rezza e delle afflizioni della vita.“ – The Adventist Home, p. 428.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
1Cr 29:11 A te, SIGNORE, la grandezza, la potenza, la gloria, lo splendore, la maestà, poiché tutto quello che sta in cielo e sulla terra è tuo! A te, SIGNORE, il regno; a te, che t'innalzi come sovrano al di sopra di tutte le cose!  12 Da te provengono la ricchezza e la gloria; tu signoreggi su tutto; in tua mano sono la forza e la potenza, e sta in tuo potere il far grande e il rendere forte ogni cosa.  13 Perciò, o Dio nostro, noi ti ringraziamo, e celebriamo il tuo nome glorioso.  14 Poiché chi sono io, e chi è il mio popolo, che siamo in grado di offrirti volenterosamente così tanto? Poiché tutto viene da te; e noi ti abbiamo dato quello che dalla tua mano abbiamo ricevuto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 31:19 Quant'è grande la bontà che tu riservi a quelli che ti temono,
e di cui dai prova in presenza dei figli degli uomini,
verso quelli che confidano in te!
 20 Tu li nascondi all'ombra della tua presenza, lontano dalle macchinazioni degli uomini;
tu li custodisci in una tenda,
al riparo dalla maldicenza.
 21 Sia benedetto il SIGNORE;
poich'egli ha reso mirabile la sua benevolenza per me,
ponendomi come in una città fortificata.
 22 Io, nel mio smarrimento, dicevo:
«Sono respinto dalla tua presenza»;
ma tu hai udito la voce delle mie suppliche,
quand'ho gridato a te.
 23 Amate il SIGNORE, voi tutti i suoi santi!
Il SIGNORE preserva i fedeli,
ma punisce con rigore chi agisce con orgoglio.

 Sal 57:10 perché grande fino al cielo è la tua bontà,
e la tua fedeltà fino alle nuvole.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 103:10 Egli non ci tratta secondo i nostri peccati,
e non ci castiga in proporzione alle nostre colpe.
 11 Come i cieli sono alti al di sopra della terra,
così è grande la sua bontà verso quelli che lo temono.
 12 Come è lontano l'oriente dall'occidente,
così ha egli allontanato da noi le nostre colpe.
 13 Come un padre è pietoso verso i suoi figli,
così è pietoso il SIGNORE verso quelli che lo temono.
 14 Poiché egli conosce la nostra natura;
egli si ricorda che siamo polvere.

 Ger 31:34
"Conoscete il SIGNORE!",
poiché tutti mi conosceranno,
dal più piccolo al più grande», dice il SIGNORE.
«Poiché io perdonerò la loro iniquità,
non mi ricorderò del loro peccato».
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Giovedì, 	 12 luglio

5. 	 Pregare per la liberazione
a. 	 Con quali parole Davide lodò Dio per la liberazione dai suoi 

nemici? 2 Samuele 22:1-7, 18-20.

b. 	 Come possiamo oggi, come Davide, pregare per la liberazione 
dal peccato? Salmi 6:4; 25:20; Matteo 6:13.

“Molti ricevono il Vangelo più per sfuggire alla sofferenza che per essere 
liberati dal peccato, si rallegrano per un certo periodo, pensando che la reli-
gione risparmierà loro ogni prova e difficoltà. E finchè tutto va bene nella vita 
sembreranno veri cristiani, ma alla prima dura prova soccombono, non sanno 
sopportare la vergogna per amore di Cristo e si scandalizzano quando la Paro-
la di Dio mette in luce qualche peccato da loro accarezzato o esige rinuncia o 
sacrificio. Gli costerebbe troppo sforzo effettuare un cambiamento radicale nel-
la loro vita e così, guardando gli inconvenienti e le difficoltà presenti, finiscono 
per dimenticare le realtà eterne.” – Parole di vita, p. 24.

“Quando noi chiediamo a Dio dei beni terreni, la risposta può ritardare, 
e può accadere che Dio ci conceda qualcosa di diverso; ma non è così quando 
chiediamo la liberazione dal peccato. Dio vuole purificarci dal peccato, farci 
Suoi figli, renderci capaci di vivere una vita santa.“ – La speranza dell’uomo, p. 190.

Venerdì, 	 13 luglio

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Cosa limita la potenza di Satana? Quando Cristo può aiutarci di più? 
2. 	 Perché Davide fu amato da Dio? 
3. 	 Come dobbiamo pregare se desideriamo avere un cuore incontami-

nato e puro? 
4. 	 Come possiamo mostrare gratitudine a Dio in un modo pratico e 

quale sarà il risultato? 
5. 	 Cosa dovremmo cercare oltre alla semplice liberazione dalle diffi-

coltà? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
2Sam 22:1 Davide rivolse al SIGNORE le parole di questo canto quando il SIGNORE lo liberò dalla mano di tutti i suoi nemici e dalla mano di Saul. Egli disse:
 2 «Il SIGNORE è la mia rocca, la mia fortezza, il mio liberatore;
 3 il mio Dio, la mia rupe, in cui mi rifugio,
il mio scudo, il mio potente salvatore,
il mio alto rifugio, il mio asilo.
O mio salvatore, tu mi salvi dalla violenza!
 4 Io invocai il SIGNORE che è degno di ogni lode
e fui salvato dai miei nemici.
 5 Le onde della morte mi avevano circondato
e i torrenti della distruzione mi avevano spaventato.
 6 I legami del soggiorno dei morti mi avevano attorniato,
i lacci della morte mi avevano sorpreso.
 7 Nella mia angoscia invocai il SIGNORE,
gridai al mio Dio.
Egli udì la mia voce dal suo tempio.
Il mio grido giunse ai suoi orecchi.

 2Sam 22:18 Mi liberò dal mio potente nemico,
e da quelli che mi odiavano; perché erano più forti di me.
 19 Essi mi erano piombati addosso nel giorno della mia calamità,
ma il SIGNORE fu il mio sostegno.
 20 Egli mi trasse fuori al largo,
mi liberò perché mi gradisce.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 6:4 Ritorna, o SIGNORE, liberami;
salvami, per la tua misericordia.

 Sal 25:20 Proteggimi e salvami;
fa' che io non sia confuso,
perché in te confido.

 Mt 6:13 e non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno."
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  3a Lezione     	                  Sabato, 21 luglio 2018                                                                                                      

La preghiera nei Salmi
“Come la cerva anela ai rivi delle acque, così l’anima mia anela a 

te o Dio.“ (Salmo 42:1).
“Lo Spirito di Dio mi ha riferito i molti incoraggiamenti che vi ven-

gono dati nei Salmi… Se il nostro popolo si rendesse conto delle possi-
bilità che si trovano nel far crescere la fede e la preghiera, ci sarebbe un 
deciso cambiamento nelle nostre chiese. Coloro che sono ora abbattuti 
e preoccupati, si innalzerebbero dai loro scoraggiamenti e si rallegre-
rebbero nel Signore.” – Australasian Union Conference Record, 29 aprile 1907.

Letture consigliate:  Testimonies, vol. 8, p. 270-278.
					   

Domenica, 	 15 luglio

1. 	Access o al trono di grazia
a. 	 Quali sono alcuni dei temi espressi da Davide nei Salmi riguar-

do l’esperienza cristiana? Salmi 25:16-18; 28:2,7,8.

b. 	 Cosa può aspettarsi con fiducia un peccatore pentito quando 
chiede sinceramente a Dio il perdono? Salmi 51:1-6.

“Un pentimento come quello di Davide è al di là della nostra capacità; si 
ottiene solo da Cristo, che è salito in alto e ha dato doni agli uomini. 

“Molti si sbagliano proprio su questo punto e quindi si privano di quell’a-
iuto che Gesù desidera offrire loro. Essi pensano che occorra pentirsi prima di 
rivolgersi al Cristo e che questo pentimento costituisca il presupposto per otte-
nere il perdono dei propri peccati. E’ vero che il pentimento precede il perdo-
no, perché solo una persona profondamente addolorata può sentire il bisogno 
del Salvatore. Ma deve il peccatore aspettare di ravvedersi prima di rivolgersi 
a Gesù? Si deve fare del pentimento un ostacolo tra il peccatore e il Salvatore?“ 
– La via migliore, p. 26.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 25:16 Volgiti a me, e abbi pietà di me,
perché io sono solo e afflitto.
 17 Le angosce del mio cuore sono aumentate;
liberami dalle mie angustie.
 18 Vedi la mia afflizione e il mio affanno,
perdona tutti i miei peccati.

 Sal 28:2 Ascolta la voce delle mie suppliche quando grido a te,
quando alzo le mani verso la tua santa dimora.

 Sal 28:7 Il SIGNORE è la mia forza e il mio scudo;
in lui s'è confidato il mio cuore,
e sono stato soccorso;
perciò il mio cuore esulta,
e io lo celebrerò con il mio canto.

 Sal 28:8 Il SIGNORE è la forza del suo popolo;
egli è un baluardo di salvezza per il suo unto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 51:1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide, quando il profeta Natan venne da lui, dopo che Davide era stato da Bat-Sceba.
Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà;
nella tua grande misericordia cancella i miei misfatti.
 2 Lavami da tutte le mie iniquità
e purificami dal mio peccato;
 3 poiché riconosco le mie colpe,
il mio peccato è sempre davanti a me.
 4 Ho peccato contro te, contro te solo,
ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi.
Perciò sei giusto quando parli,
e irreprensibile quando giudichi.
 5 Ecco, io sono stato generato nell'iniquità,
mia madre mi ha concepito nel peccato.
 6 Ma tu desideri che la verità risieda nell'intimo:
insegnami dunque la sapienza nel segreto del cuore.
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Lunedì, 	 16 luglio

2. 	 Quando Dio perdona
a. 	 A quali condizioni può un peccatore ottenere la misericordia di 

Dio? Salmi 32:5.
	

“Le condizioni per ottenere la misericordia di Dio sono semplici, giuste e 
ragionevoli. Il Signore non richiede che noi facciamo qualcosa di difficile per 
ottenere il perdono dei peccati. Non dobbiamo fare lunghi e faticosi pellegri-
naggi né penose penitenze per raccomandarci a Dio o per espiare le nostre 
trasgressioni; ma chi confessa i propri peccati e li abbandona riceverà miseri-
cordia.“ – La via migliore, p. 37.

“Quando Egli permette le prove e le afflizioni, è ‘per il nostro bene, affin-
chè possiamo essere partecipi della Sua santità.’ Se ricevuta con fede, la prova 
che sembra così amara e dura da sopportare si rivelerà una benedizione. Il col-
po crudele che rovina le gioie della terra sarà lo strumento per volgere i nostri 
occhi verso il cielo. Ci sono molti che non avrebbero mai conosciuto Gesù se la 
sofferenza non li avesse portati a cercare conforto in Lui! …

“Il Signore opererà per tutti coloro che ripongono la loro fiducia in Lui. 
I fedeli conquisteranno delle vittorie preziose. Impareranno lezioni preziose. 
Realizzeranno esperienze preziose…

“Cristo eleva il cuore contrito e raffina l’anima afflitta finchè essa diventa la 
Sua dimora.“ – Sons and Daughters of God, p. 302.

b. 	 Cosa fece Davide quando si avvicinò a Dio e quale fu la risposta 
di Dio? Salmi 66:17-20. 

“Il nostro Salvatore è sempre disposto ad ascoltare e rispondere alle pre-
ghiere del cuore pentito, moltiplicando le Sue benedizioni a favore di chiunque 
crede in Lui. Con gioia Egli fornisce a loro le benedizioni nella loro lotta contro 
i mali che li circondano.” – Gli uomini che vinsero un impero, p.334.

c. 	 In quale misura Dio perdona i nostri peccati? Salmi 103:3, 12-14.

“Lasciate che Cristo, la Vita divina, dimori in voi e attraverso voi riveli l’a-
more nato dal cielo che ispirerà la speranza nei disperati e porterà la pace del 
cielo al cuore colpito dal peccato.” – Thoughts From the Mount of Blessing, p. 114,115. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 32:5 Davanti a te ho ammesso il mio peccato,
non ho taciuto la mia iniquità.
Ho detto: «Confesserò le mie trasgressioni al SIGNORE»,
e tu hai perdonato l'iniquità del mio peccato. [Pausa]



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 66:17 Lo invocai con la mia bocca
e la mia lingua lo glorificò.
 18 Se nel mio cuore avessi tramato il male,
il Signore non m'avrebbe ascoltato.
 19 Ma Dio ha ascoltato;
è stato attento alla voce della mia preghiera.
 20 Benedetto sia Dio,
che non ha respinto la mia preghiera
e non mi ha negato la sua grazia.



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 103:3 Egli perdona tutte le tue colpe,
risana tutte le tue infermità;

 Sal 103:12 Come è lontano l'oriente dall'occidente,
così ha egli allontanato da noi le nostre colpe.
 13 Come un padre è pietoso verso i suoi figli,
così è pietoso il SIGNORE verso quelli che lo temono.
 14 Poiché egli conosce la nostra natura;
egli si ricorda che siamo polvere.
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Martedì, 	 17 luglio

3. 	 Il giusto atteggiamento
a. 	 Con quale spirito Davide cercò il Signore in preghiera? Come 

la sua vita pratica riflettè la condizione del suo cuore? Salmi 
26:2-5, 8; 119:58.

b. 	 Quali azioni rivelano un cambiamento interiore di cuore? Isaia 
1:16,17; Ezechiele 33:15.

“La confessione non sarà accettata da Dio senza un sincero pentimento e 
una riforma. Ci devono essere dei decisi cambiamenti nella vita; tutto ciò che 
è offensivo a Dio deve essere abbandonato. Questo sarà il risultato del sincero 
dolore per il peccato.“ – La via migliore, p.39.

“Un’unione con Cristo tramite la fede vivente è duratura; ogni altra unione 
deve perire… Ma questa unione ci costa qualcosa… Ci deve essere un’opera 
dolorosa di distacco, come pure un’opera di attaccamento. L’orgoglio, l’egoi-
smo, la vanità, la mondanità – il peccato in tutte le sue forme – devono essere 
vinti se vogliamo entrare in unione con Cristo. La ragione per la quale molti 
trovano la vita cristiana così deplorevolmente dura, perché sono così incostanti 
e mutevoli, è perché cercano di attaccarsi a Cristo senza staccarsi da questi idoli 
nutriti.“ – The Faith I Live By, p. 221.

c. 	 Quale atteggiamento Dio desidera che noi abbiamo quando ve-
niamo davanti a Lui? Salmi 95:2; 100:4.

“Dio desidera che i Suoi figli ubbidienti chiedano la Sua benedizione e 
vengano a Lui con lode e ringraziamento. Dio è la Fonte della vita e della forza. 
Egli può rendere il deserto un campo fruttifero per il popolo che osserva i Suoi 
comandamenti, poiché questo è per la gloria del Suo nome. Egli ha fatto per il 
Suo popolo scelto quello che dovrebbe ispirare ogni cuore al ringraziamento 
ed è triste perché si loda così poco. Egli desidera che il Suo popolo manifesti 
una più grande espressione e dimostri di sapere perché è felice.

“Dovremmo spesso ricordarci di come Dio ha agito con il Suo popolo. 
Quanto frequenti erano i segni stabiliti dal Signore nei Suoi rapporti con l’anti-
co Israele! … Noi abbiamo spesso bisogno di ricordare la bontà di Dio e lodarlo 
per le Sue opere meravigliose.“ – Testimonies, vol. 6, p. 364, 365. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 26:2 Scrutami, o SIGNORE, e mettimi alla prova;
purifica i miei reni e il mio cuore.
 3 Poiché ho davanti agli occhi la tua benevolenza
e cammino nella tua verità.
 4 Io non siedo in compagnia di uomini bugiardi,
non vado con gente ipocrita.
 5 Detesto l'assemblea dei malvagi,
non vado a sedermi tra gli empi.

 Sal 26:8 O SIGNORE, io amo trattenermi nella tua casa,
nel luogo dove risiede la tua gloria.

 Sal 119:58 Ti ho supplicato con tutto il cuore:
«Abbi pietà di me, secondo la tua parola».



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Is 1:16 Lavatevi, purificatevi,
togliete davanti ai miei occhi la malvagità delle vostre azioni;
smettete di fare il male;
 17 imparate a fare il bene; cercate la giustizia,
rialzate l'oppresso,
fate giustizia all'orfano,
difendete la causa della vedova!

Ez 33:15 se rende il pegno, se restituisce ciò che ha rubato, se cammina secondo i precetti che danno la vita, senza commettere l'iniquità, per certo egli vivrà, non morirà;



ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 95:2 Presentiamoci a lui con lodi,
celebriamolo con salmi!

 Sal 100:4 Entrate nelle sue porte con ringraziamento,
nei suoi cortili con lode;
celebratelo, benedite il suo nome.
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Mercoledì,                                                                                 18 luglio	

4. 	Fede  e fiducia
a.  	Con quali parole Davide espresse la sua fede nel Signore? Salmi 

27:1-5.

“Il nostro Dio ha il cielo e la terra al Suo comando e sa proprio ciò di cui 
abbiamo bisogno. Possiamo vedere solo una piccola via davanti a noi; ‘tutte le 
cose sono nude e scoperte agli occhi di Colui al quale dobbiamo rendere conto. 
(Ebrei 4:13). Al di sopra delle distrazioni della terra Egli sta sul trono; tutte le 
cose sono aperte alla Sua vista divina; e dalla Sua grande e calma eternità Egli 
ordina ciò che la Sua provvidenza considera meglio.

“Neanche un passero cade a terra senza che il Padre lo sappia. L’odio di 
Satana contro Dio lo porta a dilettarsi nel distruggere anche le creature mute. 
Solo attraverso la cura protettrice di Dio gli uccelli sono preservati per ralle-
grarci con i loro canti di gioia. Ma Egli non si dimentica neanche dei passeri. 
‘Non temete dunque; voi valete ben più di molti passeri’ (Matteo 10:31).“ – Te-
stimonies, vol. 8, p. 272, 273.

b. 	 Come Davide espresse la sua fiducia in Dio quando i nemici ter-
reni erano superiori in numero? Salmi 56:2,9,11.

“Perché non mostriamo che abbiamo un Salvatore vivente, uno che può 
camminare con noi nelle tenebre come pure nella luce e nel quale possiamo 
confidare?....

“Abbiamo visto nuvole che si interpongono tra noi e il sole, ma non abbia-
mo pianto e non ci siamo vestiti di sacchi per paura di non poter più rivede-
re il sole. Non abbiamo manifestato alcuna ansietà riguardo ciò, ma abbiamo 
aspettato con quanta gioia possibile finchè la nuvola non è passata via e il sole 
non è comparso. Proprio così avviene nelle nostre prove e tentazioni. Le nu-
vole possono sembrare chiuderci i luminosi raggi del Sole della Giustizia; ma 
sappiamo che la pace del nostro Redentore non è nascosta per sempre. Egli ci 
guarda con amore e tenera compassione. Non gettiamo via la nostra fiducia, la 
quale ha grande ricompensa, ma quando le nuvole opprimo la nostra anima, 
manteniamo fissi i nostri occhi lì dove possiamo vedere il Sole della Giustizia 
e rallegriamoci che abbiamo un Salvatore vivente. Pensate quanto bella era la 
luce che abbiamo goduto, mantenete la mente fissa su Gesù e la luce brillerà 
di nuovo su di noi e i pensieri tristi fuggiranno via. Avremo gioia in Cristo e 
continueremo a cantare nella nostra strada verso il Monte Sion.“ – Our High 
Calling, p. 65.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 27:1 Di Davide.
Il SIGNORE è la mia luce e la mia salvezza;
di chi temerò?
Il SIGNORE è il baluardo della mia vita;
di chi avrò paura?
 2 Quando i malvagi, che mi sono avversari e nemici,
mi hanno assalito per divorarmi,
essi stessi hanno vacillato e sono caduti.
 3 Se un esercito si accampasse contro di me,
il mio cuore non avrebbe paura;
se infuriasse la battaglia contro di me,
anche allora sarei fiducioso.
 4 Una cosa ho chiesto al SIGNORE,
e quella ricerco:
abitare nella casa del SIGNORE tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del SIGNORE,
e meditare nel suo tempio.
 5 Poich'egli mi nasconderà nella sua tenda in giorno di sventura,
mi custodirà nel luogo più segreto della sua dimora,
mi porterà in alto sopra una roccia.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 56:2 i miei nemici mi perseguitano continuamente.
Sì, sono molti quelli che mi combattono.

 Sal 56:9 Nel giorno che t'invocherò i miei nemici indietreggeranno.
So che Dio è per me.

 Sal 56:11 In Dio ho fiducia e non temerò;
che potrà farmi l'uomo?
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Giovedì, 	 19 luglio

5. 	 Dio soddisfa l’anima assetata
a. 	 Descrivete il fervore che dovrebbe accompagnare le nostre pre-

ghiere. Salmi 42:1-4. 

“Eliminiamo l’abitudine svogliata e pigra nella quale siamo caduti e pre-
ghiamo come si deve.  ‘Molto può la preghiera del giusto, fatta con efficacia’ 
[Giacomo 5:16]. La fede afferra fermamente le promesse di Dio e spinge le sue 
petizioni con fervore; ma quando la vita dell’anima ristagna, le devozioni este-
riori diventano formali e impotenti.“ – Gospel Workers, (1892), p. 426. 

b. 	 Quale assicurazione abbiamo mentre ci avviciniamo a Dio in 
mezzo alle nostre prove e lotte? Salmi 77:1, 14, 15.

“Per tutti coloro che cercano la guida del Signore, il momento del più gran-
de scoraggiamento è proprio quello in cui l’aiuto di Dio è più vicino. In segui-
to, riconsidereranno con animo riconoscente il difficile cammino percorso. Il 
Signore li trae fuori da ogni prova arricchiti nella fede e nell’esperienza.“ – La 
speranza dell’uomo, p. 400.

“Se cerchiamo il Cristo Egli ci aiuterà a superare ogni prova. I nostri occhi 
si apriranno e riconosceranno le promesse rivelate nella Sua Parola. Lo Spirito 
Santo ci indicherà come appropriarci di ogni benedizione che può essere utile 
come antidoto alle preoccupazioni. Per ogni sorso amaro troveremo un arbu-
sto risanatore.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 136.

Venerdì, 	 20 luglio

Domande personali di ripasso
1. 	 Su quale punto molti sbagliano e non riescono a ricevere la benedi-

zione promessa?
2. 	 Quali passi abbiamo bisogno di fare invece di compiere grandi azio-

ni di abnegazione al fine di ottenere il perdono e la misericordia? 
3. 	 Quale atteggiamento ci porterà a fare una sincera confessione? 
4. 	 Cosa dovremmo fare quando le prove sembrano nascondere alla 

nostra visuale il viso del Sole della Giustizia?
5. 	 Con quale tipo di spirito dovremmo avvicinarci a Dio? Quale è la 

promessa che abbiamo quando facciamo questo?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 42:1 Al direttore del coro.
Cantico dei figli di Core.
Come la cerva desidera i corsi d'acqua,
così l'anima mia anela a te, o Dio.
 2 L'anima mia è assetata di Dio,
del Dio vivente;
quando verrò e comparirò in presenza di Dio?
 3 Le mie lacrime sono diventate il mio cibo giorno e notte,
mentre mi dicono continuamente:
«Dov'è il tuo Dio?»
 4 Ricordo con profonda commozione il tempo in cui camminavo con la folla
verso la casa di Dio,
tra i canti di gioia e di lode
d'una moltitudine in festa.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Sal 77:1 Al direttore del coro. Secondo Iedutun. Salmo di Asaf.
La mia voce sale a Dio e io grido;
la mia voce sale a Dio ed egli mi porge l'orecchio.

 Sal 77:14 Tu sei il Dio che opera meraviglie;
tu hai fatto conoscere la tua forza tra i popoli.

 Sal 77:15 Con il tuo braccio hai riscattato il tuo popolo,
i figli di Giacobbe e di Giuseppe. [Pausa]
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 4a Lezione       	                 Sabato, 28 luglio 2018

La preghiera silenziosa
“Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta, chiudi la tua 

porta e prega il Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede 
nel segreto, ti ricompenserà pubblicamente.“  (Matteo 6:6).

“Non c’è un tempo o un posto inappropriati per elevare una peti-
zione a Dio … Tra la folla delle strade, in mezzo agli impegni, possia-
mo … implorare la guida divina.“ – La via migliore, p. 99.

Letture consigliate: Profeti e re, p. 317-320.
				  

Domenica, 	 22 luglio

1. 	 Pregando al lavoro
a. 	 Quali notizie preoccuparono Nehemia e come il suo datore di 

lavoro scoprì questa preoccupazione? Nehemia 1:2-4; 2:1,2. 

b. 	 Cosa chiese il re e come Nehemia rispose? Nehemia 2:4. Come fu 
udita la preghiera silenziosa di Nehemia? Versetto 6

“L’uomo di Dio non si avventurò a rispondere prima di aver chiesto il 
parere di colui che era più potente di Artaserse… In questa breve preghiera 
Nehemia ottenne dal Re dei re quella potenza che può trasformare i cuori come 
possono essere trasformati i corsi d’acqua.

“Pregare come pregò Nehemia nel momento del bisogno è una possibilità 
offerta al cristiano in ogni circostanza. Voi che siete impegnati nelle intense at-
tività della vita, che siete sommersi dalle difficoltà, rivolgete le vostre richieste 
al Signore per essere guidati da Lui. Voi, che per terra e per mare, siete minac-
ciati da tante incognite, affidatevi a Colui che può offrirvi la sua protezione. 
Nei momenti difficili o di pericolo improvviso fate udire il vostro grido a Colui 
che si è impegnato a venire in aiuto dei Suoi fedeli quando Lo chiamano.“ – 
Profeti e re, p. 319.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Ne 1:2 Anani, un mio fratello, e alcuni altri uomini arrivarono da Giuda. Io li interrogai riguardo ai Giudei scampati, superstiti della deportazione, e riguardo a Gerusalemme.  3 E quelli mi risposero: "I superstiti della deportazione sono là, nella provincia, in gran miseria e nell'umiliazione; le mura di Gerusalemme restano in rovina e le sue porte sono consumate dal fuoco".  4 Quando udii queste parole, mi misi seduto, piansi, e per molti giorni fui in grande tristezza. Digiunai e pregai davanti al Dio del cielo.

Ne 2:1 «Nel mese di Nisan, il ventesimo anno del re Artaserse, il vino stava davanti al re; io lo presi e glielo versai. Io non ero mai stato triste in sua presenza.

 Ne 2:2 Il re mi disse: "Perché hai l'aspetto triste? Eppure non sei malato; non può essere altro che per una preoccupazione". Allora fui colto da grande paura,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Ne 2:4 E il re mi disse: "Che cosa domandi?" Allora io pregai il Dio del cielo;

 Ne 2:6 Il re, che aveva la regina seduta al suo fianco, mi disse: "Quanto durerà il tuo viaggio? Quando ritornerai?" La cosa piacque al re, che mi lasciò andare, e gli indicai una data.
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Lunedì, 	 23 luglio 

2. 	 Cercare di pregare tramite le nostre 	
	 azioni
a. 	 Cosa cercò di fare il demone che dimorava tra le tombe nel paese 

dei Gadareni quando vide Gesù per la prima volta? Marco 5:5,6. 

b. 	 Siccome Satana non permise a questo uomo di pregare, cosa uscì 
tuttavia dalla sua bocca? Marco 5:7. Cosa fece Gesù per questo 
uomo rozzo e abbandonato e per il suo compagno (Matteo 8:28)? 
Marco 5:8.  
	

“Le sue parole penetrarono nelle menti ottenebrate di quei disgraziati. Essi 
si resero conto, confusamente, che si trovavano di fronte a Colui che avrebbe 
potuto liberarli da quei demoni tormentatori. Caddero ai piedi del Salvatore 
per adorarlo, ma appena ebbero aperto le labbra per implorare la Sua miseri-
cordia, i demoni parlarono attraverso di loro.“ – La speranza dell’uomo, p. 249.

c. 	 Quale fu il risultato della prima preghiera silenziosa dei due uo-
mini? Luca 8:35. Cosa possiamo imparare dalla preghiera demo-
niaca inespressa?  

“Nessuno però è caduto così in basso, nessuno è così avvilito da non poter 
trovare liberazione in Cristo. L’indemoniato, invece di pregare, poté soltanto 
pronunciare le parole di Satana, ma il desiderio del suo cuore fu ugualmente 
esaudito. Nessun grido di una persona angosciata, anche se non espresso a 
parole, resta senza risposta. Coloro che vogliono allearsi con il Dio del cielo 
non saranno abbandonati al potere di Satana o alla debolezza della loro natura. 
Essi sono invitati dal Salvatore, ‘uno dovrebbe piuttosto aggrapparsi alla mia 
forza per fare pace con me, si, per fare pace con me’ (cfr. Isaia 27:5). Gli spiriti 
delle tenebre lotteranno per tenere un essere umano in loro potere, ma gli an-
geli di Dio sono più potenti. Il Signore dice: ‘Si potrà mai strappare il bottino 
al potente? I giusti fatti prigioni potranno essere liberati? Sì; così dice l’Eterno: 
Anche i prigionieri del potente saran portati via, e il bottino del tiranno sarà 
ripreso; io combatterò con chi combatte con te, e salverò i tuoi figliuoli’ (Isaia 
49:24,25).“– Idem, p. 184, 185.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Mc 5:5 Di continuo, notte e giorno, andava tra i sepolcri e su per i monti, urlando e percotendosi con delle pietre.

 Mc 5:6 Quando vide Gesù da lontano, corse, gli si prostrò davanti
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 Mc 5:7 e a gran voce disse: «Che c'è fra me e te, Gesù, Figlio del Dio altissimo? Io ti scongiuro, in nome di Dio, di non tormentarmi».

Mc 5:8 Gesù, infatti, gli diceva: «Spirito immondo, esci da quest'uomo!»
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 Lc 8:35 La gente uscì a vedere l'accaduto; e, venuta da Gesù, trovò l'uomo, dal quale erano usciti i demòni, che sedeva ai piedi di Gesù, vestito e sano di mente; e si impaurirono.
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Martedì, 	 24 luglio

3. 	 Il desiderio inespresso per il perdono
a. 	 Fornì la donna presa nell’adulterio qualche scusa o un’auto-giu-

stificazione? Giovanni 8:3-7. 

b. 	 Gesù odiava il peccato di quella donna? Spiegate la vostra rispo-
sta. Salmi 45:7; Ebrei 1:8,9.

“Gesù non scusa il peccato e non diminuisce il senso della colpa; tuttavia 
non vuole condannare, ma salvare. Il mondo nutriva per quella donna pecca-
trice solo disprezzo e condanna, mentre Gesù le rivolse parole di consolazione 
e speranza. Colui che è senza peccato comprende le debolezze del peccatore e 
gli offre aiuto…

“Di solito gli uomini odiano i peccatori mentre amano il peccato. Il Cristo, 
invece, odiava il peccato ma amava il peccatore. Tutti coloro che lo seguono 
devono avere questo stesso spirito. L’amore cristiano è lento nel condannare, 
pronto a scorgere il pentimento, pronto a perdonare, a incoraggiare, a guidare e 
sostenere chi sbaglia nel sentiero della santità.“ – La speranza dell’uomo, p. 348, 349.

c. 	 Come rispose Gesù alla richiesta non pronunciata di questa 
donna per il perdono? Giovanni 8:10,11. 

“La donna era rimasta in piedi, intimorita davanti a Gesù. Le parole: ‘Chi 
di voi è senza peccato, scagli il primo la pietra contro di lei’, erano risuona-
te come una sentenza di morte. Non aveva osato sollevare gli occhi sul volto 
di Gesù e, in silenzio, aveva atteso la condanna. Sbigottita, aveva visto che i 
suoi accusatori si erano allontanati zitti e confusi, e le parole di speranza erano 
echeggiate nelle sue orecchie: ‘Neppure io ti condanno; va’ e non peccar più’. 
Commossa, si gettò ai piedi di Gesù esprimendo con singhiozzi il suo amore 
riconoscente e confessando con le lacrime i suoi peccati. 

“Per lei, questo fu l’inizio di una nuova vita, di una vita pura e tranquilla, 
consacrata al servizio di Dio. Sollevando quell’anima caduta, Gesù compì un 
miracolo più grande ancora della guarigione della più grave malattia del cor-
po. Egli guarì l’anima da una malattia che porta alla perdizione eterna. Quella 
donna pentita divenne una sua fedelissima seguace e manifestò, in un amore 
fatto di sacrificio e devozione, la sua grande riconoscenza per il suo perdono 
misericordioso.“ – Idem. 
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 Gv 8:3 Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna colta in adulterio; e, fattala stare in mezzo,  4 gli dissero: «Maestro, questa donna è stata colta in flagrante adulterio.  5 Or Mosè, nella legge, ci ha comandato di lapidare tali donne; tu che ne dici?»  6 Dicevano questo per metterlo alla prova, per poterlo accusare. Ma Gesù, chinatosi, si mise a scrivere con il dito in terra.  7 E, siccome continuavano a interrogarlo, egli, alzato il capo, disse loro: «Chi di voi è senza peccato, scagli per primo la pietra contro di lei»
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 Sal 45:7 Tu ami la giustizia e detesti l'empietà.
Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto d'olio di letizia; ti ha preferito ai tuoi compagni.

 Eb 1:8 parlando del Figlio dice:
«Il tuo trono, o Dio, dura di secolo in secolo,
e lo scettro del tuo regno è uno scettro di giustizia.


 Eb 1:9 Tu hai amato la giustizia e hai odiato l'iniquità;
perciò Dio, il tuo Dio, ti ha unto con olio di letizia,
a preferenza dei tuoi compagni».
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 Gv 8:10 Gesù, alzatosi e non vedendo altri che la donna, le disse: «Donna, dove sono quei tuoi accusatori? Nessuno ti ha condannata?»

 Gv 8:11 Ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù le disse: «Neppure io ti condanno; va' e non peccare più».]

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio - Settembre 2018 23

Mercoledì, 	 25 luglio

4. 	 Parlare attraverso azioni di disperazione
a. 	 Quanto interessato era un povero paralitico nel vedere Gesù? 

Luca 5:18,19. 
	

“Mi riferisco al paralitico che non aveva usato i suoi arti per molti anni. 
Egli era là. I sacerdoti, i governanti e gli scribi esaminarono il suo caso e lo di-
chiararono senza speranza. Essi dissero a lui che il suo stesso peccato lo aveva 
portato in quella condizione e che non c’era speranza per lui. Ma gli fu detto 
che un uomo di nome Gesù stava compiendo potenti miracoli. Egli stava gua-
rendo i malati e aveva anche resuscitato i morti. ‘Ma come posso andare da 
Lui?” chiese egli.

“Noi ti porteremo da Gesù’ risposero i suoi amici, ‘proprio alla Sua presen-
za; abbiamo sentito che Egli è venuto in quel posto.’

“Essi presero quindi l’uomo disperato e lo portarono dove sapevano che 
era Gesù. Ma la moltitudine circondava l’edificio dove era Gesù e non c’era 
alcuna possibilità per loro, neanche di venire alla porta. Cosa potevano fare? Il 
paralitico suggerì di aprire il tetto, togliere la copertura e farlo calare dall’alto.” 
– Faith and Works, p. 67.

b. 	 Quale desiderio inespresso del paralitico esaudì Gesù? Luca 
5:20. Come Gesù rivelò che Egli poteva leggere i pensieri di tutti, 
non solo di quell’uomo? Versetti 21-23.  

“Gesù sapeva proprio ciò di cui aveva bisogno l’anima colpita dal peccato. 
Egli sapeva che era stata torturata a causa della propria coscienza; perciò disse, 
‘i tuoi peccati ti sono perdonati.’ Che sollievo per la sua mente! Che speranza 
riempì il suo cuore!“ – Idem, p. .

c. 	 Cosa dimostrò l’effettiva guarigione dell’uomo riguardo la po-
tenza che aveva Gesù? Luca 5:24-26. 

“Colui che alla creazione ‘parlò, e la cosa fu... comandò e la cosa sorse’ (Sal-
mo 33:9), aveva trasmesso la vita nell’anima morta nelle trasgressioni e nei pecca-
ti. La guarigione del corpo era la dimostrazione della potenza che aveva rinnova-
to il cuore. Il Cristo guarì il paralitico affinché sapessero ‘che il Figliuol dell’uomo 
ha sulla terra autorità di rimettere i peccati’.“ - La speranza dell’uomo, p. 193.  
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 Lc 5:18 Ed ecco degli uomini che portavano sopra un letto un uomo che era paralizzato, e cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui.

 Lc 5:19 Non trovando modo d'introdurlo a causa della folla, salirono sul tetto e, fatta un'apertura fra le tegole, lo calarono giù con il suo lettuccio, in mezzo alla gente, davanti a Gesù.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Lc 5:20 Ed egli, veduta la loro fede, disse: «Uomo, i tuoi peccati ti sono perdonati».

 Lc 5:21 Allora gli scribi e i farisei cominciarono a ragionare, dicendo: «Chi è costui che bestemmia? Chi può perdonare i peccati se non Dio solo?»  22 Ma Gesù, conosciuti i loro pensieri, disse loro: «Che cosa pensate nei vostri cuori?  23 Che cosa è più facile, dire: "I tuoi peccati ti sono perdonati", oppure dire: "Àlzati e cammina"?
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 Lc 5:24 Ora, affinché sappiate che il Figlio dell'uomo ha sulla terra il potere di perdonare i peccati, io ti dico», disse all'uomo paralizzato, «àlzati, prendi il tuo lettuccio e va' a casa tua».  25 E subito egli si alzò in loro presenza, prese il suo giaciglio e se ne andò a casa sua, glorificando Dio.  26 Tutti furono presi da stupore e glorificavano Dio; e, pieni di spavento, dicevano: «Oggi abbiamo visto cose straordinarie».
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Giovedì, 	 26 luglio

5. 	 Pregare attraverso il tocco
a. 	 Come una donna, dopo aver sofferto per dodici anni a causa di 

una grave malattia, scelse di esprimere a Gesù la sua timida ri-
chiesta di guarigione? Marco 5:25-29.  

“L’opportunità d’oro era venuta, lei era alla presenza del gran Medico! Ma 
in mezzo alla confusione, non potè essere ascoltata da Lui né catturare più di 
un rapido sguardo della Sua figura. Timorosa di perdere l’unica opportunità 
di guarigione dalla sua malattia, lei andò avanti, dicendo a se stessa, se solo 
tocco la Sua veste sarò guarita. Afferrò l’opportunità mentre Egli stava passan-
do e andando avanti e a malapena gli toccò il bordo della Sua veste. Proprio in 
quel momento lei si sentì guarita dalla sua malattia. Subito la salute e le forze 
presero il posto della debolezza e del dolore. Lei aveva concentrato tutta la fede 
della sua vita in quell’unico tocco che la guarì.“ – The Spirit of Prophecy, p. 320.

b. 	 Come Gesù riconobbe poi pubblicamente la sua non pronuncia-
ta preghiera di fede? Marco 5:30-34. Cosa ci insegna questo ri-
guardo la fede?

“Gesù non rinuncia a rispondere alla preghiera silenziosa della fede. Colui 
che prende semplicemente in parola Dio e si avvicina per connettersi con il 
Salvatore, riceverà di ritorno la Sua benedizione.“ – Idem, p. 322.

Venerdì, 	 27 luglio

Domande personali di ripasso
1. 	 Quale privilegio abbiamo quando abbiamo bisogno, anche se non 

possiamo inginocchiarci davanti a Dio? Come possiamo fare questo? 
2. 	A scolta Gesù le preghiere silenziose e segrete che provengono da 

un cuore onesto? 
3. 	 Possono le nostre azioni servire come una preghiera? Come? 
4. 	 Di che tipo di guarigione abbiamo noi tutti bisogno e quanto dispo-

sto è Gesù di aiutarci? 
5. 	 Gesù agisce solo sulle parole che escono dalle nostre bocche oppu-

re anche sui pensieri silenziosi del nostro cuore? 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Mc 5:25 Una donna, che aveva perdite di sangue da dodici anni,  26 e che molto aveva sofferto da molti medici e aveva speso tutto ciò che possedeva senza nessun giovamento, anzi era piuttosto peggiorata,  27 avendo udito parlare di Gesù, venne dietro tra la folla e gli toccò la veste, perché diceva:  28 «Se riesco a toccare almeno le sue vesti, sarò salva».  29 In quell'istante la sua emorragia ristagnò; ed ella sentì nel suo corpo di essere guarita da quella malattia.
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 Mc 5:30 Subito Gesù, conscio della potenza che era emanata da lui, voltatosi indietro verso quella folla, disse: «Chi mi ha toccato le vesti?»  31 I suoi discepoli gli dissero: «Tu vedi come la folla ti si stringe attorno e dici: "Chi mi ha toccato?"»  32 Ed egli guardava attorno per vedere colei che aveva fatto questo.  33 Ma la donna paurosa e tremante, ben sapendo quello che era avvenuto in lei, venne, gli si gettò ai piedi e gli disse tutta la verità.  34 Ma Gesù le disse: «Figliola, la tua fede ti ha salvata; va' in pace e sii guarita dal tuo male».
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 Sabato, 4 Agosto 2018 

Offerta del primo Sabato per le 
Scuole Missionarie e i progetti  

di formazione
“Ogni essere umano, creato all’im-

magine di Dio, è dotato di un potere 
simile a quello del Creatore – l’indivi-
dualità, il potere di pensare e di agire. 
Gli uomini nei quali si sviluppa questa 
potenza sono gli uomini che portano le 
responsabilità, che sono capi nelle attività 
e che influenzano il carattere. E’ compito della 
vera educazione sviluppare questa potenza, educare 
i giovani ad essere dei pensatori e non semplicemente riflettere il pensiero 
altrui… Invece di uomini deboli ma istruiti, le istituzioni scolastiche possono 
creare degli uomini forti nel pensiero e nelle azioni, uomini che sono padroni 
e non schiavi delle circostanze, uomini che hanno una mente aperta, la chia-
rezza del pensiero e il coraggio delle loro convinzioni.” – Education, p. 17, 18. 

Lo scopo del Dipartimento di Educazione è quello di sostenere la fonda-
zione di tali istituzioni. Oggi più che mai sono necessarie scuole per l’edu-
cazione generale e scuole missionarie per l’educazione dei nostri figli. Più di 
un secolo fa, il messaggero del Signore scrisse: “molto di più si può fare per 
salvare ed educare i figli di coloro che oggi non possono allontanarsi dalle 
città. Questo è un argomento degno dei nostri migliori sforzi. Le scuole della 
chiesa devono essere stabilite per i bambini delle città e in collegamento con 
queste scuole si deve provvedere all’insegnamento di studi superiori, dove 
questi siano richiesti.” – Child Guidance, p. 306.

“Ovunque ci sono alcuni osservatori del Sabato, i genitori dovrebbero 
unirsi per trovare un posto per una scuola diurna dove i loro figli e i giova-
ni possano essere istruiti. Essi dovrebbero assumere un insegnante cristiano 
che, come missionario consacrato, educherà i figli in tale maniera da guidarli 
a diventare dei missionari…

“Se i genitori si renderanno conto dell’importanza di questi piccoli centri 
di educazione, cooperando per svolgere l’opera che il Signore desidera sia 
fatta in questo tempo, i piani del nemico per i nostri figli saranno frustrati.” 
– Idem, p. 307.

Ci appelliamo a voi questo Sabato per donare generosamente per soste-
nere questa opera in tutte le nostre chiese nel mondo. 

I vostri fratelli del Dipartimento di Educazione della Conferenza Generale 
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 5a Lezione  	              Sabato, 4 agosto 2018 

La preghiera personale
“Non siate in ansietà per cosa alcuna, ma in ogni cosa le vostre 

richieste siano rese note a Dio mediante preghiera e supplica, con 
ringraziamento.“ (Filippesi 4:6).

“La preghiera segreta sostiene la vita interiore. Il cuore che ama 
Dio desidererà comunicare con Lui e si appoggerà su di Lui in santa 
fiducia.“ – Our High Calling, p.130.
Letture consigliate: Parole di vita, p. 88-97.

					         

Domenica, 	 29 luglio

1. 	Atteggi amento nella preghiera
a.	 Quale postura dovremmo mantenere nella preghiera? Salmi 

95:6; Efesini 3:14.

b. 	 Dove e come dovremmo pronunciare le nostre preghiere perso-
nali? Matteo 6:6. 

“E’ impossibile per l’anima prosperare mentre la preghiera non è uno spe-
ciale esercizio della mente. La preghiera familiare o quella pubblica da sole 
non sono sufficienti. La preghiera segreta è molto importante; nella solitudine 
l’anima è scoperta all’occhio esaminatore di Dio e ogni movente è scrutato. 
La preghiera segreta! Che preziosa! L’anima comunica con Dio! La preghiera 
segreta deve essere udita solo da Dio che ascolta la preghiera. Nessun orecchio 
curioso deve ricevere il peso di tali petizioni. Nella preghiera segreta l’anima 
è libera dalle influenze circostanti, libera dall’eccitazione. Con calma, eppure 
con fervore, essa raggiungerà Dio. La preghiera segreta è spesso pervertita e i 
suoi dolci propositi perduti, a causa della forte preghiera vocale. Invece della 
calma, della pacifica fiducia e fede in Dio, dell’anima che si esprime in toni bas-
si e umili, la voce è innalzata ad una forte intensità, l’eccitazione è incoraggiata 
e la preghiera segreta perde la sua influenza dolce e sacra. C’è una tempesta di 
sentimenti e di parole che rende quasi impossibile discernere la dolce, piccola 
voce che parla all’anima mentre essa è impegnata nella sua devozione segreta, 
vera e sincera.”– Testimonies, vol. 2, p. 189, 190. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Sal 95:6 Venite, adoriamo e inchiniamoci,
inginocchiamoci davanti al SIGNORE,che ci ha fatti.

Ef 3:14 Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre,

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Mt 6:6 Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta e, chiusa la porta, rivolgi la preghiera al Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa.
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Lunedì, 	 30 luglio 

2. 	 La preghiera di intercessione
a. 	 Cosa fu ispirato Daniele a pregare mentre considerava che la 

profezia dei 70 anni di desolazione di Gerusalemme stava per 
finire? Daniele 9:3-19. Chi vide Daniele come colpevole del pec-
cato? Chi biasimò?
	

“Con la fede fondata sulla sicura parola della profezia, Daniele implorò il 
Signore di adempiere queste promesse. Lo implorò perché fosse salvaguardato 
l’onore dell’Eterno. Nella sua preghiera si identificò interamente con coloro 
che non erano stati fedeli e confessò i loro peccati come fossero stati suoi …

“Nonostante fosse da molto tempo al servizio del Signore e avesse ricevuto 
da Dio il nome di ‘beneamato’ si presentava al Signore come un peccatore, met-
tendo in evidenza la grande necessità del popolo che amava. La sua preghiera 
era eloquente nella sua semplicità e con intenso fervore.“ – Profeti e re, p. 278, 279.

“Il Signore che udì la preghiera di Daniele udrà le vostre preghiere se vi 
avvicinerete a Lui come fece Daniele.“ – In Heavenly Places, p. 75.

b. 	 Quale fu la risposta alla preghiera di Daniele? Daniele 9:20-23. 

c. 	 Come Dio, tramite il Suo Spirito, intercede per noi? Romani 
8:26. Cosa vuole Dio che noi facciamo per gli altri? Giacomo 5:16. 
	

“Cristo, il nostro Mediatore e lo Spirito Santo stanno costantemente inter-
cedendo in favore dell’uomo, ma lo Spirito non implora per noi come fa Cristo 
che presenta il Suo sangue, sparso fin dalla fondazione del mondo; lo Spirito 
opera nei nostri cuori, attirando le preghiere, la penitenza, la lode e il ringrazia-
mento. La gratitudine che esce dalle nostre labbra è il risultato dello Spirito che 
tocca le corde dell’anima nei santi ricordi, risvegliando la musica del cuore.“ 
– The SDA Bible Commentary, [E.G. White Comments], vol. 6, p. 1077, 1078.

“Gli appelli, le petizioni, gli inviti, tra uomo e uomo, spingono gli uomini 
e svolgono una parte nel controllare gli affari delle nazioni. Ma la preghiera 
muove il cielo. Solo quella potenza che viene in risposta alla preghiera renderà 
saggi gli uomini nella sapienza celeste e li renderà capaci di operare nell’unità 
dello Spirito, uniti insieme nei legami di pace. La preghiera, la fede e la fiducia 
in Dio, portano una nuova potenza che fissa i calcoli umani nel loro vero valore 
- niente.“ – In Heavenly Places, p. 75.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Da 9:3 Volsi perciò la mia faccia verso Dio, il Signore, per dispormi alla preghiera e alle suppliche, con digiuno, con sacco e cenere.  4 Feci la mia preghiera e la mia confessione al SIGNORE mio Dio, e dissi:
"O Signore, Dio grande e tremendo, che mantieni il patto e serbi la misericordia verso quelli che ti amano e osservano i tuoi comandamenti!  5 Noi abbiamo peccato, ci siamo comportati iniquamente, abbiamo operato malvagiamente, ci siamo ribellati e ci siamo allontanati dai tuoi comandamenti e dalle tue prescrizioni.  6 Non abbiamo dato ascolto ai profeti, tuoi servi, che hanno parlato in nome tuo ai nostri re, ai nostri prìncipi, ai nostri padri e a tutto il popolo del paese.  7 A te, o Signore, la giustizia; a noi la confusione della faccia in questo giorno, agli uomini di Giuda, agli abitanti di Gerusalemme e a tutto Israele, vicini e lontani, in tutti i paesi dove li hai dispersi per le infedeltà che hanno commesse contro di te.  8 O SIGNORE, a noi la confusione della faccia, ai nostri re, ai nostri prìncipi e ai nostri padri, perché abbiamo peccato contro di te.  9 Al Signore, che è il nostro Dio, appartengono la misericordia e il perdono; poiché noi ci siamo ribellati a lui  10 e non abbiamo ascoltato la voce del SIGNORE, del nostro Dio, per camminare secondo le sue leggi che egli ci aveva date mediante i profeti suoi servi.  11 Sì, tutto Israele ha trasgredito la tua legge, si è sviato per non ubbidire alla tua voce. Così su di noi sono riversate le maledizioni e le imprecazioni che sono scritte nella legge di Mosè, servo di Dio, perché noi abbiamo peccato contro di lui.  12 Egli ha messo in pratica le parole che aveva pronunciate contro di noi e contro i nostri governanti, facendo venire su di noi un male così grande, che sotto il cielo non è mai accaduto nulla di simile a quello che è stato fatto a Gerusalemme.  13 Come sta scritto nella legge di Mosè, questo disastro ci è piombato addosso; tuttavia, non abbiamo implorato il favore del SIGNORE, del nostro Dio. Non ci siamo ritirati dalla nostra iniquità e non siamo stati attenti alla sua verità.  14 Il SIGNORE ha vigilato su questa calamità e ce l'ha fatta venire addosso; perché il SIGNORE, il nostro Dio, è giusto in tutto quello che ha fatto, ma noi non abbiamo ubbidito alla sua voce.  15 Ora, o Signore nostro Dio, che conducesti il tuo popolo fuori dal paese d'Egitto con mano potente e ti facesti una fama che hai ancora oggi, noi abbiamo peccato e abbiamo agito malvagiamente.  16 O Signore, per tutti i tuoi atti di giustizia, ti prego, fa' che la tua ira e il tuo sdegno si ritirino dalla tua città, Gerusalemme, dal tuo monte santo; poiché per i nostri peccati e per le iniquità dei nostri padri, Gerusalemme e il tuo popolo sono esposti al disprezzo di tutti quelli che ci stanno intorno.  17 Ora, o Dio nostro, ascolta la preghiera e le suppliche del tuo servo; per amor tuo, Signore, fa' risplendere il tuo volto sul tuo santuario che è desolato!  18 O mio Dio, inclina il tuo orecchio e ascolta! Apri gli occhi e guarda le nostre desolazioni, guarda la città sulla quale è invocato il tuo nome; poiché non ti supplichiamo fondandoci sulla nostra giustizia, ma sulla tua grande misericordia.  19 Signore, ascolta! Signore, perdona! Signore, guarda e agisci senza indugio per amore di te stesso, o mio Dio, perché il tuo nome è invocato sulla tua città e sul tuo popolo".




ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Da 9:20 «Io parlavo, pregando e confessando il mio peccato e il peccato del mio popolo Israele, e presentavo la mia supplica al SIGNORE, al mio Dio, per il monte santo del mio Dio.  21 Mentre stavo ancora parlando in preghiera, quell'uomo, Gabriele, che avevo visto prima nella visione, mandato con rapido volo, si avvicinò a me all'ora dell'offerta della sera.  22 Egli mi rivolse la parola e disse: "Daniele, io sono venuto perché tu possa comprendere.  23 Quando hai cominciato a pregare, c'è stata una risposta e io sono venuto a comunicartela, perché tu sei molto amato. Fa' dunque attenzione al messaggio e comprendi la visione.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
 Rm 8:26 Allo stesso modo ancora, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché non sappiamo pregare come si conviene; ma lo Spirito intercede egli stesso per noi con sospiri ineffabili;

 Giac 5:16 Confessate dunque i vostri peccati gli uni agli altri, pregate gli uni per gli altri affinché siate guariti; la preghiera del giusto ha una grande efficacia.
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Martedì, 	 31 luglio

3. 	 La preghiera per la santità
a. 	 Come Gesù ci insegnò a pregare quando riconosciamo che sia-

mo peccatori? Luca 18:13.  
	
“Dio non rinuncia a noi a causa dei nostri peccati. Noi possiamo fare degli 

errori e rattristare il Suo Spirito, ma quando ci pentiamo e veniamo a Lui con il 
cuore contrito, Egli non si allontanerà da noi.“ – Faith and Works, p. 35.

“Il Signore non rifiuterà mai la nostra preghiera quando Lo supplichiamo 
di avere pietà nella nostra distretta e a guidarci tramite il Suo Santo Spirito.“ – 
God’s Amazing Grace, p. 207. 

b. 	 Quale atteggiamento dobbiamo rifiutare come peccatori? Luca 
18:11,12. 
	

“L’auto-giustizia è il pericolo di questa epoca; essa separa l’anima da Cri-
sto. Coloro che confidano nella propria giustizia non possono capire come la 
salvezza viene attraverso Cristo. Essi chiamano il peccato giustizia e la giusti-
zia peccato. Non hanno alcuna consapevolezza del male della trasgressione, 
nessun discernimento del terrore della legge; poiché non rispettano il parame-
tro  morale di Dio.“ – Faith and Works, p. 96.

c. 	 Quale è la promessa di Dio per ogni preghiera di confessione 
onesta? Luca 18:14; 1 Giovanni 1:9.

“Il nemico verrà a voi e dirà, ‘non serve che tu preghi. Non hai fatto quella 
cosa malvagia? Non hai trasgredito contro Dio? Non hai violato la tua coscien-
za?’ Rispondetegli, ‘si; ma Cristo mi ha invitato a pregare. Egli ha detto, ‘se 
confessiamo i nostri peccati, Egli è giusto e fedele da perdonarci i nostri peccati 
e purificarci da ogni iniquità’.“ – The Bible Echo, 15 febbraio, 1893. 

“Nessuno che viene a Lui col cuore contrito viene respinto. Nessuna pre-
ghiera sincera è perduta. Pur fra l’echeggiare dei cori celesti non gli sfugge il 
grido del più debole essere umano. Sia che effondiamo il cuore nel silenzio 
della nostra cameretta segreta o che eleviamo una preghiera camminando per 
la via, le nostre parole perverranno comunque al trono del Sovrano dell’uni-
verso. Forse non saranno percepibili all’orecchio umano, ma non si perderan-
no nel silenzio né nel tumulto delle attività che ci circondano. Niente può sof-
focare l’anelito dell’anima che si eleva sul frastuono della via e i clamori e la 
confusione del mondo giungendo fino ai cortili celesti. Parliamo con Dio e lui 
ascolterà la nostra preghiera.“ – Parole di vita, p. 116.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 18:13 Ma il pubblicano se ne stava a distanza e non osava neppure alzare gli occhi al cielo; ma si batteva il petto, dicendo: "O Dio, abbi pietà di me, peccatore!"

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 18:11 Il fariseo, stando in piedi, pregava così dentro di sé: "O Dio, ti ringrazio che io non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri; neppure come questo pubblicano.

 Lc 18:12 Io digiuno due volte la settimana; pago la decima su tutto quello che possiedo".

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Lc 18:14 Io vi dico che questo tornò a casa sua giustificato, piuttosto che quello; perché chiunque s'innalza sarà abbassato; ma chi si abbassa sarà innalzato».

 1G 1:9 Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità.
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Mercoledì, 	 1 agosto

4. 	 Pregare per la sapienza
a. 	 Cosa offre Dio a ciascuno di noi se solo chiederemo? Come dob-

biamo chiedere? Giacomo 1: 5,6. 

“Non c’è bisogno che tu vada a cercare saggezza ai confini della terra per-
ché Dio è vicino. Non saranno le tue capacità presenti o future a procurarti il 
successo, bensì quello che il Signore farà per te. Dobbiamo confidare meno in 
ciò che possono fare gli uomini e di più in quel che può fare Dio per il creden-
te. Egli desidera che lo raggiungi per fede e che ti aspetti grandi cose da Lui. 
Egli desidera elargirti intelligenza sia nelle questioni materiali che in quelle 
spirituali. Dio può affinare l’intelletto e dare tatto e abilità. Consacrate i vostri 
talenti all’opera di Dio, chiedetegli saggezza e la riceverete.“ – Parole di vita, p. 94.

b. 	 Come la sapienza di Dio ci distingue da quelli che sono intorno 
a noi? Salmi 119:97-100; Deuteronomio 4:5-9. 

“Come la terra produce i suoi tesori in obbedienza alle leggi naturali, così 
gli uomini riflettono gli attributi del carattere di Dio in obbedienza alla Sua 
legge morale. I pagani stessi dovevano riconoscere la superiorità di coloro che 
servono e adorano il Dio vivente.” – Idem, p. 198.

c. 	 Come dovremmo investigare la sapienza? Quali due richieste ci 
presenta Dio per poter ricevere la Sua sapienza? Proverbi 2:1-6.  

“E’ impossibile studiare la Bibbia con uno spirito umile, ammaestrabile, 
senza sviluppare e rinforzare l’intelletto. Coloro che meglio conoscono la sa-
pienza e lo scopo di Dio come sono rivelati nella Sua parola, diventano uomi-
ni e donne di forza mentale; e possono diventare degli operai efficienti con il 
grande Educatore, Gesù Cristo.” – Fundamental of Christian Education, p. 432.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giac 1:5 Se poi qualcuno di voi manca di saggezza, la chieda a Dio che dona a tutti generosamente senza rinfacciare, e gli sarà data.

 Giac 1:6 Ma la chieda con fede, senza dubitare; perché chi dubita rassomiglia a un'onda del mare, agitata dal vento e spinta qua e là.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 119:97 Oh, quanto amo la tua legge!
È la mia meditazione di tutto il giorno.
 98 I tuoi comandamenti mi rendono più saggio dei miei nemici;
perché sono sempre con me.
 99 Ho più conoscenza di tutti i miei maestri,
perché le tue testimonianze sono la mia meditazione.
 100 Ho più saggezza dei vecchi,
perché ho osservato i tuoi precetti.

 De 4:5 Ecco, io vi ho insegnato leggi e prescrizioni, come il SIGNORE, il mio Dio, mi ha ordinato, perché le mettiate in pratica nel paese nel quale vi accingete a entrare per prenderne possesso.  6 Le osserverete dunque e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra sapienza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di tutte queste leggi, diranno: «Questa grande nazione è il solo popolo savio e intelligente!»
 7 Qual è infatti la grande nazione alla quale la divinità sia così vicina come è vicino a noi il SIGNORE, il nostro Dio, ogni volta che lo invochiamo?  8 Qual è la grande nazione che abbia leggi e prescrizioni giuste come è tutta questa legge che io vi espongo oggi?
 9 Soltanto, bada bene a te stesso e guàrdati dal dimenticare le cose che i tuoi occhi hanno viste, ed esse non ti escano dal cuore finché duri la tua vita. Anzi, falle sapere ai tuoi figli e ai figli dei tuoi figli.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Prov 2:1 Figlio mio, se ricevi le mie parole
e serbi con cura i miei comandamenti,
 2 prestando orecchio alla saggezza
e inclinando il cuore all'intelligenza;
 3 sì, se chiami il discernimento
e rivolgi la tua voce all'intelligenza,
 4 se la cerchi come l'argento
e ti dai a scavarla come un tesoro,
 5 allora comprenderai il timore del SIGNORE
e troverai la scienza di Dio.
 6 Il SIGNORE infatti dà la saggezza;
dalla sua bocca provengono la scienza e l'intelligenza.
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Giovedì, 	 2 agosto

5. 	 Pregare con ringraziamento
a. 	 Cosa spesso dimentichiamo nelle nostre preghiere personali? 

Filippesi 4:6.

“I nostri esercizi devozionali non dovrebbero consistere solo nel chiedere e 
nel ricevere. Evitiamo di pensare sempre alle nostre necessità e mai ai benefici 
che riceviamo. Noi non preghiamo tanto, ma siamo troppi limitati nei ringra-
ziamenti. Noi siamo i costanti recipienti della misericordia di Dio e tuttavia 
quanto poca gratitudine manifestiamo, quanto poco Lo lodiamo per ciò che ha 
fatto per noi.“  – La via migliore, p. 102,103.

b. 	 Come possiamo essere grati a Dio per ogni giorno? Salmi 68:19; 
Lamentazioni 3:22-25.

“Se i nostri sensi non fossero stati indeboliti dal peccato e dalla contempla-
zione di immagini tenebrose che Satana ci sta costantemente presentando, un 
flusso fervente e continuo di gratitudine uscirebbe dai nostri cuori verso Colui 
che ogni giorno ci riempie di benefici dei quali siamo completamente indegni. 
Il canto eterno dei redenti sarà lode a Colui che ci ha amato e ci ha lavati dai 
nostri peccati nel Suo stesso sangue; dobbiamo imparare quì quel canto se vo-
gliamo cantarlo davanti al trono di Dio.“ – That I May Know Him, p. 168.  

Venerdì, 	 3 agosto

Domande personali di ripasso
1. 	 Perché è così importante che le nostre preghiere personali siano fat-

te in segreto? 
2. 	 Quale potenza ci viene data in risposta alla preghiera e come questa 

potenza deve essere usata per gli altri? 
3. 	A  quale preghiera Dio sempre risponde – senza indugio?
4. 	 Quando coloro che sono intorno a noi vedranno i grandi benefici 

nel servire e adorare Dio? 
5. 	 Quale canto abbiamo bisogno di imparare qui sulla terra, cosicchè 

potremo unirci con i redenti mentre lo canteranno in cielo?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Fili 4:6 Non angustiatevi di nulla, ma in ogni cosa fate conoscere le vostre richieste a Dio in preghiere e suppliche, accompagnate da ringraziamenti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 68:19 Sia benedetto il SIGNORE!
Giorno per giorno porta per noi il nostro peso, il Dio della nostra salvezza. [Pausa]

 Lam 3:22 è una grazia del SIGNORE che non siamo stati completamente distrutti;
le sue compassioni infatti non sono esaurite;
 23 si rinnovano ogni mattina.
Grande è la tua fedeltà!
 24 «Il SIGNORE è la mia parte», io dico,
«perciò spererò in lui».
 25 Il SIGNORE è buono con quelli che sperano in lui,
con chi lo cerca.
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 6a Lezione      	                           Sabato, 11 agosto 2018

I raduni di preghiera
“Ancora io vi dico che, se due di voi si accordano sulla terra per 

domandare qualunque cosa, questa sarà loro concessa dal Padre mio 
che è nei cieli.“ - (Matteo 18:19).

“C’è tanta necessità della preghiera segreta, ma c’è anche necessità 
che parecchi cristiani si radunino e uniscano con zelo le loro petizioni 
a Dio.“ – In Heavenly Places, p. 91.

Letture consigliate:  Testimonies, vol. 2, p. 577-582; In Heavenly Places, p. 91-93.

Domenica, 	 5 agosto

1. 	 Perché andare ai raduni di preghiera?
a. 	 Qual è lo scopo dei raduni di preghiera? Perché è importante 

frequentarli? 1 Tessalonicesi 5:11; Ebrei 10:25.

“Cercate ogni opportunità per andare dove si prega. Coloro che stanno 
veramente cercando la comunione con Dio saranno visti nei raduni di preghie-
ra, fedeli al loro dovere e zelanti e desiderosi di raccogliere tutti i benefici che 
possono ricevere. Essi approfitteranno di ogni opportunità per mettersi dove 
possono ricevere i raggi di luce dal cielo.

“Noi ci incontriamo per edificarci l’un l’altro tramite uno scambio di pen-
sieri e sentimenti, per raccogliere le forze, la luce e il coraggio venendo a co-
noscere le speranze e le aspirazioni degli altri; e tramite le nostre preghiere 
zelanti, sincere, offerte con fede, riceviamo il refrigerio e il vigore dalla Fonte 
della nostra forza. Questi raduni dovrebbero essere i momenti più preziosi.“ 
– In Heavenly Places, p. 91.

“Anche se siamo esortati a non abbandonare i raduni, queste assemblee 
non devono essere semplicemente per il nostro refrigerio. Noi dobbiamo es-
sere ispirati con maggior zelo ad impartire ad altri consolazione che abbiamo 
ricevuto.“  – Testimonies, vol. 6, p. 365.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 68:19 Sia benedetto il SIGNORE!
Giorno per giorno porta per noi il nostro peso, il Dio della nostra salvezza. [Pausa]

 Lam 3:22 è una grazia del SIGNORE che non siamo stati completamente distrutti;
le sue compassioni infatti non sono esaurite;
 23 si rinnovano ogni mattina.
Grande è la tua fedeltà!
 24 «Il SIGNORE è la mia parte», io dico,
«perciò spererò in lui».
 25 Il SIGNORE è buono con quelli che sperano in lui,
con chi lo cerca.
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Lunedì, 	 6 agosto

2. 	 Come gestire un raduno di preghiera
a. 	 Quale principio dovremmo osservare riguardo il tempo del ra-

duno di preghiera? 1 Corinti 14:40. 

“I raduni delle conferenze e di preghiera non dovrebbero essere resi no-
iosi. Se possibile, tutti dovrebbero essere pronti all’ora stabilita; e se ci sono 
dei ritardatari, che sono mezz’ora o anche quindici minuti in ritardo rispetto 
al tempo stabilito, non si dovrebbe aspettarli. Se ci sono anche solo due perso-
ne presenti, si può pregare. Se possibile, il raduno dovrebbe iniziare nell’ora 
stabilita, siano pochi o molti i presenti. Le formalità e la fredda rigidezza do-
vrebbero essere abbandonate e tutti dovrebbero essere pronti per il dovere.“ 
– Testimonies, vol. 2, p. 577,578. 

“In base alla luce che ho ricevuto, i nostri raduni dovrebbero essere spiri-
tuali e sociali e non troppo lunghi.“ – Idem, p. 579.

b. 	 Come Dio considera le preghiere pubbliche prolungate? Matteo 6:5.

“Nelle occasioni comuni non si dovrebbe pregare più di dieci minuti. Dopo 
che c’è stato un cambiamento di posizione e l’esercizio del canto o l’esortazione 
ha sollevato la monotonia, allora, se qualcuno sente il peso della preghiera, 
preghi.“ – Idem, p. 578.

“Temo che ci sono alcuni che non portano i loro problemi a Dio nella pre-
ghiera privata, ma li presentano nel raduno di preghiera e lì rinnovano la loro 
preghiera per parecchi giorni. Costoro possono essere chiamati i distruttori 
delle conferenze e dei raduni di preghiera. Non emettono alcuna luce; non edi-
ficano nessuno. Le loro preghiere fredde e distaccate e le loro lunghe e apostate 
testimonianze gettano un’ombra. Tutti sono contenti quando finiscono ed è 
quasi impossibile liberarsi del raffreddamento e delle tenebre che le loro pre-
ghiere ed esortazioni portano nel raduno.” – Idem, p. 578, 579. 
c. 	 Come Gesù insegnò ai discepoli a pregare nei raduni che Egli 

teneva? Matteo 6:7.

“Quando Cristo insegnava alla gente, Egli non dedicava il tempo alla pre-
ghiera. Egli non imponeva loro, come facevano i Farisei, lunghe, noiose ceri-
monie e preghiere.“ – Idem, p. 580.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1Cor 14:40 ma ogni cosa sia fatta con dignità e con ordine.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 6:5 «Quando pregate, non siate come gli ipocriti; poiché essi amano pregare stando in piedi nelle sinagoghe e agli angoli delle piazze per essere visti dagli uomini. Io vi dico in verità che questo è il premio che ne hanno.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 6:7 Nel pregare non usate troppe parole come fanno i pagani, i quali pensano di essere esauditi per il gran numero delle loro parole.
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Martedì, 	 7 agosto

3. 	 Un tempo per condividere
a. 	 Cosa dovrebbero tutti essere pronti a fare nel raduno di preghie-

ra? Marco 5:19 (seconda parte); Malachia 3.16.

“Tutti coloro che stanno seguendo la direzione Cristiana dovrebbero ave-
re e avranno un’esperienza che è vivente, nuova e interessante. Un’esperienza 
vivente è costituita dalle prove quotidiane, dai conflitti e dalle tentazioni, dai 
grandi sforzi e dalle vittorie e da una grande pace e gioia ottenute attraverso 
Gesù. Una semplice relazione di tali esperienze dà luce, forza e conoscenza 
che aiuta gli altri nel loro progresso nella vita divina.” – Testimonies, vol. 2, p. 579.

“ Noi possiamo imparare ogni giorno dal nostro Padre celeste, ottenendo 
una fresca esperienza della Sua grazia; allora desidereremo parlare del Suo 
amore; e mentre faremo questo, i nostri stessi cuori saranno riscaldati e in-
coraggiati. Se pensassimo e parlassimo più di Gesù e meno dell’io, avremmo 
molto più della Sua presenza …

“Tutta la testimonianza per Gesù non deve essere resa da una persona, ma 
ognuno che ama Dio deve testimoniare la preziosità della Sua grazia e della 
verità.” – In Heavenly Places, p. 92.    
b. 	 Con cosa altro possiamo contribuire nel raduno di preghiera ol-

tre al condividere la nostra esperienza? Salmi 35:18; 107:31,32. 

 	

“Quando crescete nella grazia amerete frequentare i raduni religiosi e con 
gioia porterete la testimonianza dell’amore di Cristo davanti alla congregazio-
ne… Quanta forza una parola di speranza, coraggio e determinazione nella 
giusta direzione darà a colui che è incline a scivolare nelle abitudini che sono 
demoralizzanti! Il fermo proposito che potete possedere nel compiere buoni 
principi avrà un’influenza per equilibrare le anime nella giusta direzione. Non 
c’è alcun limite per il bene che potete fare.“ – That I May Know Him, p. 161.

“Dio desidera che i Suoi figli ubbidienti rivendichino la Sua benedizione 
e vengano davanti a Lui con lode e ringraziamento. Dio è la fonte della vita e 
della potenza …. Egli ha fatto per il Suo popolo scelto ciò che dovrebbe ispirare 
ogni cuore al ringraziamento ma il fatto che Gli si offra così poca lode lo rattri-
sta. Egli desidera avere una manifestazione più forte dal Suo popolo e che esso 
dimostri di sapere perché ha motivo per essere felice e gioioso.” – Testimonies, 
vol. 6, p. 364.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mc 5:19 Gesù non glielo permise, ma gli disse: «Va' a casa tua dai tuoi, e racconta loro le grandi cose che il Signore ti ha fatte, e come ha avuto pietà di te».

 Mal 3:16 Allora quelli che hanno timore del SIGNORE si sono parlati l'un l'altro;
il SIGNORE è stato attento e ha ascoltato;
un libro è stato scritto davanti a lui,
per conservare il ricordo di quelli che temono il SIGNORE
e rispettano il suo nome.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 35:18 Io ti celebrerò nella grande assemblea,
ti loderò in mezzo a un popolo numeroso.

 Sal 107:31 Celebrino il SIGNORE per la sua bontà
e per i suoi prodigi in favore degli uomini.

 Sal 107:32 Lo esaltino nell'assemblea del popolo
e lo lodino nel consiglio degli anziani!
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Mercoledì, 	 8 agosto

4. 	 Incontrarsi per pregare in piccoli gruppi
a. 	 Quale esempio abbiamo dei quattro giovani che pregano a scuo-

la? Daniele 2:13-18.

“Daniele e i suoi compagni dovevano perire con i falsi profeti; ma, pren-
dendo la sua vita nella sua mano, Daniele osa entrare alla presenza del re, im-
plorando che possa essere concesso del tempo affinchè egli possa dimostrare il 
sogno e l’interpretazione.

“Il monarca acconsente a questa richiesta; ed ora Daniele raduna i suoi 
tre compagni e insieme presentano la questione davanti a Dio, cercando la sa-
pienza dalla Fonte della luce e della conoscenza. Anche se erano nella corte del 
re, circondati dalla tentazione, non dimenticarono la loro responsabilità verso 
Dio. Essi erano forti nella consapevolezza che la Sua provvidenza li aveva posti 
dove erano; che stavano facendo la Sua opera, rispondendo alle richieste di ve-
rità e del dovere. Essi avevano fiducia verso Dio. Essi si erano rivolti a Lui per 
ricevere la forza quando erano nella perplessità e nel pericolo ed Egli era stato 
per loro un aiuto sempre presente.“ – The Sanctified Life, p. 35.

“In ginocchio essi implorarono affinchè Dio desse loro quella potenza e 
quella sapienza che  sarebbero state di aiuto nella loro grande necessità.” – Sons 
and Daughters of God, p. 216. 
b. 	 Come la loro preghiera ottenne risposta? Daniele 2:19, 46-49.

“I servitori di Dio non Lo implorarono invano. Essi Lo avevano onorato e 
nell’ora di prova Egli onorò loro. Il segreto fu svelato a Daniele ed egli si affret-
tò a richiedere un incontro col re.” – The Sanctified Life, p. 35. 

c. 	 Cosa possiamo imparare dalla preghiera di Daniele e dei suoi 
compagni? Matteo 18:20.

“C’è tanta necessità della preghiera segreta, ma c’è anche necessità che mol-
ti cristiani si incontrino e uniscano con serietà le loro petizioni a Dio. In questi 
piccoli gruppi Gesù è presente, l’amore delle anime è approfondito nel cuore e 
lo Spirito esercita le sue più potenti energie, affinchè gli agenti umani possano 
essere utilizzati allo scopo di salvare quelli che sono persi.“ – Lift Him Up, p. 358.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Da 2:13 Il decreto fu promulgato e i saggi stavano per essere uccisi; e si cercavano Daniele e i suoi compagni per uccidere anche loro.  14 Allora Daniele si rivolse con prudenza e con tatto ad Arioc, capo delle guardie del re, che era uscito per uccidere i saggi di Babilonia.  15 Prese la parola e disse ad Arioc, ufficiale del re: «Perché questo decreto così perentorio da parte del re?» Allora Arioc spiegò il motivo a Daniele.  16 Daniele si presentò al re e gli chiese di dargli tempo; egli avrebbe fatto conoscere al re l'interpretazione del sogno.  17 Allora Daniele andò a casa sua e informò Anania, Misael e Azaria, suoi compagni,  18 esortandoli a implorare la misericordia del Dio del cielo a proposito di questo segreto, affinché Daniele e i suoi compagni non fossero messi a morte con tutti gli altri saggi di Babilonia.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Da 2:19 Allora il segreto fu rivelato a Daniele in una visione notturna ed egli benedisse il Dio del cielo dicendo:

 Da 2:46 Allora il re Nabucodonosor, abbassando la sua faccia fino a terra, si inchinò davanti a Daniele e ordinò che gli fossero portati offerte e profumi.  47 Poi il re parlò a Daniele e disse: «In verità il vostro Dio è il Dio degli dèi, il Signore dei re e il rivelatore dei segreti, poiché tu hai potuto svelare questo mistero».  48 Allora il re innalzò Daniele in dignità, lo colmò di numerosi e ricchi doni, gli diede il comando di tutta la provincia di Babilonia e lo fece capo supremo di tutti i saggi di Babilonia.  49 Daniele chiese al re di affidare a Sadrac, Mesac e Abed-Nego l'amministrazione della provincia di Babilonia; ma Daniele rimase alla corte del re.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 18:20 Poiché dove due o tre sono riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro».
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Giovedì, 	 9 agosto

5. 	 Dentro il raduno del campo
a. 	 Quale condizione per la quale Cristo pregò dovrebbe essere simil-

mente l’argomento delle nostre preghiere? Salmi 133:1; Efesini 4:3.

b. 	 Come può essere raggiunta questa condizione specialmente nel 
raduno di campo? Matteo 18:19; Proverbi 24:6 (ultima parte). 
Come questo influenza coloro che partecipano? 

“Coloro che lavorano nei raduni di campo dovrebbero spesso dedicarsi in-
sieme alla preghiera e consigliarsi, affinchè possano lavorare con intelligenza. 
In questi incontri ci sono molte cose che richiedono l’attenzione. Ma i pastori 
dovrebbero trovare del tempo per incontrarsi insieme per pregare e consigliar-
si ogni giorno. Dovreste sapere che tutte le cose vanno in modo costante, ‘af-
finchè siate’ come le parole che mi furono proferite, ‘spalla a spalla, marciando 
proprio in avanti e non retrocedendo.’ Quando l’opera è portata avanti in que-
sta maniera, ci sarà unità di cuore e ci sarà armonia di azione. Questo sarà un 
meraviglioso strumento per portare la benedizione di Dio alla gente. 

“Prima di presentare un discorso, i pastori dovrebbero trovare del tem-
po per cercare Dio per ricevere la sapienza e la potenza. In passato i pastori 
andavano via spesso e pregavano insieme e non cessavano finchè lo Spirito 
di Dio non rispondeva alle loro preghiere. Allora essi tornavano dal luogo di 
preghiera con i loro volti illuminati; e quando parlavano alla congregazione, 
le loro parole avevano potenza. Essi raggiungevano i cuori della gente perché 
lo Spirito che dava loro la benedizione preparava i cuori a ricevere il loro mes-
saggio. L’universo celeste ha da fare molto più di quanto ce ne rendiamo conto 
per preparare la via affinchè le anime siano convertite.“ – Testimonies, vol. 6, p. 50.

Venerdì, 	 10 agosto

DOMANDE PERSONALI DI RIPASSO
1. 	 Quali sono alcune delle benedizioni ottenute dal frequentare i ra-

duni di preghiera? 
2. 	 Quanto tempo dovrebbe essere dedicato alla preghiera? Perché?
3. 	 Perché dovremmo condividere la nostra esperienza nel raduno di 

preghiera? 
4. 	 Cosa possiamo imparare dal raduno di preghiera tenuto da Daniele 

e dai suoi tre compagni? 
5. 	 Perché i dirigenti dei nostri raduni di campo dovrebbero spesso tro-

vare del tempo per pregare e consigliarsi insieme?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 133:1 Canto dei pellegrinaggi.
Di Davide.
Ecco quant'è buono e quant'è piacevole
che i fratelli vivano insieme!

 Ef 4:3 sforzandovi di conservare l'unità dello Spirito con il vincolo della pace.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 18:19 E in verità vi dico anche: se due di voi sulla terra si accordano a domandare una cosa qualsiasi, quella sarà loro concessa dal Padre mio che è nei cieli.

 Prov 24:6 infatti, con sagge direttive potrai condurre bene la guerra,
e la vittoria sta nel gran numero dei consiglieri.
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 7a Lezione         	                        Sabato, 18 agosto 2018 

La preghiera pubblica
“Ora, nel pregare, non usate inutili ripetizioni come fanno i pa-

gani, perché essi pensano di essere esauditi per il gran numero delle 
loro parole.“  (Matteo 6:7).

“Se qualcuno ha da offrire qualche petizione lunga e noiosa, la la-
sci per la cameretta privata. Lasciate lo Spirito di Dio nei vostri cuori 
ed esso spazzerà via ogni arida formalità.“ – Testimonies, vol. 4, p. 71. 

Letture consigliate: Gospel Workers, p. 175-179.
			 

Domenica, 	 12 agosto

1. 	 Pregare nel culto e nel ministero
a. 	 Quale atteggiamento dovrebbe caratterizzare il nostro culto pub-

blico di Dio e il modo nel quale noi ci rivolgiamo a Lui? Salmo 96:9. 

“Tutti coloro che si presentano davanti a Dio devono avere un atteggia-
mento umile e rispettoso. Nel nome di Gesù possiamo avvicinarci al Signo-
re con fiducia ma non per questo dobbiamo nutrire sentimenti irriverenti o 
presuntuosi, come se Egli fosse al nostro stesso livello. Alcuni si rivolgono al 
Dio grande, onnipotente e santo, che abita in una luce inaccessibile, come se 
avessero a che fare con un loro simile, o perfino con un essere a loro inferiore.“ 
– Patriarchi e profeti, p. 208. 
b. 	 Quale posizione nella preghiera pubblica riflette giustamente 

questo atteggiamento? Salmi 95:6; Atti 20:36; 21:5.

“Ho ricevuto delle lettere che mi chiedono riguardo il giusto atteggiamen-
to che una persona deve avere quando offre una preghiera al Sovrano dell’uni-
verso. Dove i nostri fratelli hanno ricavato l’idea che dovrebbero stare in piedi 
quando pregano Iddio? E’ stato chiesto ad una persona che è stata educata per 
cinque anni a Battle Creek di pregare prima che la sorella White parlasse alla 
gente. Ma quando vidi che restava in piedi mentre le sue labbra si aprivano in 
preghiera a Dio, la mia anima si è risvegliata dentro di me per dargli un rim-
provero aperto. Chiamandola per nome, dissi, ‘inginocchiati.’ Questa è sempre 
la giusta posizione.“ – Selected Messages, libro 2, p. 311.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 96:9 Prostratevi davanti al SIGNORE vestiti di sacri ornamenti,
tremate davanti a lui, abitanti di tutta la terra!

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 95:6 Venite, adoriamo e inchiniamoci,
inginocchiamoci davanti al SIGNORE, che ci ha fatti.

 At 20:36 Quand'ebbe dette queste cose, si pose in ginocchio e pregò con tutti loro.

 At 21:5 quando però fummo al termine di quei giorni, partimmo per continuare il viaggio, accompagnati da tutti loro, con le mogli e i figli, sin fuori dalla città; dopo esserci inginocchiati sulla spiaggia, pregammo e ci dicemmo addio;
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Lunedì, 	 13 agosto

2. 	B revi e al punto
a. 	 Quale esempio ci lasciò Gesù su come dovremmo pregare in 

pubblico? Matteo 6:9-13.
	

“La preghiera del Signore non era intesa semplicemente per essere ri-
petuta come una forma, ma è un’illustrazione di ciò che le nostre preghiere 
dovrebbero essere – semplici, zelanti ed esaurienti. In una semplice petizione 
raccontate al Signore le vostre necessità ed esprimete gratitudine per le Sue 
misericordie.“ – Testimonies, vol. 6, p. 357.

“Cristo trasmise ai suoi Suoi discepoli l’idea che le loro preghiere dovreb-
bero essere brevi, esprimere proprio ciò di cui avevano bisogno e niente di 
più. Egli dà la lunghezza e la sostanza delle loro preghiere, esprimendo i loro 
desideri per le benedizioni spirituali e temporali e la loro gratitudine per le 
stesse. Quanto esauriente è questo modello di preghiera! Comprende le reali 
necessità di tutti. Uno o due minuti bastano per qualsiasi preghiera comune.“ 
– Idem, vol. 2, p. 581. 

b. 	 Quale principio su come dovremmo parlare può anche applicar-
si alle nostre preghiere pubbliche? Proverbi 10:19. Perché alcune 
preghiere pubbliche sono così lunghe?

“Lunghi, monotoni discorsi e preghiere sono fuori luogo in qualsiasi posto 
e specialmente nei raduni sociali. A coloro che sono davanti e sempre pronti 
a parlare si permette di escludere la testimonianza dei timidi e dei riservati. 
Quelli che sono più superficiali in genere hanno più da dire. Le loro preghiere 
sono lunghe e meccaniche. Stancano gli angeli e la gente che li ascoltano. Le 
nostre preghiere dovrebbero essere brevi e dritte al punto. Se qualcuno ha da 
offrire qualche petizione lunga e noiosa, la lasci per la cameretta privata. La-
sciate lo Spirito di Dio nei vostri cuori ed esso spazzerà via ogni arida formali-
tà.” – Idem, vol. 4, p. 70,71.

“In pubblico spesso sono offerte lunghe e noiose petizioni e ciò perché la 
preghiera segreta è trascurata. I pastori non superino nelle loro petizioni una 
settimana di doveri trascurati, sperando di espiare la loro negligenza e pacifi-
care la coscienza. Tali preghiere spesso abbassano il livello di spiritualità degli 
altri.“ – Gospel Workers, p. 176.

“Le preghiere monotone e da sermone sono fuori luogo e non sono richieste 
in pubblico. Una breve preghiera, offerta con fervore e fede, ammorbidirà i cuo-
ri degli uditori; ma durante le lunghe preghiere essi aspettano impazientemen-
te, come se desiderassero che ogni parola potesse concluderle.“ – Idem, p. 179. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 6:9 Voi dunque pregate così:
"Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome;  10 venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo, anche in terra.  11 Dacci oggi il nostro pane quotidiano;  12 rimettici i nostri debiti come anche noi li abbiamo rimessi ai nostri debitori;  13 e non ci esporre alla tentazione, ma liberaci dal maligno."

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Prov 10:19 Nella moltitudine delle parole non manca la colpa,
ma chi frena le sue labbra è prudente.
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Martedì, 	 14 agosto

3. 	 Pregare con umiltà
a. 	 Quale atteggiamento dovremmo evitare nella preghiera? Matteo 

6:5,7,8.

“Molti offrono la preghiera in una maniera secca, da sermone. Costoro 
pregano rivolti agli uomini, non a Dio. Se pregassero rivolti a Dio e veramen-
te capissero ciò che stanno facendo, sarebbero allarmati della loro insolenza; 
pronunciano un discorso al Signore nella modalità di una preghiera, come se 
il Creatore dell’universo avesse bisogno di un’informazione speciale sulle que-
stioni generali in relazione alle cose che succedono nel mondo. Tutte queste 
preghiere sono come un bronzo risonante e uno squillante cembalo e non han-
no valore in cielo. Gli angeli di Dio sono stanchi di esse, come pure gli esseri 
mortali che sono costretti ad ascoltarle.“ – Testimonies, vol. 2, p. 581,582.  

“Quando pregate, siate brevi, arrivate al punto. Non predicate al Signore 
un sermone nelle vostre lunghe preghiere. Chiedete il pane della vita come un 
figlio affamato chiede il pane al suo padre terreno. Dio ci concederà ogni neces-
saria benedizione se Gli chiederemo con semplicità e fede.“ – Idem, vol. 5, p. 201.

b. 	 Cosa è di valore alla vista di Dio? 1 Pietro 3:4; Giacomo 4:6. Come 
allora dovremmo pregare?

“La preghiera è il più santo esercizio dell’anima. Essa dovrebbe essere sin-
cera, umile, zelante – i desideri di un cuore rinnovato respirano nella presenza 
di un santo Dio. Quando il supplicante sente che è nella presenza divina, l’io 
sarà dimenticato. Egli non avrà alcun desiderio di esibire il talento umano; egli 
non cercherà di compiacere l’orecchio degli uomini, ma di ottenere la benedi-
zione che l’anima brama.“ – Idem.

c. 	 Quando Dio non ascolterà una preghiera offerta in pubblico? 
Salmi 66:18.

“Se tolleriamo l’iniquità nei nostri cuori, se ci aggrappiamo a qualche pec-
cato conosciuto, il Signore non ci ascolterà; ma la preghiera dell’anima pentita e 
contrita sarà sempre accettata. Quando tutti gli errori conosciuti sono aggiusta-
ti, possiamo credere che Dio risponderà alle nostre petizioni. I nostri meriti mai 
ci raccomanderanno al favore di Dio; sono i meriti di Gesù che ci salveranno, il 
Suo sangue ci purificherà; tuttavia, abbiamo un compito da svolgere per adem-
piere le condizioni di accettazione.“ – La via migliore, p. 96.  

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 6:5 «Quando pregate, non siate come gli ipocriti; poiché essi amano pregare stando in piedi nelle sinagoghe e agli angoli delle piazze per essere visti dagli uomini. Io vi dico in verità che questo è il premio che ne hanno.

 Mt 6:7 Nel pregare non usate troppe parole come fanno i pagani, i quali pensano di essere esauditi per il gran numero delle loro parole.

 Mt 6:8 Non fate dunque come loro, poiché il Padre vostro sa le cose di cui avete bisogno, prima che gliele chiediate.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1P 3:4 ma quello che è intimo e nascosto nel cuore, la purezza incorruttibile di uno spirito dolce e pacifico, che agli occhi di Dio è di gran valore.

 Giac 4:6 Anzi, egli ci accorda una grazia maggiore; perciò la Scrittura dice:
«Dio resiste ai superbi
e dà grazia agli umili».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 66:18 Se nel mio cuore avessi tramato il male,
il Signore non m'avrebbe ascoltato.
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Mercoledì, 	 15 agosto  

4.	 I capi di Dio pregano
a. 	 Quale esempio di preghiera pubblica ci diede il re Salomone 

alla consacrazione del tempio? 2 Cronache 6:12,13.

“Alla consacrazione del Tempio, Salomone stava rivolto all’altare. Nel cor-
tile del Tempio c’era una tribuna o piattaforma di bronzo e dopo essere salito 
su di essa, egli stette in piedi e alzò le sue mani verso il cielo e benedì l’immensa 
congregazione di Israele e tutta la congregazione di Israele rimase in piedi…

“ ‘Salomone infatti aveva fatto costruire una tribuna di bronzo … e l’aveva 
posta in mezzo al cortile; egli vi salì, si inginocchiò di fronte a tutta l’assemblea 
d’Israele, stese le mani verso il cielo’ (2 Cronache 6:13).“ – Selected Messages, libro 
2, p. 312,313.

b. 	 Cosa possiamo imparare da questa preghiera? 2 Cronache 6:14-42. 
	

“La lunga preghiera che [Salomone] allora offrì era appropriata per l’occa-
sione. Essa fu ispirata da Dio, ed esprimeva i sentimenti della più elevata pietà 
mescolata con la più profonda umiltà.“ – Idem, p. 313. 

c. 	 Come rispose Dio all’umile preghiera pubblica di Giosafat per 
la liberazione (2 Cronache 20:5-12) e quale fu la risposta di Gio-
safat? Versetti 14-19. 

“Stando nel cortile del tempio di fronte al suo popolo, Giosafat aprì il suo 
animo nella preghiera implorando le promesse di Dio e confessando l’impo-
tenza di Israele…

“Con fiducia Giosafat poteva dire: ‘i nostri occhi sono su di te’ (Versetti 
3-12). Per anni egli aveva insegnato al popolo a confidare in colui che nel pas-
sato era così spesso intervenuto per salvare i Suoi figli sottraendoli alla distru-
zione totale; e ora, mentre il regno era in pericolo, non si sentiva solo. “Tutti gli 
abitanti di Giuda stavano in preghiera davanti al Signore, comprese le donne 
con i loro figli e i bambini piccoli’ (v. 13). Insieme digiunarono e pregarono, 
implorando il Signore perché mettesse in fuga i nemici e il Suo nome potesse 
essere glorificato.“ – Profeti e re, p. 110. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 2Cr 6:12 Poi Salomone si mise davanti all'altare del SIGNORE, in presenza di tutta l'assemblea d'Israele, e stese le sue mani.

 2Cr 6:13 Egli, infatti, aveva fatto costruire una tribuna di bronzo, lunga cinque cubiti, larga cinque cubiti e alta tre cubiti, e l'aveva posta in mezzo al cortile; egli vi salì, si mise in ginocchio in presenza di tutta l'assemblea d'Israele, stese le mani verso il cielo, e disse:

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 2Cr 20:5 Giosafat, stando in piedi in mezzo all'assemblea di Giuda e di Gerusalemme, nella casa del SIGNORE, davanti al cortile nuovo,  6 disse: «SIGNORE, Dio dei nostri padri, non sei tu Dio dei cieli? Non sei tu che domini su tutti i regni delle nazioni? Non hai tu nelle tue mani la forza e la potenza, in modo che nessuno può resistere contro di te?  7 Non sei stato tu, Dio nostro, a scacciare gli abitanti di questo paese davanti al tuo popolo Israele, e lo desti per sempre alla discendenza di Abraamo, il quale ti amò?  8 E quelli lo hanno abitato e vi hanno costruito un santuario per il tuo nome, dicendo:  9 "Quando ci cadrà addosso qualche calamità, spada, giudizio, peste o carestia, noi ci presenteremo davanti a questa casa e davanti a te, poiché il tuo nome è in questa casa; a te grideremo nella nostra tribolazione, e tu ci udrai e ci salverai".  10 Ora ecco che i figli di Ammon e di Moab e quelli del monte Seir, nelle terre dei quali non permettesti a Israele di entrare quando veniva dal paese d'Egitto - ed egli li lasciò da parte e non li distrusse -  11 eccoli che ora ci ricompensano, venendo a scacciarci dall'eredità di cui ci hai dato il possesso.  12 Dio nostro, non vorrai giudicarli? Poiché noi siamo senza forza, di fronte a questa gran moltitudine che avanza contro di noi; e non sappiamo che fare, ma gli occhi nostri sono su di te!»

 2Cr 20:14 Allora lo Spirito del SIGNORE investì in mezzo all'assemblea Iaaziel, figlio di Zaccaria, figlio di Benaia, figlio di Ieiel, figlio di Mattania, il Levita, tra i figli di Asaf.  15 Iaaziel disse: «Porgete orecchio, voi tutti di Giuda, e voi abitanti di Gerusalemme, e tu, o re Giosafat! Così vi dice il SIGNORE: "Non temete e non vi sgomentate a causa di questa gran moltitudine; poiché questa non è battaglia vostra, ma di Dio.  16 Domani, scendete contro di loro; eccoli che vengono su per la salita di Sis, e voi li troverete all'estremità della valle, di fronte al deserto di Ieruel.  17 Questa battaglia non sarete voi a combatterla: presentatevi, tenetevi fermi, e vedrete la liberazione che il SIGNORE vi darà. O Giuda, o Gerusalemme, non temete e non vi sgomentate; domani, uscite contro di loro, e il SIGNORE sarà con voi"».
 18 Allora Giosafat chinò la faccia a terra, e tutto Giuda e gli abitanti di Gerusalemme si prostrarono davanti al SIGNORE e l'adorarono.  19 I Leviti tra i figli dei Cheatiti e tra i figli dei Corachiti si alzarono per lodare a gran voce il SIGNORE, Dio d'Israele.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 2Cr 6:14 «O SIGNORE, Dio d'Israele, non c'è Dio simile a te, né in cielo né in terra! Tu mantieni il patto e la misericordia verso i tuoi servi che camminano in tua presenza con tutto il loro cuore.  15 Tu hai mantenuto la promessa da te fatta al tuo servo Davide, mio padre; e ciò che dichiarasti con la tua propria bocca, la tua mano oggi l'adempie.  16 Ora dunque, SIGNORE, Dio d'Israele, mantieni al tuo servo Davide, mio padre, la promessa che gli facesti dicendo: "Non ti mancherà mai qualcuno che sieda davanti a me sul trono d'Israele, purché i tuoi figli veglino sul loro comportamento, e camminino secondo la mia legge, come tu hai camminato in mia presenza".  17 Ora, SIGNORE, Dio d'Israele, si avveri la parola che dicesti al tuo servo Davide!
 18 Ma è proprio vero che Dio abita con gli uomini sulla terra? Ecco, i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti; quanto meno questa casa che io ho costruita!  19 Tuttavia, SIGNORE, Dio mio, abbi riguardo alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, ascoltando il grido e la preghiera che il tuo servo ti rivolge.  20 Siano i tuoi occhi giorno e notte aperti su questa casa, sul luogo nel quale dicesti di voler mettere il tuo nome! Ascolta la preghiera che il tuo servo farà, rivolto a questo luogo!  21 Ascolta le suppliche del tuo servo e del tuo popolo Israele quando pregheranno, rivolti a questo luogo; ascoltali dal luogo della tua dimora, dai cieli; ascolta e perdona!
 22 Se uno avrà peccato contro il suo prossimo e si esigerà da lui il giuramento, obbligandolo a farlo con imprecazione contro se stesso, ed egli viene a giurare davanti al tuo altare in questa casa,  23 tu ascoltalo dal cielo, agisci e giudica i tuoi servi; condanna il colpevole, facendo ricadere sul suo capo i suoi atti, e dichiara giusto l'innocente, trattandolo secondo la sua giustizia.
 24 Quando il tuo popolo Israele sarà sconfitto dal nemico per aver peccato contro di te, se torna a te, se dà gloria al tuo nome e ti rivolge preghiere e suppliche in questa casa,  25 tu esaudiscilo dal cielo, perdona al tuo popolo Israele il suo peccato, e riconducilo nel paese che desti a lui e ai suoi padri.
 26 Quando il cielo sarà chiuso e non vi sarà più pioggia a causa dei loro peccati contro di te, se essi pregano rivolti a questo luogo, se danno gloria al tuo nome e si convertono dai loro peccati perché li avrai afflitti,  27 tu esaudiscili dal cielo, perdona il peccato ai tuoi servi e al tuo popolo Israele, ai quali avrai mostrato la buona strada per cui debbono camminare; e manda la pioggia sulla tua terra, che hai data come eredità al tuo popolo.
 28 Quando il paese sarà invaso dalla carestia o dalla peste, dalla ruggine o dal carbone, dalle locuste o dai bruchi; quando il nemico assedierà il tuo popolo nel suo paese, nelle sue città, quando scoppierà qualsiasi flagello o epidemia, ogni preghiera,  29 ogni supplica che ti sarà rivolta da un individuo o dall'intero tuo popolo Israele; quando ciascuno avrà riconosciuto la sua piaga e il suo dolore e stenderà le sue mani verso questa casa,  30 tu esaudiscila dal cielo, dal luogo della tua dimora, e perdona; rendi a ciascuno secondo le sue vie, tu che conosci il cuore di ognuno; tu solo infatti conosci il cuore dei figli degli uomini;
 31 affinché essi ti temano e camminino nelle tue vie tutto il tempo che vivranno nel paese che tu desti ai nostri padri!
 32 Anche lo straniero, che non è del tuo popolo Israele, quando verrà da un paese lontano a causa del tuo grande nome, della tua mano potente e del tuo braccio disteso; quando verrà a pregarti in questa casa,  33 tu esaudiscilo dal cielo, dal luogo della tua dimora, e concedi a questo straniero tutto quello che ti domanderà, affinché tutti i popoli della terra conoscano il tuo nome per temerti, come fa il tuo popolo Israele, e sappiano che il tuo nome è invocato su questa casa che io ho costruita.
 34 Quando il tuo popolo partirà per far guerra al suo nemico, seguendo la via per la quale tu l'avrai mandato, se t'innalza preghiere rivolto a questa città, che tu hai scelta, e alla casa che io ho costruita al tuo nome,  35 esaudisci dal cielo le sue preghiere e le sue suppliche, e fagli ottenere giustizia.
 36 Quando peccheranno contro di te, infatti non c'è uomo che non pecchi, e tu, sdegnato contro di loro, li avrai abbandonati in balia del nemico che li deporterà in un paese lontano o vicino,  37 se, nel paese dove saranno schiavi, rientrano in se stessi, se tornano a te e rivolgono suppliche nel paese della loro schiavitù, e dicono: "Abbiamo peccato, abbiamo agito empiamente, siamo stati malvagi",  38 se tornano a te con tutto il loro cuore e con tutta la loro anima nel paese della loro prigionia dove sono stati condotti schiavi, 39 esaudisci dal cielo, dal luogo della tua dimora, la loro preghiera e le loro suppliche, e fa' loro ottenere giustizia; perdona al tuo popolo che ha peccato contro di te.


ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 40 Ora, Dio mio, siano aperti i tuoi occhi, e siano attente le tue orecchie alla preghiera fatta in questo luogo.  41 E ora àlzati, o SIGNORE, o Dio, vieni al luogo del tuo riposo, tu e l'arca della tua forza. I tuoi sacerdoti, o SIGNORE, o Dio, siano rivestiti di salvezza, ed esultino nel bene i tuoi fedeli!  42 O SIGNORE, o Dio, non respingere la faccia del tuo unto; ricòrdati delle grazie concesse a Davide, tuo servo».
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Giovedì, 	 16 agosto

5. 	 L’esempio di Gesù nella preghiera pubblica
a. 	 Quale fu lo scopo di Gesù in una delle Sue poche preghiere pub-

bliche registrate? Giovanni 11:41-43.
	

“Elevando i suoi occhi, il Salvatore pregò:
“ ‘Padre, ti ringrazio che mi hai esaudito. Io sapevo bene che tu mi esaudi-

sci sempre, ma ho detto ciò per la folla che sta attorno, affinchè credano che tu 
mi hai mandato.’ Il silenzio che seguì questa preghiera fu spezzato dal grido 
ad alta voce di Gesù, ‘Lazzaro, vieni fuori.’ “ – The Spirit of Prophecy, vol. 2, p. 365.

b. 	 Quale fu il risultato di questa preghiera di fede? Giovanni 11:44.

“Il miracolo finale di Cristo portò molti a credere in Lui. Ma alcuni che era-
no nella folla intorno alla tomba e che udirono e videro le meravigliose opere 
compiute da Gesù, non furono convertiti, ma indurirono i loro cuori contro l’e-
videnza dei loro stessi occhi e orecchie. Questa dimostrazione della potenza di 
Cristo fu la manifestazione finale offerta da Dio all’uomo come dimostrazione 
che Egli aveva inviato Suo Figlio nel mondo per la salvezza della razza umana. 
Se i Farisei rifiutarono questa potente evidenza, nessuna potenza in Cielo né 
sulla terra poteva strapparli alla loro incredulità satanica.“ – Idem, p. 366.

Venerdì, 	 17 agosto

Domande personali di ripasso
1. 	 Quale dovrebbe essere il nostro atteggiamento quando preghiamo 

in pubblico? Come questo influenza la nostra voce nella preghiera?
2. 	 Cosa possiamo imparare dalla preghiera che Gesù insegnò ai Suoi 

discepoli?
3. 	 Come potrebbero le nostre preghiere terminare come un bronzo ri-

sonante e un squillante cembalo?
4. 	 Perché la preghiera di Giosafat ottenne risposta in maniera meravi-

gliosa? 
5. 	 Quale fu lo scopo della breve preghiera pubblica di Gesù davanti 

alla tomba di Lazzaro?
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Nota
 Gv 11:41 Tolsero dunque la pietra. Gesù, alzati gli occhi al cielo, disse: «Padre, ti ringrazio perché mi hai esaudito.  42 Io sapevo bene che tu mi esaudisci sempre; ma ho detto questo a motivo della folla che mi circonda, affinché credano che tu mi hai mandato».  43 Detto questo, gridò ad alta voce: «Lazzaro, vieni fuori!»
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Nota
 Gv 11:44 Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti da fasce, e il viso coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio - Settembre 2018 41

 8a Lezione     	             Sabato, 25 agosto 2018                                                                

Pregare per gli altri
“Pregate gli uni per gli altri, affinchè siate guariti; molto può la 

preghiera del giusto, fatta con efficacia” (Giacomo 5:16).
“Iniziate a pregare per le anime, avvicinatevi a Cristo, stretti al Suo 

fianco sanguinante. Uno spirito umile e pacifico adorni la vostra vita 
e le vostre zelanti, deboli, umili petizioni salgano a Lui per ricevere la 
sapienza affinchè possiate aver successo nel salvare non solo la vostra 
anima ma anche le anime degli altri.“ – Messages to Young People, p. 207. 

Letture consigliate: Profeti e re, p. 70-78, 88-90.
					   

Domenica, 	 19 agosto

1. 	 Pregare per coloro che vi feriscono
a. 	 Quanto soffrì Giobbe? Giobbe 1:13-22; 2:7-10.

b. 	 Quando terminarono le sofferenze di Giobbe? Giobbe 42:7-10.

“Il Signore cambiò la schiavitù di Giobbe quando questi pregò, non solo 
per lui stesso, ma anche per coloro che gli si opponevano. Quando egli si sen-
tì seriamente desideroso che le anime che lo avevano offeso potessero essere 
aiutate, lui stesso ricevette l’aiuto. Preghiamo, non solo per noi stessi, ma anche 
per coloro che ci offendono e stanno continuando ad offenderci. Pregate, pre-
gate, specialmente nella vostra mente. Non date tregua al Signore; poiché le 
Sue orecchie sono aperte per ascoltare le preghiere sincere, insistenti, quando 
l’anima è umiliata davanti a Lui.“ – The SDA Bible Commentary, [E.G. White Commen-
ts], vol. 3, p. 1141.

c. 	 Come Giobbe fu ricompensato per aver pensato agli altri invece 
che alla propria intensa sofferenza? Giobbe 42:11-13.
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Nota
 Giob 1:13 Un giorno, mentre i suoi figli e le sue figlie mangiavano e bevevano vino in casa del loro fratello maggiore, giunse a Giobbe un messaggero a dirgli:  14 «I buoi stavano arando e le asine pascolavano là vicino,  15 quand'ecco i Sabei sono piombati loro addosso e li hanno portati via; hanno passato a fil di spada i servi; io solo sono potuto scampare per venirtelo a dire».  16 Quello parlava ancora, quando ne giunse un altro a dire: «Il fuoco di Dio è caduto dal cielo, ha colpito le pecore e i servi, e li ha divorati; io solo sono potuto scampare per venirtelo a dire».
 17 Quello parlava ancora, quando ne giunse un altro a dire: «I Caldei hanno formato tre bande, si sono gettati sui cammelli e li hanno portati via; hanno passato a fil di spada i servi; io solo sono potuto scampare per venirtelo a dire».
 18 Quello parlava ancora, quando ne giunse un altro a dire: «I tuoi figli e le tue figlie mangiavano e bevevano vino in casa del loro fratello maggiore;  19 ed ecco che un gran vento, venuto dall'altra parte del deserto, ha investito i quattro canti della casa, che è caduta sui giovani; essi sono morti; io solo sono potuto scampare per venirtelo a dire».
 20 Allora Giobbe si alzò, si stracciò il mantello, si rase il capo, si prostrò a terra e adorò dicendo:  21 «Nudo sono uscito dal grembo di mia madre, e nudo tornerò in grembo alla terra; il SIGNORE ha dato, il SIGNORE ha tolto; sia benedetto il nome del SIGNORE».
 22 In tutto questo Giobbe non peccò e non attribuì a Dio nessuna colpa.

 Giob 2:7 Satana si ritirò dalla presenza del SIGNORE e colpì Giobbe di un'ulcera maligna dalla pianta dei piedi alla sommità del capo; Giobbe prese un coccio con cui grattarsi, e si sedette in mezzo alla cenere.  8 Sua moglie gli disse: «Ancora stai saldo nella tua integrità?  9 Ma lascia stare Dio, e muori!»  10 Giobbe le rispose: «Tu parli da donna insensata! Abbiamo accettato il bene dalla mano di Dio, e rifiuteremmo di accettare il male?»
In tutto questo Giobbe non peccò con le sue labbra.
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Nota
 Giob 42:7 Dopo che ebbe rivolto questi discorsi a Giobbe, il SIGNORE disse a Elifaz di Teman: «La mia ira è accesa contro di te e contro i tuoi due amici, perché non avete parlato di me secondo la verità, come ha fatto il mio servo Giobbe.  8 Ora dunque prendete sette tori e sette montoni, andate a trovare il mio servo Giobbe e offriteli in olocausto per voi stessi. Il mio servo Giobbe pregherà per voi e io avrò riguardo a lui per non punire la vostra follia, poiché non avete parlato di me secondo la verità, come ha fatto il mio servo Giobbe».
 9 Elifaz di Teman e Bildad di Suac e Zofar di Naama se ne andarono e fecero come il SIGNORE aveva loro ordinato; e il SIGNORE ebbe riguardo a Giobbe.
 10 Quando Giobbe ebbe pregato per i suoi amici, il SIGNORE lo ristabilì nella condizione di prima e gli rese il doppio di tutto quello che già gli era appartenuto.
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Nota
 Giob 42:11 Tutti i suoi fratelli, tutte le sue sorelle e tutte le sue conoscenze di prima vennero a trovarlo, mangiarono con lui in casa sua, lo confortarono e lo consolarono di tutti i mali che il SIGNORE gli aveva fatto cadere addosso; e ognuno di loro gli diede un pezzo d'argento e un anello d'oro.
 12 Il SIGNORE benedì gli ultimi anni di Giobbe più dei primi; ed egli ebbe quattordicimila pecore, seimila cammelli, mille paia di buoi e mille asine.  13 Ebbe pure sette figli e tre figlie;
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Lunedì, 	 20 agosto

2. 	 Pregare per un’intera città
a. 	 Quale fu la reazione di Abramo ai piani del Signore di distrug-

gere Sodoma dopo aver lasciato la città insieme con suo nipote 
Lot? Genesi 18:20-25.

“Dio conferì grandi onori ad Abramo: gli angeli del cielo lo accompagna-
vano e gli parlavano come a un amico. Alla vigilia della distruzione di Sodoma, 
egli fu informato della decisione di Dio e perorò la causa di quegli uomini 
colpevoli…

“ ‘Il segreto dell’Eterno è per quelli che Lo temono ed Egli fa loro cono-
scere il Suo patto’ (Salmo 25:14). Abramo aveva onorato Dio e per questo Egli 
lo onorò a sua volta, portandolo nei Suoi consigli e rivelandogli i Suoi scopi.“ 
– Patriarchi e profeti, p. 112,113.

b. 	 Come Abramo implorò Dio per Sodoma, riconoscendo la sua 
ignoranza sulla vera condizione della città? Genesi 18:26-33.

“Benché Lot abitasse a Sodoma, non era stato coinvolto dall’immoralità 
degli abitanti di quella città. Abramo intervenne perché pensava che vi doves-
sero essere anche altre persone fedeli al vero Dio… Abramo non si accontentò 
di ripetere solo una volta la sua richiesta, ma insistette più volte e, poiché le 
sue preghiere venivano accolte, la sua audacia cresceva; questo lo indusse a 
continuare finché non ebbe ottenuto la garanzia che anche se ci fossero stati 
solo dieci giusti, la città sarebbe stata risparmiata. 

“La preghiera di Abramo era stata suggerita dall’amore per degli esseri 
umani che perivano. Sebbene egli detestasse i vizi di quella città corrotta, desi-
derava la salvezza dei peccatori. Il suo grande interesse per Sodoma ci indica 
con quanta sollecitudine dovremmo preoccuparci degli impenitenti. Dovrem-
mo infatti odiare il male, ma provare amore e compassione per il peccatore. 
Intorno a noi vi sono molte persone che stanno perdendo ogni speranza di sal-
vezza, proprio come gli abitanti di Sodoma… Dove sono coloro che con umiltà 
e fede perseverante implorano Dio per loro?“ – Patriarchi e profeti, p. 113, 114.

c. 	 Alla fine, quanti Dio fu in grado di salvare da Sodoma? Genesi 
19:30.
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Nota
 Gen 18:20 Il SIGNORE disse: «Siccome il grido che sale da Sodoma e Gomorra è grande e siccome il loro peccato è molto grave,  21 io scenderò e vedrò se hanno veramente agito secondo il grido che è giunto fino a me; e, se così non è, lo saprò».
 22 Quegli uomini partirono di là e si avviarono verso Sodoma; ma Abraamo rimase ancora davanti al SIGNORE.  23 Abraamo gli si avvicinò e disse: «Farai dunque perire il giusto insieme con l'empio?  24 Forse ci sono cinquanta giusti nella città; davvero farai perire anche quelli? Non perdonerai a quel luogo per amore dei cinquanta giusti che vi sono?  25 Non sia mai che tu faccia una cosa simile! Far morire il giusto con l'empio, in modo che il giusto sia trattato come l'empio! Non sia mai! Il giudice di tutta la terra non farà forse giustizia?»
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Nota
Gen 18:26 Il SIGNORE disse: «Se trovo nella città di Sodoma cinquanta giusti, perdonerò a tutto il luogo per amor di loro».
 27 Abraamo riprese e disse: «Ecco, prendo l'ardire di parlare al Signore, benché io non sia che polvere e cenere.  28 Forse, a quei cinquanta giusti ne mancheranno cinque; distruggerai tutta la città per cinque di meno?» E il SIGNORE: «Se ve ne trovo quarantacinque, non la distruggerò».
 29 Abraamo continuò a parlargli e disse: «Forse, se ne troveranno quaranta». E il SIGNORE: «Non lo farò, per amore dei quaranta».
 30 Abraamo disse: «Non si adiri il Signore e io parlerò. Forse, se ne troveranno trenta». E il SIGNORE: «Non lo farò, se ne trovo trenta».
 31 Abraamo disse: «Ecco, prendo l'ardire di parlare al Signore. Forse, se ne troveranno venti». E il SIGNORE: «Non la distruggerò per amore di venti».
 32 Abraamo disse: «Non si adiri il Signore, e io parlerò ancora questa volta soltanto. Forse, se ne troveranno dieci». E il SIGNORE: «Non la distruggerò per amore dei dieci».
 33 Quando il SIGNORE ebbe finito di parlare ad Abraamo, se ne andò. E Abraamo ritornò alla sua abitazione.
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Nota
 Gen 19:30 Lot salì da Soar per andare ad abitare sul monte insieme con le sue due figlie, perché temeva di stare in Soar; e si stabilì in una caverna, egli con le sue due figlie.
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Martedì, 	 21 agosto

3. 	 Pregare per gli impenitenti
a. 	 Cosa fu promesso ad Israele, come disciplina, se disubbidiva a 

Dio continuamente? Deuteronomio 28:15,16,23,24.

b. 	 Quale fu la preghiera di Elia per Israele, basata su questa pro-
messa, durante un periodo di palese disubbidienza verso Dio? 
Giacomo 5:17.

“Con l’animo angosciato [Elia] implorò Dio di frenare la malvagità del po-
polo e di punirlo, se fosse stato necessario, affinchè orientasse diversamente la 
sua vita e fosse in grado di valutare il suo allontanamento da Dio. Elia deside-
rava ardentemente che Israele si ravvedesse prima di sprofondare sempre più 
verso il basso, tanto da costringere il Signore a distruggerlo completamente.

“La preghiera di Elia fu esaudita. Ripetuti appelli, rimostranze e avverti-
menti non avevano portato Israele al pentimento. Era perciò giunto il tempo 
in cui Dio doveva parlare agli israeliti evidenziando le conseguenze dei loro 
errori. Siccome gli adoratori di Baal affermavano che i tesori del cielo – la ru-
giada e la pioggia – non venivano dall’Eterno ma dalle forze che regolavano 
la natura e che tramite l’energia creativa del sole la terra veniva arricchita e 
poteva produrre abbondanti raccolti, la maledizione di Dio doveva colpire il 
suolo contaminato… Fino a quando [Israele] non si fosse pentito, riconoscendo 
Dio come fonte di ogni benedizione, non ci sarebbe stata nel paese né rugiada 
né pioggia.“ – Profeti e re, p.70,71.

c. 	 Quale fu la preghiera di Elia, una volta riconosciuto Dio come 
supremo e quale fu il risultato? Giacomo 5:18; 1 Re 18:42-45.	

“Quando era sul Monte Carmelo [Elia] offrì la preghiera per la pioggia (1 
Re 18.41-45), la sua fede fu messa alla prova, ma egli perseverò nel far cono-
scere la sua richiesta a Dio… Dio non sempre risponde alle nostre preghiere la 
prima volta che Lo imploriamo; poiché se Egli facesse questo, noi potremmo 
dare per scontato che avevamo un diritto a tutte le benedizioni e favori che 
Lui ci ha concesso. Invece di investigare i nostri cuori per vedere se nutriamo 
qualche male o indulgiamo in qualche peccato, noi diventeremmo negligenti e 
non riconosceremmo la nostra dipendenza da Lui e la nostra necessità del Suo 
aiuto.“ – God’s Amazing Grace, p. 88. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 De 28:15 Ma se non ubbidisci alla voce del SIGNORE tuo Dio, se non hai cura di mettere in pratica tutti i suoi comandamenti e tutte le sue leggi che oggi ti do, avverrà che tutte queste maledizioni verranno su di te e si compiranno per te:

 De 28:16 sarai maledetto nella città e sarai maledetto nella campagna.

 De 28:23 Il tuo cielo sarà di bronzo sopra il tuo capo e la terra sotto di te sarà di ferro.

 De 28:24 Al posto della pioggia il SIGNORE manderà, sul tuo paese, sabbia e polvere che cadranno su di te dal cielo, finché tu sia distrutto.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giac 5:17 Elia era un uomo sottoposto alle nostre stesse passioni, e pregò intensamente che non piovesse e non piovve sulla terra per tre anni e sei mesi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Giac 5:18 Pregò di nuovo, e il cielo diede la pioggia, e la terra produsse il suo frutto.

 1Re 18:42 Acab risalì per mangiare e bere; ma Elia salì in vetta al Carmelo; e, gettatosi a terra, si mise la faccia tra le ginocchia,  43 e disse al suo servo: «Ora va' su, e guarda dalla parte del mare!» Quegli andò su, guardò, e disse: «Non c'è nulla». Elia gli disse: «Ritornaci sette volte!»  44 E la settima volta, il servo disse: «Ecco una nuvoletta grossa come la palma della mano, che sale dal mare». Allora Elia ordinò: «Sali e di' ad Acab: "Attacca i cavalli al carro e scendi, perché la pioggia non ti fermi"».  45 In un momento il cielo si oscurò di nuvole, il vento si scatenò, e cadde una gran pioggia. Acab montò sul suo carro, e se ne andò a Izreel.
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Mercoledì, 	 22 agosto

4. 	 Pregare per coloro che si trovano in  
	te rribili circostanze
a. 	 Cosa successe a Pietro e come rispose la chiesa? Atti 12:1-5.

“Ci fu grande dolore e costernazione alla morte di Giacomo. Quando an-
che Pietro fu imprigionato, tutta la chiesa si impegnò nel digiuno e nella pre-
ghiera…

“Mentre l’esecuzione di Pietro stava per essere rimandata, per vari pretesti, 
fino a dopo la pasqua, la chiesa di Cristo ebbe il tempo per una profonda in-
vestigazione del cuore e per la zelante preghiera. Profonde petizioni, lacrime e 
digiuno erano mescolate insieme. Essi pregavano senza cessare per Pietro; essi 
sentivano che non poteva mancare nell’opera cristiana; essi capirono che erano 
arrivati ad un punto nel quale, senza l’aiuto speciale di Dio, la chiesa di Cristo 
si sarebbe estinta.“ – The Spirit of Prophecy, vol. 3, p. 335,336.

b. 	 Come rispose Dio alle preghiere del Suo popolo fedele? Atti 
12:6-12.

c. 	 Quali sono alcune promesse che ci assicurano che Dio sarà con 
noi nei tempi difficili? Salmi 28:7; 91:14,15.

“Spesso si chiede di pregare per i sofferenti e gli scoraggiati, ed è giusto. Si 
dovrebbe però pregare perché Dio illumini le menti ottenebrate e conforti colo-
ro che vivono nell’angoscia. Dio esaudirà la preghiera se essi intraprenderanno 
la via per ricevere le Sue benedizioni. In questa prospettiva quando preghiamo 
per chi è angosciato dovremmo incoraggiarlo a cercare di aiutare chi ha più 
bisogno. Mentre cercheremo di sostenere gli altri i nostri occhi si apriranno. Se 
saremo disposti a confortare gli altri così come noi stessi siamo stati confortati, 
la benedizione ricadrà anche su di noi.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 140.

“Guardiamo agli eterni pilastri, ricordandoci ciò che il Signore ha fatto per 
confortarci e per salvarci dalla mano del distruttore. Ricordiamo la misericor-
dia e l’attenzione che Dio ha dimostrato per noi, le lacrime asciugate, i dolori 
leniti, le preoccupazioni e i timori allontanati, le necessità a cui ha provveduto, 
le benedizioni che abbiamo ricevuto – tutto questo ci incoraggia per affrontare 
ciò che ci aspetta nel resto del nostro pellegrinaggio.“ – La via migliore, p.125. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 At 12:1 In quel periodo, il re Erode cominciò a maltrattare alcuni della chiesa;  2 e fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni.  3 Vedendo che ciò era gradito ai Giudei, continuò e fece arrestare anche Pietro. Erano i giorni degli Azzimi.  4 Dopo averlo fatto arrestare, lo mise in prigione, affidandolo alla custodia di quattro picchetti di quattro soldati ciascuno; perché voleva farlo comparire davanti al popolo dopo la Pasqua.  5 Pietro dunque era custodito nella prigione; ma fervide preghiere a Dio erano fatte per lui dalla chiesa.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 At 12:6 Nella notte che precedeva il giorno in cui Erode voleva farlo comparire, Pietro stava dormendo in mezzo a due soldati, legato con due catene; e le sentinelle davanti alla porta custodivano il carcere.  7 Ed ecco, un angelo del Signore sopraggiunse e una luce risplendette nella cella. L'angelo, battendo il fianco a Pietro, lo svegliò, dicendo: «Àlzati, presto!» E le catene gli caddero dalle mani.  8 L'angelo disse: «Vèstiti e mettiti i sandali». E Pietro fece così. Poi gli disse ancora: «Mettiti il mantello e seguimi».  9 Ed egli, uscito, lo seguiva, non sapendo che era realtà ciò che stava succedendo per opera dell'angelo: credeva infatti di avere una visione.  10 Com'ebbero oltrepassata la prima e la seconda guardia, giunsero alla porta di ferro che immette in città, la quale si aprì da sé davanti a loro; uscirono e s'inoltrarono per una strada; e, all'improvviso, l'angelo si allontanò da lui.
 11 Pietro, rientrato in sé, disse: «Ora so di sicuro che il Signore ha mandato il suo angelo e mi ha liberato dalla mano di Erode e da tutto ciò che si attendeva il popolo dei Giudei».  12 Pietro dunque, consapevole della situazione, andò a casa di Maria, madre di Giovanni detto anche Marco, dove molti fratelli erano riuniti in preghiera.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 28:7 Il SIGNORE è la mia forza e il mio scudo;
in lui s'è confidato il mio cuore,
e sono stato soccorso;
perciò il mio cuore esulta,
e io lo celebrerò con il mio canto.

 Sal 91:14 Poich'egli ha posto in me il suo affetto, io lo salverò;
lo proteggerò, perché conosce il mio nome.

 Sal 91:15 Egli m'invocherà, e io gli risponderò;
sarò con lui nei momenti difficili;
lo libererò, e lo glorificherò.
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Giovedì, 	 23 agosto

5. 	 Dio ricorda quando altri falliscono 	
	di  pregare
a. 	 Cosa successe a Paolo mentre era protetto dai Romani quando 

investigavano il suo caso? Atti 23:12-15. 
	

b. 	 Come Dio intervenne per salvare Paolo? Atti 23:16-22. 

“Quando Pietro era stato fatto prigioniero e condannato a morte, i fratelli 
avevano offerto una zelante preghiera a Dio giorno e notte per la sua liberazio-
ne. Ma un tale interesse non fu manifestato in favore di [Paolo] che era conside-
rato come un apostata che violava la legge di Mosè, un insegnante di dottrine 
pericolose. Paolo dovette la sua fuga da una morte violenta non agli anziani, il 
cui consiglio lo aveva portato in questa pericolosa situazione, ma alla simpatia 
di un parente.“ – Skethces from the Life of Paul, p. 226.

c. 	 Come sappiamo che Dio si ricorderà dei Suoi figli fedeli oggi? 
Ebrei 13:5 (ultima parte); Salmi 37:28.

Venerdì, 	 24 agosto

Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa successe a Giobbe quando pregò per coloro che gli si oppone-

vano? Cosa possiamo imparare da questo?
2. 	 Cosa ispirò Abramo a pregare per Sodoma? Come possiamo nutrire 

questo stesso spirito oggi?
3. 	 Perché Elia pregò affinchè Dio colpisse il Suo popolo coi giudizi? 
4. 	 Che tipo di preghiera fu offerta per Pietro e quale fu il risultato?
5. 	 Come Dio si ricordò di Paolo quando egli fu abbandonato dai suoi 

fratelli?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 At 23:12 Quando fu giorno, i Giudei ordirono una congiura, e con imprecazioni contro se stessi fecero voto di non mangiare né bere finché non avessero ucciso Paolo.  13 Or quelli che avevano fatto questa congiura erano più di quaranta.  14 Si presentarono ai capi dei sacerdoti e agli anziani, e dissero: «Abbiamo fatto voto, scagliando l'anatema contro noi stessi, di non mangiare nulla finché non abbiamo ucciso Paolo.  15 Perciò voi con il sinedrio presentatevi al tribuno per chiedergli di condurlo giù da voi, come se voleste conoscere più esattamente il suo caso; e noi, prima ch'egli arrivi, siamo pronti a ucciderlo».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
At 23:16 Ma il figlio della sorella di Paolo, venuto a sapere dell'agguato, corse alla fortezza, ed entrato riferì tutto a Paolo.  17 Paolo, chiamato a sé uno dei centurioni, disse: «Conduci questo giovane dal tribuno, perché ha qualcosa da riferirgli».  18 Egli lo prese e lo condusse dal tribuno, e disse: «Paolo, il prigioniero, mi ha chiamato e mi ha pregato di condurti questo giovane, che ha qualcosa da dirti».  19 Il tribuno lo prese per mano e, appartatosi con lui, gli domandò: «Che cosa hai da riferirmi?»  20 Ed egli rispose: «I Giudei si sono messi d'accordo per pregarti che domani tu riconduca giù Paolo nel sinedrio, come se volessero informarsi meglio del suo caso;  21 ma tu non dar retta a loro, perché più di quaranta uomini di loro gli tendono un agguato e con imprecazioni contro se stessi hanno fatto voto di non mangiare né bere, finché non lo abbiano ucciso; e ora sono già pronti, aspettando il tuo consenso».  22 Il tribuno dunque congedò il giovane, dopo avergli raccomandato di non parlare con nessuno di quanto gli aveva svelato.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Eb 13:5 La vostra condotta non sia dominata dall'amore del denaro; siate contenti delle cose che avete; perché Dio stesso ha detto: «Io non ti lascerò e non ti abbandonerò».

 Sal 37:28 Poiché il SIGNORE ama la giustizia e non abbandona i suoi santi;
essi sono conservati in eterno;
ma la discendenza degli empi sarà sterminata.
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Sabato, 1 settembre 2018
Offerta del primo Sabato per la  

sede in Madagascar

Il Madagascar è una grande isola 
nazione al largo della costa sud-orien-
tale dell’Africa. E’ la patria di oltre mil-
le specie di vita selvaggia, il 90% dei 
quali non si trova in nessun’altra parte 
del mondo. E’ un’isola di foreste pluvia-
li, bellissime spiagge e barriere coralline. 
Vicino alla caotica capitale, Antananarivo, 
c’é Ambohimanga, un complesso collinare di 
palazzi reali e sepolture reso attraente da impo-
nenti alberi secolari di baobab. 

La popolazione del Madagascar è di 24 milioni di abitanti. Secondo un 
recente sondaggio, il 55% della popolazione rispetta i credi tradizionali, il 40% 
sono cristiani e il rimanente 5% della popolazione sono mussulmani. I cristiani 
del Madagascar sono suddivisi quasi ugualmente tra Protestanti e Cattolici 
Romani. Le lingue ufficiali sono il francese e il malgascio.

Il messaggio della riforma venne in Madagascar nel 2013 quando il fr. John 
Bosco, un pastore del Ruanda, decise di visitare questo paese. Una coppia di 
una chiesa Protestante lo ricevette e lo aiutò a trovar alloggio. Il fratello Bosco 
diede loro alcuni studi biblici e la coppia divenne molto interessata al messag-
gio della Verità Presente. Per i sabati questa coppia provvide un luogo per il 
culto, invitando i loro amici e bambini a partecipare a questi raduni di culto. 
Successivamente, il messaggio della riforma si diffuse in altre parti del paese 
attraverso questa famiglia. Un operaio biblico fu presto inviato dal Ruanda, 
con l’aiuto di due volontari del Brasile. Dopo 6 mesi di duro lavoro, 49 anime 
furono battezzate per la prima volta. Oggi in Madagascar abbiamo più di 80 
membri e più di 200 membri della Scuola del Sabato. Di recente, la missione è 
stata ufficialmente organizzata.

I nostri membri sono sparsi in tutto il paese. Ora desideriamo stabilire una 
sede a Antananarivo, poiché questa città è situata nel centro dell’isola ed è un 
punto ideale per la nostra opera missionaria. Avremo anche uno spazio per il 
culto e un posto per stampare i volantini.

Ora ci appelliamo ai nostri fratelli nel mondo perché ci aiutino gentilmente 
in questo progetto di costruzione. E’ la nostra preghiera che Dio ricompensi la 
vostra bontà per la sua opera missionaria.

“La persona generosa si arricchirà e chi annaffia sarà egli pure annaffiato” 
(Proverbi 11:25).

Per conto dei vostri fratelli e sorelle del Madagascar
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 9a Lezione    	                   Sabato,  1 settembre 2018                                                                                          

Limitazioni della preghiera
“Questa è la fiducia che abbiamo davanti a lui: se domandiamo 

qualche cosa secondo la sua volontà, egli ci esaudisce” (1 Giovanni 
5:14).

“Coloro che dimorano in Gesù hanno l’assicurazione che Dio li 
ascolterà perché essi amano fare la Sua volontà. Essi non offrono al-
cuna preghiera formale e prolissa, ma vengono a Dio con serietà, in 
umile fiducia come un bambino che va dal tenero padre e spiegano la 
storia del loro dolore, i timori e i peccati e nel nome di Gesù presen-
tano le loro necessità; si allontanano dalla Sua presenza rallegrandosi 
nell’assicurazione dell’amore che perdona e della grazia che sostiene.“ 
– Our High Calling, p. 147.

Letture consigliate: La speranza dell’uomo, p. 396-405.
				       

Domenica, 	 26 agosto

1. 	 Dio opera attraverso il ritardo
a. 	 Quale richiesta portarono Marta e Maria a Gesù? Giovanni 

11:1,3. Quale fede intendeva trasmettere questa espressione?

“Quando Lazzaro si ammalò, [Maria e Marta] mandarono a dire a 
Gesù,’Signore, ecco, colui che ami è malato.’ Non ci furono ulteriori parole, 
nessun urgente messaggio perché Lui venisse. Esse si aspettavano pienamente 
che il loro caro Amico venisse subito e guarisse il loro fratello.“ – Manuscript 
Releases, vol. 21, p. 109.

b. 	R ispose Gesù alla preghiera delle sorelle? Giovanni 11:6. Quale 
fu il risultato del ritardo di Gesù? Versetti 11-14. 

“Non appena il messaggero se ne era andato, [Maria e Marta] videro un 
deciso cambiamento in peggio per il malato. La sua febbre rapidamente salì e 
presto si resero conto che nella battaglia tra la vita e la morte, la morte aveva 
trionfato. Coi cuori pieni di angoscia, videro morire il loro fratello.“  – Idem. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gv 11:1 C'era un ammalato, un certo Lazzaro di Betania, del villaggio di Maria e di Marta sua sorella.

 Gv 11:3 Le sorelle dunque mandarono a dire a Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gv 11:6 com'ebbe udito che egli era malato, si trattenne ancora due giorni nel luogo dove si trovava.

 Gv 11:11 Così parlò; poi disse loro: «Il nostro amico Lazzaro si è addormentato; ma vado a svegliarlo».  12 Perciò i discepoli gli dissero: «Signore, se egli dorme, sarà salvo».  13 Or Gesù aveva parlato della morte di lui, ma essi pensarono che avesse parlato del dormire del sonno.  14 Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto,
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Lunedì, 	 27 agosto

2. 	 Lo scopo di Dio nel farci attendere
a. 	 Perché Gesù permise che Lazzaro morisse? Giovanni 11:4, 15. 

Quale onore venne a Lazzaro come risultato del ritardo di Gesù 
nel venire a vederlo? Versetti 38-44. 

“Per il loro bene, Gesù permise che Lazzaro morisse. Se lo avesse guarito, 
non avrebbe potuto compiere quel miracolo che è la più grande dimostrazione 
della Sua divinità.“ – La speranza dell’uomo, p. 399.

b. 	 Cosa possiamo imparare dall’esperienza di Gesù con Lazzaro? 
Salmi 37:5,7 (prima parte).
	

“Niente ferisce l’anima come i dardi affilati dell’incredulità. Quando viene 
la prova, e verrà, non preoccupatevi e non lamentatevi. Il silenzio nell’anima 
rende più distinta la voce di Dio. ‘Al loro acquetarsi essi si rallegrano’ (Salmi 
107:30). Ricordatevi che sotto di voi ci sono le braccia eterne. ‘Stai in silenzio 
davanti all’Eterno e aspettalo’ (Salmi 37:7). Egli ti sta guidando in un porto nel 
quale sperimentare la Sua Grazia.“ – In Heavenly Places, p. 269.

c. 	 Perché Dio alle volte ritarda di rispondere alle nostre preghiere? 
Ebrei 10:35, 36; Giobbe 23:10.

“Alle volte noi siamo tentati a pensare che la promessa, ‘chiedete e vi sarà 
dato; cercate e troverete; bussate e vi sarà aperto’ non si adempie se la risposta 
non viene subito quando viene fatta la richiesta. E’ nostro privilegio chiedere 
le benedizioni speciali e credere che ci saranno date. Ma se le benedizioni ri-
chieste non sono concesse subito, non dobbiamo credere che le nostre preghie-
re non sono ascoltate. Noi riceveremo, anche se la risposta è ritardata per un 
tempo. Nell’eseguire il piano di redenzione, Cristo vide nell’umanità quanto 
bastava a scoraggiarlo. Ma egli non si scoraggiò. Con misericordia e con amo-
re Egli continua ad offrirci opportunità e privilegi. Così dobbiamo riposarci 
nel Signore e aspettarlo con pazienza. La risposta alle nostre preghiere può 
non venire subito come desideriamo e può essere proprio ciò che non abbiamo 
chiesto; ma se non perdiamo la fede e non ci scoraggiamo Colui che sa cosa è 
per il bene superiore dei suoi figli concederà molto di più di ciò che abbiamo 
chiesto.“ – The Youth’s Instructor, 6 aprile 1899.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gv 11:6 com'ebbe udito che egli era malato, si trattenne ancora due giorni nel luogo dove si trovava.

 Gv 11:11 Così parlò; poi disse loro: «Il nostro amico Lazzaro si è addormentato; ma vado a svegliarlo».  12 Perciò i discepoli gli dissero: «Signore, se egli dorme, sarà salvo».  13 Or Gesù aveva parlato della morte di lui, ma essi pensarono che avesse parlato del dormire del sonno.  14 Allora Gesù disse loro apertamente: «Lazzaro è morto,v

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 37:5 Riponi la tua sorte nel SIGNORE;
confida in lui, ed egli agirà.

 Sal 37:7 Sta' in silenzio davanti al SIGNORE,
e aspettalo;
non adirarti per chi prospera nelle sue imprese,
per l'uomo che ha successo nei suoi malvagi progetti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Eb 10:35 Non abbandonate la vostra franchezza che ha una grande ricompensa!

 Eb 10:36 Infatti avete bisogno di costanza, affinché, fatta la volontà di Dio, otteniate quello che vi è stato promesso. Perché:

 Giob 23:10 Ma la via che io batto egli la conosce;
se mi mettesse alla prova, ne uscirei come l'oro.
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Martedì, 	 28 maggio

3. 	Ri fiutare di pregare per ottenere una 	
	 via di uscita
a. 	 Come la natura umana di Gesù rispose al conflitto davanti a Lui, 

mentre doveva diventare un sacrificio per i nostri peccati? Mat-
teo 26:39; Luca 22:42.

“Sembrava che una nuvola misteriosa circondasse il Figlio di Dio. Egli ri-
mase assorto nei Suoi pensieri e coloro che lo circondavano ne avvertirono la 
sofferenza. La Sua voce velata di tristezza interruppe infine quel silenzio: ‘Ora 
è turbata l’anima mia; e che dirò? Padre, salvami da quest’ora!’ (v. 27). Gesù 
stava pregustando la coppa della Sua amarezza. La Sua umanità cercava di 
sfuggire all’angoscia della solitudine, quando apparentemente sarebbe stato 
abbandonato perfino dal Padre, quando tutti lo avrebbero visto colpito da Dio, 
abbattuto e afflitto. Indietreggiava al pensiero di essere esposto al pubblico, di 
essere trattato come il peggiore dei criminali e soffrire una morte vergognosa e 
disonorante. Il presagio del Suo conflitto con le potenze delle tenebre, il senso 
del terribile peso del peccato degli uomini e la collera del Padre provocata dal 
peccato fecero vacillare Gesù e il pallore della morte si diffuse sul Suo volto.“ 
– La speranza dell’uomo, p. 476.

b. 	 Come Gesù espresse la sottomissione a Suo Padre anche se la 
Sua natura umana indietreggiò davanti al conflitto che Lo aspet-
tava? Matteo 26:42; Giovanni 12:27.

“Nella crisi suprema, quando il cuore e l’anima si stanno spezzando sotto il 
peso del peccato, Gabriele viene inviato per rinforzare il Sofferente Divino e lo 
prepara per calcare il Suo sentiero macchiato di sangue. E mentre l’angelo so-
stiene il Suo corpo vacillante, Cristo prende il calice amaro e acconsente di bere 
il suo contenuto.“ – The SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 5, p. 1123.

c. 	 Per che cosa si rifiutò di pregare Gesù, rivelando così la Sua pie-
na sottomissione alla volontà di Suo Padre? Matteo 26:52-54.

“Gesù ordina [a Pietro] di riporre la spada e gli dice, pensi che io non posso 
ora pregare mio Padre ed Egli mi darà subito più di dodici legioni di angeli? …. 
Gesù aggiunse, ma come le scritture allora saranno adempiute, dato che così 
deve essere? I cuori dei discepoli sprofondarono di nuovo nella disperazione 
e nell’amara delusione, mentre Gesù permetteva che Lo portassero via.“ – Spi-
ritual Gifts, vol. 1, p. 48.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 26:39 E, andato un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra, pregando, e dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi».

 Lc 22:42 «Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Però non la mia volontà, ma la tua sia fatta».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 26:42 Di nuovo, per la seconda volta, andò e pregò, dicendo: «Padre mio, se non è possibile che questo calice passi oltre da me, senza che io lo beva, sia fatta la tua volontà».

 Gv 12:27 Ora, l'animo mio è turbato; e che dirò? Padre, salvami da quest'ora? Ma è per questo che sono venuto incontro a quest'ora.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Mt 26:52 Allora Gesù gli disse: «Riponi la tua spada al suo posto, perché tutti quelli che prendono la spada, periranno di spada.  53 Credi forse che io non potrei pregare il Padre mio che mi manderebbe in questo istante più di dodici legioni d'angeli?  54 Come dunque si adempirebbero le Scritture, secondo le quali bisogna che così avvenga?»

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID

DAVID
Nota
Marked impostata da DAVID



Lezionario Biblico della Scuola del Sabato, Luglio - Settembre 201850

Mercoledì, 	 29 agosto

4. 	 La difficoltà di aiutare coloro che si 	
	c onsiderano giusti
a. 	 Come Geremia rimproverò il popolo del suo tempo e come Gesù 

applicò queste parole a coloro che erano intorno a Lui? Geremia 
7:3,4; Matteo 21:13.

“Coltivando l’egoismo e l’avarizia, i sacerdoti erano diventati insensibili e 
avevano trasformato in fonte di guadagno i simboli dell’Agnello di Dio. Così, 
agli occhi del popolo, tutto il servizio dei sacrifici aveva perso in gran parte il 
suo carattere sacro. Tutto ciò sollevò l’indignazione di Gesù. Egli sapeva che i 
sacerdoti e gli anziani avrebbero così poco stimato il Suo sangue, che presto 
sarebbe stato sparso per i peccati del mondo, come quello degli animali che 
incessantemente scorreva nel cortile del tempio.“ – La speranza dell’uomo, p. 444.

b. 	 Come questa stessa condizione esiste oggi? Apocalisse 3:14-20.

“Dio è fedele al Suo patto col Suo popolo. La Sua parola è infallibile. Il Suo 
popolo porta su di sé le sofferenze abbandonando il Suo consiglio per la loro 
sapienza umana. E’ impossibile con le loro preghiere raggiungere il Suo trono, 
perché la ribellione della disubbidienza è la sostanza delle loro petizioni. Cri-
sto venne dal cielo per insegnare la parola che Suo Padre Gli aveva affidato per 
i membri caduti della Sua famiglia. Coloro che ascoltano e ubbidiscono cam-
minando nei sentieri sicuri … Attraverso la potenza di Cristo sono vittoriosi su 
ogni nemico.“ – The Review and Herald, 8 aprile 1902.

c. 	 Quale dura istruzione fu data a Geremia riguardo il pregare per 
le persone che coprono il peccato tramite una pretesa santità? 
Geremia 7:16. Per cosa solo possiamo pregare per coloro che 
sono in questa condizione? Atti 26:18.

“Dio userà i membri della Sua chiesa come la Sua mano di aiuto se essi si 
metteranno dove possono essere usati. Ma Egli non comunica attraverso gli 
impuri canali; poiché questo disonorerebbe il Suo santo nome.“ – Idem.

“La linea di demarcazione tra la chiesa e il mondo è stata pressoché can-
cellata; e se non ci sarà una riforma, se gli occhi di coloro che sono stati accecati 
dal nemico non saranno aperti, essi saranno persi.“ – The Signs of the Times, 25 
luglio 1892.								      

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ger 7:3 Così parla il SIGNORE degli eserciti, Dio d'Israele:
Cambiate le vostre vie e le vostre opere,
e io vi farò abitare in questo luogo.
 4 Non ponete la vostra fiducia in parole false, dicendo:
'Questo è il tempio del SIGNORE, il tempio del SIGNORE,
il tempio del SIGNORE!'

 Mt 21:13 E disse loro: «È scritto: "La mia casa sarà chiamata casa di preghiera", ma voi ne fate un covo di ladri».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Ap 3:14 «All'angelo della chiesa di Laodicea scrivi:
Queste cose dice l'Amen, il testimone fedele e veritiero, il principio della creazione di Dio:
 15 "Io conosco le tue opere: tu non sei né freddo né fervente. Oh, fossi tu pur freddo o fervente!  16 Così, perché sei tiepido e non sei né freddo né fervente, io ti vomiterò dalla mia bocca.  17 Tu dici: 'Sono ricco, mi sono arricchito e non ho bisogno di niente!' Tu non sai, invece, che sei infelice fra tutti, miserabile, povero, cieco e nudo.  18 Perciò io ti consiglio di comperare da me dell'oro purificato dal fuoco, per arricchirti; e delle vesti bianche per vestirti e perché non appaia la vergogna della tua nudità; e del collirio per ungerti gli occhi e vedere.  19 Tutti quelli che amo, io li riprendo e li correggo; sii dunque zelante e ravvediti.  20 Ecco, io sto alla porta e busso: se qualcuno ascolta la mia voce e apre la porta, io entrerò da lui e cenerò con lui ed egli con me.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Ger 7:16 Tu non intercedere per questo popolo,
non innalzare per essi suppliche o preghiere,
non insistere presso di me,
perché non ti esaudirò.

 At 26:18 per aprire loro gli occhi, affinché si convertano dalle tenebre alla luce e dal potere di Satana a Dio, e ricevano, per la fede in me, il perdono dei peccati e la loro parte di eredità tra i santificati".
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Giovedì, 	 30 agosto
5. 	 Pregare secondo la volontà di Dio
a. 	 Quali limitazioni sono poste su tutte le preghiere? 1 Giovanni 5:14. 

“Pregare nel nome del Cristo significa molto. Significa che dobbiamo ac-
cettare il Suo carattere, manifestare il Suo spirito e compiere le Sue opere. Le 
promesse del Salvatore sono condizionate. ‘Se voi mi amate, osserverete i miei 
comandamenti’ (v. 15). Egli salva gli uomini, non nel peccato, ma dal peccato; 
e coloro che Lo amano manifesteranno il loro amore con l’ubbidienza. 

“La vera ubbidienza deriva dal cuore. Cristo mise tutto il suo cuore in ciò 
che faceva. Se lo vogliamo, trasformerà il nostro cuore e la nostra mente se-
condo la Sua volontà e così, ubbidendo, non faremo che seguire i nostri im-
pulsi. La volontà dell’uomo, trasformata e santificata, proverà la sua massima 
soddisfazione nel servire il Signore. Quando riusciremo a conoscere Dio, nei 
limiti in cui è possibile, allora la nostra vita diventerà un’espressione continua 
dell’ubbidienza.“  – La speranza dell’uomo, p. 512.

“Nella preghiera di fede c’è una scienza divina; è una scienza che tutti co-
loro che vogliono avere successo nella vita devono comprendere. Cristo dice, 
‘tutte le cose che domandate pregando, credete di riceverle e le otterrete’ (Mar-
co 11.24). Egli chiarisce che le nostre richieste devono essere secondo la volontà 
di Dio; noi dobbiamo chiedere le cose che Egli ha promesso e qualsiasi cosa 
riceviamo deve essere usata nel fare la Sua volontà. Se le condizioni vengono 
rispettate, la promessa è inequivocabile.“ – Education, p. 257, 258.

Venerdì, 	 31 agosto

Domande personali di ripasso
1. 	 Cosa successe quando Gesù fu in ritardo nel venire a vedere Lazza-

ro malato? Come reagirono le sue sorelle?
2. 	 Cosa dovremmo fare se le nostre preghiere non ottengono risposta 

nel modo e nel tempo che ci aspettiamo? Perché succede questo? 
3. 	 Descrivete la sofferenza di Gesù prima di morire sulla croce. Quale 

atteggiamento aveva Egli? 
4. 	 Perché Dio non può aiutare coloro che si ritengono giusti? 
5. 	 Quando Dio ci darà le cose per le quali preghiamo?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1G 5:14 Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa secondo la sua volontà, egli ci esaudisce.
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 10a Lezione 	               Sabato,  8 settembre 2018                                                                                          

Pregare per lo Spirito Santo
“Chiedete all’Eterno la pioggia nel tempo dell’ultima stagione! 

L’Eterno produrrà lampi, e darà loro piogge abbondanti, ad ognuno 
erba nel proprio campo.“ (Zaccaria 10:1).

“Noi dovremmo pregare per la discesa dello Spirito Santo così se-
riamente come i discepoli pregarono nel giorno delle Pentecoste. Se ne 
avevano bisogno in quel tempo, ne abbiamo bisogno di più oggi. Le 
tenebre morali, come un drappo funebre, coprono la terra. Tutti i tipi 
di false dottrine, eresie e inganni satanici stanno sviando le menti degli 
uomini. Senza lo Spirito e la potenza di Dio sarà invano lavorare per 
presentare la verità.“ – Testimonies, vol. 5, p. 158.

Letture consigliate: Testimonies to Ministers, p. 506-512.  
			              

Domenica, 	 2 settembre

1. 	 La potenza promessa
a. 	 Quale potenza ci è promessa se ci affidiamo completamente a 

Dio? Atti 1:5, 8. Per quale scopo viene promessa questa potenza? 
Luca 6.38 (prima parte). 

“Non è a causa di qualche restrizione da parte di Dio che le ricchezze della 
Sua grazia non affluiscono agli uomini. Il Suo dono è divino. Egli donò con una 
generosità che gli uomini non apprezzano perché non amano ricevere. Se tutti 
fossero disposti a ricevere, tutti sarebbero ripieni dello Spirito… Noi siamo 
troppo facilmente soddisfatti di una vibrazione superficiale, mentre è nostro 
privilegio aspettarci la profonda ispirazione dello Spirito di Dio.

“Con il ricevimento di questo dono, tutti gli altri doni sarebbero nostri; 
poiché noi dobbiamo avere questo dono secondo la pienezza delle ricchezze 
della grazia di Cristo ed Egli è pronto per fornire ogni anima secondo la capaci-
tà da ricevere. Allora non accontentiamoci solo di questa piccola benedizione, 
solo di quella quantità che ci protegge dal sonno della morte, ma cerchiamo 
con diligenza l’abbondanza della grazia di Dio.“ – My Life Today, p. 57.

“Quello che riceviamo da Cristo dobbiamo dare agli altri… Nessuno che 
riceve la grazia di Cristo può mantenerla per se stesso.“ – Medical Ministry, p. 334. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
At 1:5 Perché Giovanni battezzò sì con acqua, ma voi sarete battezzati in Spirito Santo fra non molti giorni».

 At 1:8 Ma riceverete potenza quando lo Spirito Santo verrà su di voi, e mi sarete testimoni in Gerusalemme, e in tutta la Giudea e Samaria, e fino all'estremità della terra».

 Lc 6:38 Date, e vi sarà dato; vi sarà versata in seno buona misura, pigiata, scossa, traboccante; perché con la misura con cui misurate, sarà rimisurato a voi».
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Lunedì, 	 3 settembre

2. 	 Prepararsi per ricevere la potenza
a. 	 Come dovettero i discepoli ricevere la benedizione promessa? 

Luca 24:49.

“Ubbidendo all’ordine di Cristo, essi aspettavano in Gerusalemme l’adem-
pimento della promessa del Padre: la discesa dello Spirito. Non aspettavano 
oziando. Il Vangelo dice che ‘erano del continuo nel tempio, benedicendo Id-
dio’ (Luca 24:53). Si riunirono assieme anche per presentare le loro richieste al 
Padre, nel nome di Gesù.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 23.

“Quando abbiamo una completa, sincera consacrazione al servizio di Cri-
sto, Dio riconoscerà il fatto con un versamento del Suo Spirito senza misura; 
ma questo non avverrà mentre la maggior parte della chiesa non collabora con 
Dio. Dio non può versare il Suo Spirito mentre l’egoismo e l’auto-indulgen-
za sono così manifesti; quando prevale uno spirito che, se espresso in parole, 
assomiglierebbe alla risposta di Caino, – ‘Sono io il custode di mio fratello?’ 
“ – My Life Today, p. 59.

b. 	 Quale fu la condizione dei discepoli prima di ricevere questa 
potenza? Atti 2:1.

“I discepoli pregarono con intenso fervore per essere resi idonei a incon-
trarsi con tutti gli uomini e per testimoniare nella loro vita quotidiana con pa-
role che guidassero i peccatori a Cristo. Eliminando tutte le differenze, tutti i 
desideri di supremazia, essi si univano nella comunione cristiana…

“Quei giorni di preparazione furono giorni di profondo esame di coscien-
za. I discepoli riconobbero il loro bisogno spirituale e supplicarono al Signore 
la santa unzione che li rendesse idonei a lavorare per la salvezza delle anime. 
Essi non chiesero solamente benedizioni per se stessi. Si sentivano aggravati 
dal peso della salvezza delle anime.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 24.

c. 	 Di cosa ha bisogno ciascuno di noi per prepararsi per ricevere 
questa potenza? Atti 3:19.

“Ci sia un’opera di riforma e di pentimento. Tutti cerchino il versamento 
dello Spirito Santo. Come con i discepoli dopo l’ascensione di Cristo, ciò può 
richiedere parecchi giorni di zelante ricerca di Dio e di abbandono del pecca-
to.“ – My Life Today, p. 58.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 24:49 Ed ecco io mando su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi, rimanete in questa città, finché siate rivestiti di potenza dall'alto».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
At 2:1 Quando il giorno della Pentecoste giunse, tutti erano insieme nello stesso luogo.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 At 3:19 Ravvedetevi dunque e convertitevi, perché i vostri peccati siano cancellati
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Martedì, 	 4 settembre

3. 	Rice vere la potenza
a. 	 Quale fu l’esperienza dei discepoli quando ricevettero la poten-

za dello Spirito Santo? Atti 2:2-4. Come questa esperienza si pa-
ragonerà con l’esperienza della chiesa di Dio negli ultimi giorni?

“Il versamento dello Spirito nei giorni degli apostoli fu la ‘pioggia della 
prima stagione’ e glorioso fu il risultato. Ma la pioggia dell’ultima stagione 
sarà più abbondante.“ – My Life Today, p. 60. 
b. 	 Cosa fecero con la potenza che ricevettero? Atti 4:33.

“I discepoli… si sentivano aggravati dal peso della salvezza delle anime. Il 
vangelo doveva essere portato in tutte le parti della terra ed essi rivendicavano 
l’assegnazione della potenza che Cristo aveva promesso. Fu allora che lo Spiri-
to  Santo fu versato e migliaia furono convertiti in un giorno.

“Così può avvenire oggi. Sia predicata la Parola di Dio invece delle spe-
culazioni dell’uomo.. I cristiani abbandonino le loro discordie e si dedichino a 
Dio per la salvezza dei perduti. Che essi chiedano con fede la benedizione ed 
essa verrà.

“Lo zelo per Dio spingeva i discepoli a testimoniare per la verità con gran-
de potenza. Non dovrebbe ardere questo zelo nei nostri cuori con una deter-
minazione a raccontare la storia dell’amore che redime, di Cristo e di Lui cro-
cifisso.“ – Idem, p. 61. 

c. 	 Qual è la condizione alla quale noi riceviamo questa potenza? 
Gioele 2:15-17.

“Solo coloro che stanno continuamente ricevendo fresche quantità di gra-
zia avranno la forza proporzionata alla loro necessità quotidiana e la loro ca-
pacità di usare quella potenza. Invece di guardare avanti ad un tempo futuro 
quando, attraverso una speciale dotazione di potere spirituale, riceveranno 
una miracolosa idoneità per conquistare le anime, essi si stanno arrendendo 
quotidianamente a Dio, affinchè Egli possa far di loro dei vasi adatti per il 
Suo uso. Ogni giorno stanno approfittando delle opportunità per il servizio 
che sono alla loro portata. Ogni giorno stanno testimoniando per il Maestro 
dovunque è possibile, sia in qualche umile sfera di lavoro a casa o in un campo 
pubblico di utilità.“ – Idem, p. 60.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
At 2:2 Improvvisamente si fece dal cielo un suono come di vento impetuoso che soffia, e riempì tutta la casa dov'essi erano seduti.  3 Apparvero loro delle lingue come di fuoco che si dividevano e se ne posò una su ciascuno di loro.  4 Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, come lo Spirito dava loro di esprimersi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 At 4:33 Gli apostoli, con grande potenza, rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù; e grande grazia era sopra tutti loro.
[21:43, 17/6/2018] Adaris Lung: 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gioe 2:15 Suonate la tromba a Sion,
proclamate un digiuno, convocate una solenne assemblea!
 16 Adunate il popolo, santificate l'assemblea!
Adunate i vecchi, i bambini,
e quelli che poppano ancora!
Esca lo sposo dalla sua camera,
e la sposa dalla camera nuziale!
 17 Piangano, fra il portico e l'altare,
i sacerdoti,
ministri del SIGNORE,
e dicano: «Risparmia, o SIGNORE, il tuo popolo
e non esporre la tua eredità all'infamia,
allo scherno delle nazioni!
Perché dovrebbero dire fra i popoli:
"Dov'è il loro Dio?"»
[21:45, 17/6/2018] Adaris Lung: 
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Mercoledì, 	 5 settembre

4. 	 Una promessa per noi oggi
a. 	 Quale promessa ci viene data oggi riguardo la potenza speciale 

dello Spirito Santo? Gioele 2:23.
            

 “E’ vero che nel tempo della fine, quando l’opera di Dio nel mondo starà 
per concludersi, sotto la guida dello Spirito Santo, gli sforzi di uomini consa-
crati saranno accompagnati da speciali segni del favore divino. Dietro l’imma-
gine della prima e ultima pioggia, che cade in Oriente al tempo della semina 
e del raccolto, i profeti ebrei predissero che la chiesa di Dio avrebbe ricevuto 
dei doni spirituali in straordinaria misura. Il dono dello Spirito ai tempi degli 
apostoli fu l’inizio della prima pioggia e diede grandi risultati. Al tempo della 
fine, lo Spirito sarà presente tra le file della vera chiesa.

“Per il periodo dell’ultima raccolta è stato promesso un dono speciale della 
grazia spirituale che preparerà la chiesa per la venuta del Figlio dell’uomo. 
Questa discesa dello Spirito è raffigurata dalla pioggia dell’ultima stagione. 
I credenti devono chiedere questa speciale potenza al Signore ‘nella stagione 
di primavera’, quando si attendono i frutti migliori. In risposta ‘l’Eterno che 
produce i lampi, darà loro abbondanza di pioggia’  ‘E fa cadere per voi la piog-
gia, quella d’autunno e quella di primavera’ (Zaccaria 10:1; Gioele 2:23).“ – Gli 
uomini che vinsero un impero, p. 35.

b. 	 Quale opera è stata profetizzata da Giovanni? Apocalisse 18:1. 
Come possiamo avere una parte nell’opera del quarto angelo oggi?

“Lo Spirito di Dio sollecita i cuori degli uomini e coloro che rispondono 
alla Sua influenza diventeranno luci nel mondo. Dappertutto si vede che van-
no a comunicare agli altri la luce che hanno ricevuto come fecero dopo la di-
scesa dello Spirito Santo ai giorni della Pentecoste. E mentre lasciano brillare 
la loro luce, ricevono ulteriore potenza dallo Spirito. La terra è illuminata con 
la gloria di Dio…

“Centinaia e migliaia furono visti visitare le famiglie ed aprire loro la Paro-
la di Dio. I cuori furono convinti dalla potenza dello Spirito Santo e uno spirito 
di genuina conversione fu manifestato. Da ogni parte le porte erano spalancate 
per la proclamazione della verità. Il mondo sembrava essere illuminato dall’in-
fluenza celeste.“ – My Life Today, p. 63.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Gioe 2:23 Voi, figli di Sion, gioite, rallegratevi nel SIGNORE, vostro Dio,
perché vi dà la pioggia d'autunno in giusta misura,
e fa scendere per voi la pioggia, quella d'autunno e quella di primavera,
come prima.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Ap 18:1 Dopo queste cose vidi scendere dal cielo un altro angelo che aveva una grande autorità, e la terra fu illuminata dal suo splendore.
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Giovedì, 	 6 settembre

5. 	 Pregare per lo Spirito Santo
a. 	 Qual è il desiderio di Dio per noi oggi, considerando i tempi nei 

quali viviamo? Zaccaria 10:1. 

“La pioggia dell’ultima stagione, che fa maturare il raccolto della terra, 
rappresenta la grazia spirituale che prepara la chiesa per la venuta del Figlio 
dell’uomo. Ma se la pioggia della prima stagione non è caduta, non ci sarà 
alcuna vita; il verde stelo non spunterà. Se le prime piogge non hanno svolto 
il loro compito, la pioggia dell’ultima stagione non potrà portare alcun seme 
per la perfezione…

“Ci deve essere un costante sviluppo della virtù cristiana, un continuo pro-
gresso nell’esperienza cristiana…

“Solo coloro che stanno vivendo la luce che hanno riceveranno maggior 
luce. Se non progrediamo ogni giorno nell’esemplificazione delle attive virtù 
cristiane, non riconosceremo le manifestazioni dello Spirito Santo nella pioggia 
dell’ultima stagione. Potrà cadere su tutti i cuori intorno a noi, ma noi non la 
discerneremo né la riceveremo.“ – Testimonies to Ministers, p. 506, 507. 

“Coi cuori contriti preghiamo seriamente affinchè oggi, nel tempo della 
pioggia dell’ultima stagione, le piogge di grazia possano cadere su di noi. In 
ogni raduno ci aspettiamo che le nostre preghiere salgano, affinchè proprio 
in questo tempo Dio impartisca calore e umidità alle nostre anime. Quando 
cercheremo Dio per ricevere lo Spirito Santo, ciò opererà in noi per creare man-
suetudine, umiltà di mente, una cosciente dipendenza da Dio per il perfezio-
namento della pioggia dell’ultima stagione. Se preghiamo per la benedizione 
nella fede, la riceveremo come Dio ha promesso.“ – Idem, p. 509. 

Venerdì, 	 7 settembre
Domande personali di ripasso
1. 	 Perché abbiamo bisogno della potenza dello Spirito Santo persino 

di più di quanta ne avevano bisogno i discepoli?
2. 	 Cosa possiamo imparare dall’esperienza dei discepoli nel preparar-

si per il versamento dello Spirito Santo?
3. 	 Cosa possiamo fare oggi invece di guardare ad un tempo futuro 

quando, attraverso un dono speciale di potenza spirituale, noi sare-
mo miracolosamente resi idonei per conquistare le anime? 

4. 	 Come diventiamo luci nel mondo? Cosa succede quando lasciamo 
brillare la nostra luce? 

5. 	 Qual è il compito della pioggia della prima stagione? Come si collega 
alla pioggia dell’ultima stagione?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Zac 10:1 Chiedete al SIGNORE la pioggia nella stagione di primavera!
Il SIGNORE che produce i lampi
darà loro abbondanza di pioggia,
a ciascuno erba nel proprio campo.
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  11a Lezione    	           Sabato, 15 settembre 2018                                                                                                           

Insegnaci a pregare
“E avvenne che egli si trovava in un certo luogo a pregare e, come 

ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: ‘Signore, insegnaci a 
pregare, come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli.” (Luca 
11:1).

“Le preghiere e il modo di comunicare con Dio impressionarono 
profondamente i discepoli. Un giorno, ritornando dopo una breve as-
senza, lo trovarono assorto in orazione. Apparentemente inconsape-
vole della loro presenza, continuò a pregare ad alta voce e i discepoli 
rimasero così commossi che quando finì esclamarono: ‘Signore, inse-
gnaci a pregare.’ ” – Parole di vita, p. 88.

Letture consigliate: Thoughts From the Mount of Blessing, p. 102-122.
				       

Domenica, 	 9 settembre

1. 	 Lezioni dalla preghiera del Signore
a. 	 Cosa chiesero i discepoli a Gesù quando sentirono la differenza 

tra la preghiera di Cristo e le preghiere formali dei sacerdoti? 
Quale preghiera modello diede il Signore? Luca 11:1-4.

b. 	 Come Gesù ci insegna a iniziare le nostre preghiere? A chi stiamo 
pregando? Matteo 6:6,9. Cosa significa pregare nel nome di Gesù? 
	

“Pregare nel nome del Cristo significa molto. Significa che dobbiamo ac-
cettare il Suo carattere, manifestare il Suo spirito e compiere le Sue opere. Le 
promesse del Salvatore sono condizionate. Egli dice: ‘Se voi mi amate, osserve-
rete i miei comandamenti’ (v. 15). Egli salva gli uomini, non nel peccato, ma dal 
peccato; e coloro che lo amano manifesteranno il loro amore con l’ubbidienza.“ 
– La speranza dell’uomo, p. 512.

“Pregare nel nome di Gesù non significa semplicemente citare quel nome 
all’inizio e alla fine di una preghiera, ma vuol dire pregare con lo stesso atteggia-
mento mentale e lo stesso spirito del Cristo, significa credere nelle Sue promesse, 
fare assegnamento sulla Sua grazia e agire come Lui.“ – La via migliore, p. 101.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 11:1 Gesù era stato in disparte a pregare; quando ebbe finito, uno dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli».  2 Egli disse loro: «Quando pregate, dite:
"Padre, sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno;  3 dacci ogni giorno il nostro pane quotidiano;  4 e perdonaci i nostri peccati, perché anche noi perdoniamo a ogni nostro debitore; e non ci esporre alla tentazione"».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Mt 6:6 Ma tu, quando preghi, entra nella tua cameretta e, chiusa la porta, rivolgi la preghiera al Padre tuo che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, te ne darà la ricompensa.

 Mt 6:9 Voi dunque pregate così:
"Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome;
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Lunedì, 	 10 settembre

2. 	 Le condizioni per ottenere risposta 	
	 alla preghiera
a. 	 Quali sono le condizioni alle quali Dio risponde alla preghiera? 

1 Giovanni 3:22; Matteo 21:22.

“Le promesse di Dio sono tutte fatte a condizioni. Se facciamo la Sua vo-
lontà, se camminiamo nella verità, allora possiamo chiedere ciò che vogliamo e 
ci sarà fatto. Mentre ci sforziamo seriamente di essere ubbidienti, Dio ascolterà 
le nostre petizioni; ma Egli non ci benedirà nella disubbidienza. Se scegliamo 
di disubbidire ai Suoi comandamenti, possiamo gridare, ‘fede, fede, solo fede’ 
e la risposta verrà dalla sicura Parola di Dio, ‘la fede senza le opere è morta’ 
(Giacomo 2:20). Tale fede sarà solo un bronzo risonante e un squillante cem-
balo. Per poter avere i benefici della grazia di Dio dobbiamo svolgere la nostra 
parte; dobbiamo operare con fede e portare i frutti adatti per il pentimento.“ 
– Faith and Works, p. 47.

b. 	 Qual è il nostro dovere verso coloro che sono nella necessità in-
torno a noi? Proverbi 3:27, 28. Come il nostro comportamento 
verso i bisognosi si riflette su di noi?

“Dio richiede che spalancate la vostra mano ai bisognosi e abbiate la più te-
nera compassione per coloro che sono afflitti, o che stanno soffrendo la miseria. 
Se vi allontanate indifferenti al loro grido, il Signore si allontanerà sicuramente 
dalla vostra preghiera e non vi ascolterà nella vostra distretta.“  – The Review and 
Herald, 6 ottobre 1891.

c. 	 Come vuole Dio che noi cooperiamo con Lui nell’aiutare gli al-
tri? 1 Corinti 3:9. 
	
“Noi siamo collaboratori di Dio. Non dovete sedervi nell’indolenza, aspet-

tando qualche grande occasione, al fine di svolgere una grande opera per il 
Maestro. Non dovete trascurare il dovere che sta direttamente nel vostro sen-
tiero, ma dovete approfittare delle piccole opportunità che si aprono intorno a 
voi.“ – Faith and Works, p. 47.

“Dovremmo incoraggiare [gli afflitti] a cercare di aiutare coloro che sono 
più bisognosi di loro. Le tenebre saranno cacciate via dai loro cuori mentre 
cercheranno di aiutare gli altri. Mentre cerchiamo di consolare gli altri con il 
conforto del quale siamo stati confortati, le benedizioni ricadranno anche su di 
noi “ – Sulle orme del gran Medico, p. 140.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1G 3:22 e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui, perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo ciò che gli è gradito.

 Mt 21:22 Tutte le cose che domanderete in preghiera, se avete fede, le otterrete».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Prov 3:27 Non rifiutare un beneficio a chi vi ha diritto,
quando è in tuo potere di farlo.

 Prov 3:28 Non dire al tuo prossimo: «Va' e torna, te lo darò domani»,
quando hai la cosa con te.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Cor 3:9 Noi siamo infatti collaboratori di Dio, voi siete il campo di Dio, l'edificio di Dio.
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Martedì, 	 11 settembre

3. 	Atteggi amenti adatti nella preghiera
a. 	 Quali esempi biblici relativi all’inginocchiarsi per pregare di-

mostrano che questa posizione è un dovere e anche un privile-
gio? 1 Re 8:54, 55; Efesini 3:14.
	

“Sia nel culto pubblico che in quello privato è nostro dovere inginocchiarci 
davanti a Dio quando Gli offriamo le nostre petizioni. Questo atto dimostra la 
nostra dipendenza da Dio.“ – Selected Messages, libro 2, p. 312.

“Gesù, nostro divino modello, ‘… si mise in ginocchio e pregò’ (Luca 
22:41). E’ detto che l’apostolo Pietro: ‘… si mise in ginocchio e pregò’ (Atti 9:40). 
Paolo dichiarò: ‘….io piego le mie ginocchia davanti al Padre del Signor nostro 
Gesù Cristo’ (Efesini 3:14). Quando confessò davanti a Dio i peccati di Israe-
le, Esdra si inginocchiò. Vedi Esdra 9:5. Daniele ‘… com’era sua abitudine, tre 
volte al giorno, si mise là in ginocchio per pregare e lodare il suo Dio.’ (Daniele 
6:10).“ – Profeti e re, p. 34.

b. 	 Quale fu la posizione di Elia quando pregò per la pioggia? 1 Re 
18:42. Chi altro pregò in una posizione simile e perché questo 
atteggiamento non è adatto per il culto pubblico? Matteo 26:39. 

“Il Cristo vedeva il prezzo per la salvezza dell’uomo. Nella Sua agonia si 
afferrò al terreno, come temendo di essere strappato dal cospetto di Dio. Non 
avvertiva la fredda rugiada della notte che cadeva sul Suo corpo prostrato. 
Dalle sue labbra esangui uscì l’amaro grido: ‘Padre mio, se possibile, passi oltre 
da me questo calice!’. Tuttavia, aggiunse subito: ‘Ma pure, non come voglio io, 
ma come tu vuoi’.“ – La speranza dell’uomo, p.527.

“Quanto si perde nel culto familiare quando colui che offre la preghiera 
china il volto e parla con voce bassa e debole, come se stesse proprio ristabilen-
dosi da una lunga malattia… La preghiera che viene così pronunciata è adatta 
per la cameretta, ma non è adatta per il culto pubblico; perché coloro che sono 
radunati con loro non possono dire Amen se non possono sentire cosa viene 
detto.“ – Christian Education, p. 127.

c. 	 Quale posizione chiese Gesù alla moltitudine di avere prima che 
Egli rendesse grazie per il pasto imminente? Giovanni 6:10,11. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1Re 8:54 Quando Salomone ebbe finito di rivolgere al SIGNORE tutta questa preghiera e questa supplica, si alzò davanti all'altare del SIGNORE dove stava inginocchiato tenendo le mani stese verso il cielo.

 1Re 8:55 Alzatosi in piedi, benedisse tutta l'assemblea d'Israele ad alta voce, dicendo:

 Ef 3:14 Per questo motivo piego le ginocchia davanti al Padre,
[21:58, 17/6/2018] Adaris Lung: 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1Re 18:42 Acab risalì per mangiare e bere; ma Elia salì in vetta al Carmelo; e, gettatosi a terra, si mise la faccia tra le ginocchia,

 Mt 26:39 E, andato un po' più avanti, si gettò con la faccia a terra, pregando, e dicendo: «Padre mio, se è possibile, passi oltre da me questo calice! Ma pure, non come voglio io, ma come tu vuoi».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gv 6:10 Gesù disse: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. La gente dunque si sedette, ed erano circa cinquemila uomini.

 Gv 6:11 Gesù, quindi, prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì alla gente seduta; lo stesso fece dei pesci, quanti ne vollero.
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Mercoledì, 	 12 settembre

4. 	 Pregare con uno spirito sottomesso
a. 	 Come possiamo dimostrare sottomissione a Dio nelle nostre 

preghiere? 1 Giovanni 5:14,15.

“Gesù dice, ‘tutte le cose che domandate pregando, credete di riceverle e le 
otterrete’ (Marco 11:24). C’è una condizione per questa promessa – che preghia-
mo secondo la volontà di Dio. Ma è la volontà di Dio purificarci dal peccato, 
renderci Suoi figli e renderci in grado di vivere una vita santa. Così possiamo 
chiedere queste benedizioni e credere che le riceviamo e ringraziare Dio che 
le abbiamo ricevuto. E’ nostro privilegio andare da Gesù ed essere purificati 
e stare davanti alla legge senza vergogna o rimorso.“ – The Faith I Live By, p. 141.

“Qualsiasi sentiero Dio sceglie per noi, qualsiasi via Egli ordina per i nostri 
piedi, quello è l’unico sentiero sicuro. Ogni giorno dobbiamo nutrire uno spiri-
to di sottomissione infantile e pregare che i nostri occhi possano essere unti col 
collirio celeste affinchè possiamo discernere le indicazioni della volontà divina, 
per non essere confusi nelle nostre idee, poiché la nostra volontà sembra avere 
tutto il controllo.“ – That I May Know Him, p. 249.

b. 	 Come Maria dimostrò la sottomissione a Dio? Luca 1:38. Come 
possiamo avere questo stesso atteggiamento?

c. 	 Cosa va di mano in mano con la vera sottomissione? Giacomo 1:6. 

“Come amministratori della grazia celeste noi dobbiamo chiedere con fede 
e poi aspettare con fiducia la salvezza di Dio. Non dobbiamo venire davanti a 
Lui, cercando con le nostre forze di portare a compimento ciò che desideriamo. 
Nel Suo nome dobbiamo chiedere e poi dobbiamo agire come se credessimo 
nella Sua efficienza.“ – Mind, Character, and Personality, vol. 2, p. 467.

“Le nostre languide e deboli preghiere non ci porteranno remunerazioni 
dal cielo. Oh, noi abbiamo bisogno di sollecitare le nostre petizioni! Chiedete 
con fede, aspettate con fede, ricevete con fede, rallegratevi nella speranza, poi-
ché chiunque cerca trova. Siate zelanti nella questione. Cercate Dio con tutto il 
cuore.“ – Our High Calling, p. 131.

 “La preghiera fervente del giusto non è mai persa. La risposta può non 
venire come noi ci aspettavamo, ma verrà, perché la parola di Dio è garantita.“ 
– Idem, p. 134. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1G 5:14 Questa è la fiducia che abbiamo in lui: che se domandiamo qualche cosa secondo la sua volontà, egli ci esaudisce.

 1G 5:15 Se sappiamo che egli ci esaudisce in ciò che gli chiediamo, noi sappiamo di aver le cose che gli abbiamo chieste.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Lc 1:38 Maria disse: «Ecco, io sono la serva del Signore; mi sia fatto secondo la tua parola». E l'angelo la lasciò.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Giac 1:6 Ma la chieda con fede, senza dubitare; perché chi dubita rassomiglia a un'onda del mare, agitata dal vento e spinta qua e là.
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Giovedì, 	 13 settembre

5. 	 Quando pregare 
a. 	 Quante volte dovremmo pregare durante la giornata? Salmi 

55:17.

b. 	 Dovremmo limitare le nostre preghiere a quei momenti? 1 Tes-
salonicesi 5:17.

“Non esiste luogo o tempo che non sia adatto per elevare una preghiera a 
Dio… Quando camminiamo nelle strade affollate, quando siamo impegnati, 
possiamo chiedere al Signore che ci guidi, proprio come fece Neemia quando 
presentò la sua richiesta al re Artaserse (cfr. Neemia 2:5).“ –  La via migliore, p. 99.

“Noi possiamo parlare con Gesù mentre camminiamo per strada, ed Egli 
dice, Io sono alla tua destra.

“Noi possiamo comunicare con Dio nei nostri cuori; possiamo camminare 
in compagnia con Cristo. Quando siamo impegnati nel nostro lavoro quoti-
diano, possiamo emettere il desiderio del nostro cuore, inudibile all’orecchio 
umano; ma quella parola non può spegnersi nel silenzio, né perdersi. Niente 
può soffocare il desiderio dell’anima. Esso si innalza al di sopra del frastuono 
della strada, al di sopra del rumore delle macchine. E’ a Dio che parliamo e la 
nostra preghiera viene ascoltata.“ – Gospel Workers, p. 258.

Venerdì, 	 14 settembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come dobbiamo vivere se preghiamo nel nome di Gesù?
2. 	 Quando Dio risponde alla preghiera?
3. 	 Perché dovremmo piegare le nostre ginocchia nelle nostre preghie-

re regolari pubbliche e private?
4. 	 Come possiamo pregare con uno spirito di sottomissione? Quale 

risposta saremo disposti ad accettare? 
5. 	 Come possiamo pregare a Dio mentre svolgiamo i nostri doveri del-

la giornata?

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 55:17 La sera, la mattina e a mezzogiorno mi lamenterò e gemerò,
ed egli udrà la mia voce.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Ts 5:17 non cessate mai di pregare;
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 12a Lezione      	                   Sabato, 22 settembre 2018                                                                                                            

Imparare a pregare
“O Dio, tu mi hai ammaestrato fin dalla mia fanciullezza; e fino 

ad oggi io ho annunziato le tue meraviglie.“ -  (Salmi 71:17).
“Nella chiesa a casa i figli devono imparare a pregare e a confidare 

in Dio… Venite in umiltà, con un cuore pieno di tenerezza e con una 
consapevolezza delle tentazioni e dei pericoli davanti a voi e ai vo-
stri figli; per fede legateli all’altare, implorando per loro la protezione 
del Signore. Ammaestrate i figli ad offrire le loro semplici parole di 
preghiera. Dite loro che Dio si compiace che essi si rivolgano a Lui.“ – 
Counsels to Parents, Teachers, and Students, p. 110.

Letture consigliate:  Child Guidance, p. 517-526; Patriarchie e profeti, p. 479 - 483.

Domenica, 	 16 settembre

1. 	 Timoteo impara a pregare
a. 	 Dove e come Timoteo imparò a pregare? 2 Timoteo 1:5; 3:14,15.

“Il padre di Timoteo era greco e la madre ebrea. Da bambino aveva co-
nosciuto le Scritture. La pietà che egli vide a casa sua era sana e sensibile. La 
fede della madre e della nonna negli scritti sacri lo aveva spinto a considerare 
le benedizioni che Dio riversa su coloro che fanno la Sua volontà. La Parola di 
Dio era stata la regola con la quale queste due donne avevano educato Timo-
teo. L’influsso spirituale delle lezioni imparate lo preservarono dal male che 
lo circondava. Il suo linguaggio era puro. I suoi istruttori familiari avevano 
cooperato con Dio nel preparare questo giovane ad affrontare le sue responsa-
bilità.“ – Gli uomini che vinsero un impero, p. 127.

“La madre e la nonna di Timoteo erano unite nei loro sforzi per ammae-
strarlo per Dio. Quale era il suo libro di testo? – La Bibbia. Paolo, suo padre nel 
vangelo, dichiara, ‘da bambino hai conosciuto le sacre scritture.’ “ – The SDA 
Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 7, p. 918.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 2Tm 1:5 Ricordo infatti la fede sincera che è in te, la quale abitò prima in tua nonna Loide e in tua madre Eunice, e, sono convinto, abita pure in te.

 2Tm 3:14 Tu, invece, persevera nelle cose che hai imparate e di cui hai acquistato la certezza, sapendo da chi le hai imparate,

 2Tm 3:15 e che fin da bambino hai avuto conoscenza delle sacre Scritture, le quali possono darti la sapienza che conduce alla salvezza mediante la fede in Cristo Gesù.
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Lunedì, 	 17 settembre

2. 	 Samuele impara a pregare
a. 	 Come Samuele da bambino piccolo sapeva riconoscere la voce 

di Dio e identificare le risposte alle sue preghiere? 1 Samuele 3:7. 
Fu questa ignoranza comune al suo tempo? Versetto 1. 

“Samuele era un bambino circondato dalle influenze più corrotte. Egli vide 
e udì cose che oppressero la sua anima. I figli di Eli, che servivano nel sacro 
ufficio, erano controllati da Satana… [Samuele] non ebbe legami né provò il 
minimo piacere nei peccati di cui venivano dati terribili resoconti in tutto Israe-
le. Samuele amava Dio; egli mantenne la sua anima in collegamento così stretto 
col cielo che un angelo fu inviato a parlare con lui riguardo ai peccati dei figli di 
Eli, che stavano corrompendo Israele.“ – Testimonies vol. 3, p. 472,473.

“Prima di ricevere questo messaggio da Dio ‘... Samuele non conosceva 
ancora l’Eterno, e la parola dell’Eterno non gli era ancora stata rivelata’; cioè 
non era abituato a una simile e diretta manifestazione della presenza di Dio, 
proprio come era concesso ai profeti. Il Signore aveva voluto rivelarsi in una 
maniera inattesa, affinchè Eli potesse sentirlo attraverso lo stupore e le doman-
de del giovane.“ – Patriarchi e profeti, p. 491.

b. 	 Come Samuele confuse la voce di Dio con la voce del suo amico 
e mentore terreno, Eli? Cosa suggerì ad Eli che Dio stava chia-
mando Samuele? 1 Samuele 3:2-6, 8. 

“Supponendo di aver udito la voce di Eli, il bambino raggiunse rapida-
mente il sacerdote dicendo: ‘Eccomi, poiché tu m’hai chiamato. Eli rispose: ‘Io 
non t’ho chiamato, torna a coricarti...’ (v. 4). Samuele fu chiamato per tre volte 
e per tre volte rispose nello stesso modo. Eli allora capì che il misterioso appel-
lo proveniva da Dio; il Signore aveva ignorato l’uomo dai capelli bianchi, per 
rivelarsi a un bambino; quello era un amaro ma meritato rimprovero per Eli e 
la sua famiglia.“ – Idem, p. 490. 

c. 	 Parlò Dio con Samuele quando il ragazzo si rese conto che Dio 
lo stava chiamando? Cosa disse Egli? 1 Samuele 3:11.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1Sam 3:7 Ora Samuele non conosceva ancora il SIGNORE e la parola del SIGNORE non gli era ancora stata rivelata.

 1Sam 3:1 Il piccolo Samuele serviva il SIGNORE sotto gli occhi di Eli. La parola del SIGNORE era rara a quei tempi, e le visioni non erano frequenti.
[22:44, 17/6/2018] Adaris Lung: 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1Sam 3:2 In quel medesimo tempo, Eli, la cui vista cominciava a intorbidarsi e non gli consentiva di vedere, se ne stava un giorno coricato nel suo luogo consueto;  3 la lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del SIGNORE dove si trovava l'arca di Dio.  4 Il SIGNORE chiamò Samuele, il quale rispose: «Eccomi!»  5 Poi corse da Eli e disse: «Eccomi, poiché tu mi hai chiamato». Eli rispose: «Io non ti ho chiamato, torna a coricarti». Ed egli andò a coricarsi.
 6 Il SIGNORE chiamò Samuele di nuovo. Samuele si alzò, andò da Eli e disse: «Eccomi, poiché tu mi hai chiamato». Egli rispose: «Figlio mio, io non ti ho chiamato; torna a coricarti».

 1Sam 3:8 Il SIGNORE chiamò di nuovo Samuele, per la terza volta. Ed egli si alzò, andò da Eli e disse: «Eccomi, poiché tu mi hai chiamato». Allora Eli comprese che il SIGNORE chiamava il bambino.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Sam 3:11 Allora il SIGNORE disse a Samuele: «Ecco, io sto per fare in Israele una cosa tale che chi la udrà ne avrà intronati tutt'e due gli orecchi.
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Martedì, 	 18 settembre

3. 	 Davide impara a pregare
a. 	 Quali richieste fece Davide quando nella sua giovinezza era 

fuggitivo e scappava da un re arrabbiato e pazzo e come Dio ri-
spose? 1 Samuele 23:1, 2, 4, 10-12.
	

“Sempre braccato dal re, Davide non trovava riposo né tranquillità in nes-
sun posto. A Keila la sua banda di coraggiosi salvò la città dai Filistei, ma non 
sentendosi al sicuro neanche fra la gente che avevano liberato, si rifugiarono 
nel deserto di Zif.” – Patriarchi e profeti, p. 555.

b. 	 Quale preghiera fece Davide a Dio dopo che divenne re e cadde 
nella tentazione? Salmi 51:1-4, 7.

“Dopo il suo grande peccato, nell’angoscia del rimorso e dell’orrore di sé 
egli tornò ancora a Dio come al suo miglior amico.“ – Education, p. 165.

“La preghiera che Davide innalzò dopo aver commesso un grave errore, 
fa comprendere in che cosa consista il vero pentimento. Invece di cercare di 
attenuare la propria colpa o di evitare la condanna che lo minacciava, Davide 
comprese la gravità della propria trasgressione, riconobbe la sua immoralità, 
provò una vera avversione per il peccato. Non pregò soltanto per ottenere il 
perdono ma perché il suo cuore fosse purificato.“ – La via migliore, p. 25.

c. 	 Cosa implorò Davide e per quale scopo? Salmi 51:12, 13.

“Dio voleva che la storia della caduta di Davide facesse comprendere che 
perfino coloro che ha benedetto e favorito non sono al sicuro se dimenticano 
di pregare e vegliare… Migliaia di persone hanno potuto comprendere quali 
pericoli devono affrontare se sono in potere del tentatore. La caduta di Davide, 
uomo così onorato dal Signore, risveglia sentimenti di umiltà e fa comprendere 
che solo Dio ci può sostenere tramite la Sua potenza per mezzo della fede.“ – 
Patriarchi e profeti, p. 605.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 1Sam 23:1 Vennero a dire a Davide: «Ecco, i Filistei hanno attaccato Cheila e saccheggiato le aie».

 1Sam 23:2 E Davide consultò il SIGNORE, dicendo: «Devo andare a sconfiggere questi Filistei?» Il SIGNORE rispose a Davide: «Va', sconfiggi i Filistei e salva Cheila».

 1Sam 23:4 Davide consultò di nuovo il SIGNORE, e il SIGNORE gli rispose e gli disse: «Àlzati, scendi a Cheila, perché io darò i Filistei nelle tue mani».

 1Sam 23:10 Poi disse: «SIGNORE, Dio d'Israele, il tuo servo ha sentito come cosa certa che Saul cerca di venire a Cheila per distruggere la città a causa mia.  11 Gli abitanti di Cheila mi daranno nelle sue mani? Saul scenderà davvero come il tuo servo ha sentito dire? SIGNORE, Dio d'Israele, fallo sapere al tuo servo!» Il SIGNORE rispose: «Scenderà».  12 Davide chiese ancora: «Gli abitanti di Cheila daranno me e la mia gente nelle mani di Saul?» Il SIGNORE rispose: «Vi daranno nelle sue mani».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 51:1 Al direttore del coro.
Salmo di Davide, quando il profeta Natan venne da lui, dopo che Davide era stato da Bat-Sceba.
Abbi pietà di me, o Dio, per la tua bontà;
nella tua grande misericordia cancella i miei misfatti.
 2 Lavami da tutte le mie iniquità
e purificami dal mio peccato;
 3 poiché riconosco le mie colpe,
il mio peccato è sempre davanti a me.
 4 Ho peccato contro te, contro te solo,
ho fatto ciò ch'è male agli occhi tuoi.
Perciò sei giusto quando parli,
e irreprensibile quando giudichi.

 Sal 51:7 Purificami con issopo, e sarò puro;
lavami, e sarò più bianco della neve.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 51:12 Rendimi la gioia della tua salvezza
e uno spirito volenteroso mi sostenga.

 Sal 51:13 Insegnerò le tue vie ai colpevoli,
e i peccatori si convertiranno a te.
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Mercoledì, 	 19 settembre

4. 	 Manasse impara a pregare
a. 	 Chi era Manasse? Descrivete il suo carattere all’inizio del suo 

regno. 2 Cronache 32:33; 33:1-10. 

“Il regno di Giuda, prospero all’epoca di Ezechia, fu nuovamente indeboli-
to dall’apostasia nel periodo in cui regnò il malvagio Manasse, quando il paga-
nesimo risorse e la maggior parte della popolazione ricadde nell’idolatria. ‘Ma-
nasse… spinse gli abitanti di Gerusalemme e del regno di Giuda a comportarsi 
ancora peggio delle popolazioni che il Signore aveva distrutto per far posto 
agli Israeliti’ (2 Cronache 33:9). La gloriosa luce delle generazioni precedenti fu 
seguita dalle tenebre della superstizione e dell’errore. Grandi mali nascevano e 
fiorivano - la tirannia, l’oppressione e l’odio nei confronti del bene. La giustizia 
era falsata, la violenza dominava.“ – Profeti e re, p. 198.

b. 	 Quale esperienza fece fare Dio a questo orgoglioso re per at-
trarre la sua attenzione e per insegnargli a pregare? 2 Cronache 
33:11. Quale fu la conseguenza del suo aspettare così a lungo 
per pregare?

“Per far sapere al popolo ciò che gli sarebbe accaduto se non si fosse pen-
tito, il Signore permise che Manasse venisse catturato da un gruppo di soldati 
assiri, i quali ‘… lo legarono con catene e lo portarono a Babilonia’, loro capitale 
provvisoria. Questa esperienza fece rinsavire il re che ‘… riconobbe le sue colpe 
davanti al Dio dei suoi padri e pregò il Signore di avere pietà di lui. Dio accolse 
la sua preghiera ed ebbe pietà di lui. Lo fece ritornare sul trono a Gerusalemme 
e, da allora, Manasse riconobbe che il Signore è il vero Dio’ (2 Cronache 33:11-
13). Questo pentimento, però, anche se importante, si manifestò troppo tardi 
per sottrarre il regno all’influsso negativo dei lunghi anni di apostasia. Molti 
si erano inciampati ed erano caduti, per non rialzarsi mai più.“ – Idem, p. 199.  

c. 	 Quale fu il risultato della vita di preghiera di Manasse? 2 Crona-
che 33:12, 13, 15,1 6. Per che cosa fu egli conosciuto nel tempo 
della sua morte? Versetti 18, 19. 
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Nota
 2Cr 32:33 Ezechia si addormentò con i suoi padri, e fu sepolto sulla salita delle tombe dei figli di Davide; alla sua morte, tutto Giuda e gli abitanti di Gerusalemme gli resero onore. Manasse, suo figlio, regnò al suo posto.

 2Cr 33:1 Manasse aveva dodici anni quando cominciò a regnare, e regnò cinquantacinque anni a Gerusalemme.
 2 Egli fece ciò che è male agli occhi del SIGNORE seguendo le abominazioni delle nazioni che il SIGNORE aveva scacciate davanti ai figli d'Israele.  3 Ricostruì gli alti luoghi che Ezechia suo padre aveva demoliti, eresse altari ai Baali, fece degli idoli di Astarte, e adorò tutto l'esercito del cielo e lo servì.  4 Costruì pure altari ad altri dèi nella casa del SIGNORE, riguardo alla quale il SIGNORE aveva detto: «In Gerusalemme sarà per sempre il mio nome!»  5 Costruì altari a tutto l'esercito del cielo nei due cortili della casa del SIGNORE.  6 Fece passare i suoi figli per il fuoco nella valle di Ben-Innom; si diede alla magia, agli incantesimi, alla stregoneria, e istituì degli evocatori di spiriti e degli indovini; si abbandonò completamente a fare ciò che è male agli occhi del SIGNORE, provocando la sua ira.  7 Mise l'immagine scolpita dell'idolo, che aveva fatto, nella casa di Dio, riguardo alla quale Dio aveva detto a Davide e a suo figlio Salomone: «In questa casa e a Gerusalemme, che io ho scelta fra tutte le tribù d'Israele, porrò il mio nome per sempre.  8 E farò in modo che Israele non muova più il piede dal paese che ho assegnato ai vostri padri, purché essi abbiano cura di mettere in pratica tutto quello che ho loro comandato, cioè tutta la legge, i precetti e le prescrizioni, dati per mezzo di Mosè».  9 Ma Manasse indusse Giuda e gli abitanti di Gerusalemme a sviarsi, e a far peggio delle nazioni che il SIGNORE aveva distrutte davanti ai figli d'Israele.  10 Il SIGNORE parlò a Manasse e al suo popolo, ma essi non ne tennero conto.
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Nota
2Cr 33:11 Allora il SIGNORE fece venire contro di loro i capi dell'esercito del re d'Assiria, che catturarono Manasse con uncini; e, legatolo con una doppia catena di bronzo, lo portarono a Babilonia.
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Nota
 2Cr 33:12 E quando egli fu angosciato, implorò il SIGNORE, suo Dio, e si umiliò profondamente davanti al Dio dei suoi padri.

 2Cr 33:13 A lui rivolse le sue preghiere, e Dio si arrese ad esse, esaudì le sue suppliche, e lo ricondusse a Gerusalemme nel suo regno. Allora Manasse riconobbe che il SIGNORE è Dio.

 2Cr 33:15 Tolse dalla casa del SIGNORE gli dèi stranieri e l'idolo, abbatté tutti gli altari che aveva costruiti sul monte della casa del SIGNORE e a Gerusalemme, e gettò tutto fuori dalla città.

 2Cr 33:16 Poi ristabilì l'altare del SIGNORE e vi offrì sopra dei sacrifici di riconoscenza e di ringraziamento, e ordinò a Giuda che servisse il SIGNORE, Dio d'Israele.

 2Cr 33:18 Il rimanente delle azioni di Manasse, la preghiera che rivolse al suo Dio, e le parole che i veggenti gli rivolsero nel nome del SIGNORE, Dio d'Israele, sono scritte nella storia dei re d'Israele.

 2Cr 33:19 E la sua preghiera, e come Dio si arrese ad essa, tutti i suoi peccati e tutte le sue infedeltà, le località dove costruì gli alti luoghi e pose degli idoli di Astarte e delle immagini scolpite, prima che si fosse umiliato, sono cose scritte nel libro di Ozai.
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Giovedì, 	 20 settembre

5. 	 I pagani imparano a pregare
a. 	 Cosa portò il pagano Naaman ad accettare il Creatore come suo 

Dio? 2 Re 5:1, 9-15.

“Schiava, lontana dalla sua casa, questa piccola israelita rimase fedele al 
suo Dio contribuendo inconsciamente ad adempiere il piano che l’Eterno ave-
va scelto per Israele. Mentre si occupava di quella famiglia pagana si affezionò 
ai suoi padroni… Ella sapeva che Eliseo attingeva la sua potenza dal cielo e 
tramite questa potenza Naaman poteva essere guarito.

“L’atteggiamento della giovane schiava in quella famiglia pagana è una 
chiara dimostrazione del profondo influsso esercitato sul bambino dall’educa-
zione ricevuta in famiglia.“ – Profeti e re, p. 136.

b. 	 Quale esperienza portò il monarca un tempo pagano, Nabuco-
donosor, a confidare umilmente in Dio? Daniele 4:28-36. Quale 
fu la sua esperienza religiosa dopo la sua umiliazione? Versetti 
2, 3, 37.

“Il re Nabucodonosor, davanti al quale Daniele così spesso onorò il nome 
di Dio, fu alla fine completamente convertito e imparò a lodare, esaltare e ono-
rare il Re del cielo.’

“Il re sul trono di Babilonia divenne un testimone di Dio e diede la sua te-
stimonianza, calda ed eloquente, di un cuore grato che stava partecipando alla 
misericordia e alla grazia, alla giustizia e alla pace, della natura divina.“ – The 
SDA Bible Commentary [E.G. White Comments], vol. 4, p. 1170.

Venerdì, 	 21 settembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Come la mamma e la nonna di Timoteo lo educarono per Dio?
2. 	 Perché Dio scelse di comunicare con il bambino Samuele?
3. 	 Cosa dimostra la sincerità della preghiera di Davide dopo la sua 

caduta? L’Amico di Davide lo abbandonò?
4. 	 Cosa ci insegna la preghiera di Manasse riguardo Dio?
5.	 Come i testimoni di Dio condussero i governanti pagani a pregare Dio?
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Nota
 2Re 5:1 Naaman, capo dell'esercito del re di Siria, era un uomo tenuto in grande stima e onore presso il suo signore, perché per mezzo di lui il SIGNORE aveva reso vittoriosa la Siria; ma quest'uomo, forte e coraggioso, era lebbroso.

 2Re 5:9 Naaman dunque venne con i suoi cavalli e i suoi carri, e si fermò alla porta della casa di Eliseo.  10 Ed Eliseo gli inviò un messaggero a dirgli: «Va', làvati sette volte nel Giordano; la tua carne tornerà sana, e tu sarai puro».  11 Ma Naaman si adirò e se ne andò, dicendo: «Ecco, io pensavo: egli uscirà senza dubbio incontro a me, si fermerà là, invocherà il nome del SIGNORE, del suo Dio, agiterà la mano sulla parte malata, e guarirà il lebbroso.  12 I fiumi di Damasco, l'Abana e il Parpar, non sono forse migliori di tutte le acque d'Israele? Non potrei lavarmi in quelli ed essere guarito?» E, voltatosi, se n'andava infuriato.  13 Ma i suoi servitori si avvicinarono a lui e gli dissero: «Padre mio, se il profeta ti avesse ordinato una cosa difficile, tu non l'avresti fatta? Quanto più ora che egli ti ha detto: "Làvati, e sarai guarito"?»  14 Allora egli scese e si tuffò sette volte nel Giordano, secondo la parola dell'uomo di Dio; e la sua carne tornò come la carne di un bambino; egli era guarito.
 15 Poi tornò con tutto il suo sèguito dall'uomo di Dio, andò a presentarsi davanti a lui, e disse: «Ecco, io riconosco adesso che non c'è nessun Dio in tutta la terra, fuorché in Israele. E ora, ti prego, accetta un regalo dal tuo servo».

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Da 4:28 Tutto questo avvenne al re Nabucodonosor.  29 Dodici mesi dopo, mentre passeggiava sul terrazzo del palazzo reale di Babilonia,  30 il re disse: «Non è questa la grande Babilonia che io ho costruita come residenza reale con la forza della mia potenza e per la gloria della mia maestà?»  31 Il re aveva ancora la parola sulle labbra, quando una voce venne dal cielo e disse: «Sappi, o re Nabucodonosor, che il tuo regno ti è tolto;  32 tu sarai scacciato di mezzo agli uomini e abiterai con le bestie dei campi; ti daranno da mangiare erba come ai buoi, e passeranno sette tempi sopra di te, finché tu riconoscerai che l'Altissimo domina sul regno degli uomini e lo dà a chi vuole».  33 Nello stesso istante quella parola si adempì su Nabucodonosor. Egli fu scacciato di mezzo agli uomini, mangiò l'erba come i buoi, il suo corpo fu bagnato dalla rugiada del cielo, i capelli gli crebbero come le penne delle aquile e le sue unghie diventarono come quelle degli uccelli.
 34 Alla fine di quei giorni, io, Nabucodonosor, alzai gli occhi al cielo e la ragione tornò in me. Benedissi l'Altissimo, lodai e glorificai colui che vive in eterno: il suo dominio è un dominio eterno e il suo regno dura di generazione in generazione.  35 Tutti gli abitanti della terra sono un nulla davanti a lui; egli agisce come vuole con l'esercito del cielo e con gli abitanti della terra; e non c'è nessuno che possa fermare la sua mano o dirgli: «Che fai?»  36 In quel tempo la ragione tornò in me; la gloria del mio regno, la mia maestà e il mio splendore mi furono restituiti; i miei consiglieri e i miei grandi mi cercarono, io fui ristabilito nel mio regno e la mia grandezza fu superiore a quella che avevo prima.

 Da 4:2 Mi è parso bene di far conoscere i segni e i prodigi che il Dio altissimo ha fatto per me.

 Da 4:3 Come sono grandi i suoi segni! Come sono potenti i suoi prodigi! Il suo regno è un regno eterno e il suo dominio dura di generazione in generazione.

 Da 4:37 Ora io, Nabucodonosor, lodo, esalto e glorifico il Re del cielo, perché tutte le sue opere sono vere e le sue vie giuste, ed egli ha il potere di umiliare quelli che procedono con superbia.
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 13a Lezione     	                     Sabato, 29 settembre 2018                                                                                                             

La preghiera come stile di vita
“L’Eterno ha dato ascolto alla mia supplica; l’Eterno accoglie la 

mia preghiera.“ -  (Salmi 6:9).
“Coltivate l’abitudine di pregare con il Salvatore quando siete soli, 

quando camminate e quando svolgete le vostre attività quotidiane. 
Dal vostro cuore può salire una richiesta silenziosa per la conoscenza, 
la saggezza e la forza di cui avete bisogno. Ogni vostro respiro sia una 
preghiera.“ – Sulle orme del gran Medico, p. 278. 
Letture consigliate:  La via migliore, p. 115-126.

				  

Domenica, 	 23 settembre

1. 	 Preghiera continua 
a. 	 Come possiamo mantenere un atteggiamento devozionale per 

tutta la giornata? 1 Tessalonicesi 5:17. Questo significa non fare 
niente altro che pregare tutto il giorno? 

“La nostra vita deve essere simile a quella del Cristo – divisa tra la solitu-
dine tra i monti e il trovarsi in mezzo alla moltitudine. Chi non fa altro che pre-
gare presto si stancherà, oppure cadrà nel formalismo; chi si isola dalla società, 
non potendo compiere i propri doveri di cristiano, cesserà di portare la croce. 
Se gli uomini si escludono dalla vita sociale e dalla sfera del dovere cristiano 
e dal portare la croce; se cessano di lavorare seriamente per il Maestro, che 
lavorò seriamente per loro, essi perdono l’argomento della preghiera e non 
hanno alcun incentivo per la devozione. Le loro preghiere diventano personali 
ed egoiste.“ – La via migliore, p. 101.

b. 	 Dove inizia questa opera? Proverbi 23.7 (prima parte); 2 Corinti 10:5.

“Se non si fa un deciso sforzo per mantenere i pensieri concentrati su Cri-
sto, la grazia non può rivelarsi nella vita. La mente deve impegnarsi nella bat-
taglia spirituale. Ogni pensiero deve essere portato in soggezione all’ubbidien-
za a Cristo. Tutte le abitudini devono essere portate sotto il controllo di Dio.“ 
– In Heavenly Places, p. 164. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
1Ts 5:17 non cessate mai di pregare;

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Prov 23:7 poiché, nell'intimo suo, egli è calcolatore;
ti dirà: «Mangia e bevi!»,
ma il suo cuore non è con te.

 2Cor 10:5 e tutto ciò che si eleva orgogliosamente contro la conoscenza di Dio, facendo prigioniero ogni pensiero fino a renderlo ubbidiente a Cristo;
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Lunedì, 	 24 settembre

2. 	 Le preghiere potenti
a. 	 Qual’ è l’argomento di molti dei Salmi, la maggior parte dei qua-

li furono scritti dal re Davide? Salmi 61:1; 69:13.

b. 	 Per quale altro scopo furono destinati i Salmi? Salmi 144:9; 149:1 

“Ci sono pochi mezzi più efficaci per fissare le Sue parole nella memo-
ria che ripeterli nel canto. E tale canto ha una meravigliosa potenza. Esso ha 
potenza di sottomettere i caratteri rudi e poco educati; la forza per ravvivare 
i pensieri e per risvegliare la simpatia, per promuovere l’armonia dell’azione 
e per bandire i tristi presagi che distruggono il coraggio e indeboliscono lo 
sforzo …

“Come parte del servizio religioso, il canto è un atto di culto come lo è la 
preghiera. Molti canti sono davvero una preghiera. Se si ammaestra il bambino 
a rendersi conto di ciò, egli penserà più al significato delle parole che egli canta 
e sarà più suscettibile alla loro potenza.“ – Education, p. 167,168.

c. 	 Raccontate alcune potenti preghiere fatte da altri re nell’Antico 
Testamento. 1 Re 3:6-9; 2 Re 19:15-19; 2 Cronache 20:5-12. Come 
possiamo incorporare le scritture nelle nostre preghiere?

“C’è una benedizione che possono ricevere tutti coloro che la cercano nella 
giusta maniera. E’ lo Spirito Santo e questa è una benedizione che porta con sé 
tutte le altre benedizioni. Se ci presenteremo a Dio come piccoli bambini, chie-
dendo la Sua grazia, potenza e salvezza, non per la nostra stessa esaltazione, 
ma affinchè possiamo portare la benedizione a quelli che ci stanno intorno, le 
nostre petizioni non saranno rifiutate. Allora studiamo la Parola di Dio affin-
chè possiamo sapere come impossessarci delle Sue promesse e rivendicarle 
come nostre. Allora saremo felici.“ – In Heavenly Places, p. 113.

“E’ Dio che nella Sua gloria dà la virtù ai suoi figli. Egli desidera vedere 
uomini e donne raggiungere il più alto parametro; ogni credente sarà reso com-
pleto in Lui, quando per fede si approprierà della potenza di Cristo e reclamerà 
le Sue trionfanti promesse e le rivendicherà come sue, quando cercherà con tutte 
le sue forze la potenza dello Spirito Santo.” – Gli uomini che vinsero un impero, p. 332.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 61:1 Al direttore del coro.
Per strumenti a corda. Di Davide.
O Dio, ascolta il mio grido,
sii attento alla mia preghiera.

 Sal 69:13 Ma io rivolgo a te la mia preghiera, o SIGNORE,
nel momento favorevole!
Per la tua grande misericordia,
rispondimi, o Dio, assicurandomi la tua salvezza.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 144:9 O Dio, ti canterò un nuovo cantico;
sul saltèrio a dieci corde salmeggerò a te,

 Sal 149:1 Alleluia.
Cantate al SIGNORE un cantico nuovo,
cantate la sua lode nell'assemblea dei fedeli.
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Nota
1Re 3:6 Salomone rispose: «Tu hai trattato con gran benevolenza il tuo servo Davide, mio padre, perché egli agiva davanti a te con fedeltà, con giustizia, con rettitudine di cuore a tuo riguardo; tu gli hai conservato questa grande benevolenza e gli hai dato un figlio che siede sul trono di lui, come oggi avviene.  7 Ora, o SIGNORE, mio Dio, tu hai fatto regnare me, tuo servo, al posto di Davide mio padre, e io sono giovane, e non so come comportarmi.  8 Io, tuo servo, sono in mezzo al popolo che tu hai scelto, popolo numeroso, che non può essere contato né calcolato, tanto è grande.  9 Dà dunque al tuo servo un cuore intelligente perché io possa amministrare la giustizia per il tuo popolo e discernere il bene dal male; perché chi mai potrebbe amministrare la giustizia per questo tuo popolo che è così numeroso?»

 2Re 19:15 Ezechia pregò davanti al SIGNORE dicendo: «SIGNORE, Dio d'Israele, che siedi sopra i cherubini, tu solo sei il Dio di tutti i regni della terra; tu hai fatto il cielo e la terra.  16 SIGNORE, porgi l'orecchio, e ascolta! SIGNORE, apri gli occhi, e guarda! Ascolta le parole che Sennacherib ha mandate per insultare il Dio vivente!  17 È vero, SIGNORE; i re d'Assiria hanno devastato le nazioni e i loro paesi,  18 e hanno dato alle fiamme i loro dèi; perché quelli non erano dèi; erano opera di mano d'uomo: legno e pietra; li hanno distrutti.  19 Ma ora, SIGNORE nostro Dio, salvaci, te ne supplico, dalla sua mano, affinché tutti i regni della terra riconoscano che tu solo, SIGNORE, sei Dio!»

 2Cr 20:5 Giosafat, stando in piedi in mezzo all'assemblea di Giuda e di Gerusalemme, nella casa del SIGNORE, davanti al cortile nuovo,  6 disse: «SIGNORE, Dio dei nostri padri, non sei tu Dio dei cieli? Non sei tu che domini su tutti i regni delle nazioni? Non hai tu nelle tue mani la forza e la potenza, in modo che nessuno può resistere contro di te?  7 Non sei stato tu, Dio nostro, a scacciare gli abitanti di questo paese davanti al tuo popolo Israele, e lo desti per sempre alla discendenza di Abraamo, il quale ti amò?  8 E quelli lo hanno abitato e vi hanno costruito un santuario per il tuo nome, dicendo:  9 "Quando ci cadrà addosso qualche calamità, spada, giudizio, peste o carestia, noi ci presenteremo davanti a questa casa e davanti a te, poiché il tuo nome è in questa casa; a te grideremo nella nostra tribolazione, e tu ci udrai e ci salverai".  10 Ora ecco che i figli di Ammon e di Moab e quelli del monte Seir, nelle terre dei quali non permettesti a Israele di entrare quando veniva dal paese d'Egitto - ed egli li lasciò da parte e non li distrusse -  11 eccoli che ora ci ricompensano, venendo a scacciarci dall'eredità di cui ci hai dato il possesso.  12 Dio nostro, non vorrai giudicarli? Poiché noi siamo senza forza, di fronte a questa gran moltitudine che avanza contro di noi; e non sappiamo che fare, ma gli occhi nostri sono su di te!»
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Martedì, 	 25 settembre

3. 	 Monumenti alla preghiera che ottiene 	
	 risposta
a. 	 Cosa chiese Dio agli Israeliti di fare dopo che operò un grande 

miracolo nel farli attraversare il fiume Giordano? Giosuè 4:1-9.
	

“Ma prima che i sacerdoti uscissero dal fiume, affinchè questo miracolo 
non potesse mai essere dimenticato, il Signore ordinò a Giosuè di scegliere uo-
mini di valore da ogni tribù per prendere delle pietre dal letto del fiume dove 
i sacerdoti si erano fermati e portarli sulle loro spalle a Ghilgal e lì erigere un 
monumento in ricordo del fatto che Dio aveva fatto passare Israele attraverso il 
Giordano sulla terra asciutta. Questo sarebbe stato un continuo ricordo del mi-
racolo che il Signore aveva compiuto per loro. Col passare degli anni, i loro figli 
avrebbero chiesto riguardo il monumento e ripetutamente sarebbe stata rac-
contata a loro questa meravigliosa storia, finchè sarebbe stata indelebilmente 
impressa nelle loro menti fino all’ultima generazione.“ – Testimonies, vol. 4, p. 158.

b. 	 Cosa dovremmo evitare di focalizzare nella nostra vita? Salmi 
25:7; 79:8.

“Non è saggio pensare a tutte le esperienze spiacevoli del passato, parlare 
e lamentarsi sempre della nostra malvagità, delle delusioni subite, perché il la-
sciarsi vincere così dallo scoraggiamento significa vivere nel buio, lontani dalla 
luce divina e rattristare la vita degli altri.“ – La via migliore, p. 118.

c. 	 Cosa dovremmo invece contemplare? Salmi 105:5; Ebrei 12:2,3.

“Ringraziamo Dio per le luminose scene che ci ha presentato. Raggruppia-
mo insieme le beate assicurazioni del Suo amore, affinchè possiamo guardare 
ad esse continuamente: il Figlio di Dio che lascia il trono del Padre, vestendo 
la Sua divinità con l’umanità, per liberarci dal potere di Satana; il Suo trionfo 
in nostro favore che apre il cielo agli uomini, rivelando il luogo della presenza 
dove la Deità rivela la Sua gloria; la razza caduta liberata dall’abisso in cui 
l’aveva fatta precipitare il peccato e nuovamente in contatto con il Dio infinito 
e, dopo aver superato la prova sorretta dalla fede nel Redentore, rivestita della 
giustizia del Cristo ed elevata fino al Suo trono – questi sono i quadri che Dio 
vorrebbe che noi contemplassimo.“ – Idem, p.118. 

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it Gios 4:1 Quando tutta la nazione ebbe finito di attraversare il Giordano, il SIGNORE disse a Giosuè:  2 «Scegliete tra il popolo dodici uomini, uno per tribù,  3 e date loro quest'ordine: "Prendete da qui, in mezzo al Giordano, dal luogo dove i sacerdoti si sono fermati, dodici pietre; portatele con voi di là dal fiume, e collocatele nel luogo dove vi accamperete stanotte"».  4 Giosuè chiamò i dodici uomini che aveva designati tra i figli d'Israele, un uomo per tribù,  5 e disse loro: «Passate davanti all'arca del SIGNORE vostro Dio, in mezzo al Giordano, e ognuno di voi porti sulla spalla una pietra, secondo il numero delle tribù dei figli d'Israele,  6 affinché questo sia un segno in mezzo a voi. In avvenire, i vostri figli vi domanderanno: "Che cosa significano per voi queste pietre?"  7 Allora voi risponderete loro: "Le acque del Giordano furono tagliate davanti all'arca del patto del SIGNORE; quand'essa attraversò il Giordano, le acque del Giordano furono tagliate, e queste pietre sono per i figli d'Israele un ricordo per sempre"».
 8 I figli d'Israele fecero dunque come Giosuè aveva ordinato; presero dodici pietre di mezzo al Giordano, come il SIGNORE aveva detto a Giosuè, secondo il numero delle tribù dei figli d'Israele; le portarono con sé di là dal fiume nel luogo dove avrebbero passato la notte, e là le collocarono.  9 Giosuè fece rizzare pure dodici pietre in mezzo al Giordano, nel luogo dove si erano fermati i piedi dei sacerdoti che portavano l'arca del patto, e vi sono rimaste fino ad oggi.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Sal 25:7 Non ricordarti dei peccati della mia gioventù, né delle mie trasgressioni;
ricòrdati di me nella tua clemenza,
per amor della tua bontà, o SIGNORE.

 Sal 79:8 Non ricordare a nostro danno le colpe dei nostri antenati;
affrèttati, ci vengano incontro le tue compassioni,
poiché siamo molto afflitti.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
Sal 105:5 Ricordatevi dei prodigi fatti da lui,
dei suoi miracoli e dei giudizi della sua bocca,

 Eb 12:2 fissando lo sguardo su Gesù, colui che crea la fede e la rende perfetta. Per la gioia che gli era posta dinanzi egli sopportò la croce, disprezzando l'infamia, e si è seduto alla destra del trono di Dio.

 Eb 12:3 Considerate perciò colui che ha sopportato una simile ostilità contro la sua persona da parte dei peccatori, affinché non vi stanchiate perdendovi d'animo.
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Mercoledì, 	 26 settembre

4. 	 La preghiera con la speranza
a. 	 Quale era stata l’esperienza dei discepoli nella preghiera? Gio-

vanni 16:24 (prima parte) 

“I discepoli non conoscevano ancora le risorse infinite della potenza del 
Salvatore. Egli disse loro: ‘Fino ad ora non avete chiesto nulla nel nome mio’ 
(16:24). Disse loro che avrebbero potuto ricevere, chiedendo, potenza e grazia 
nel suo nome…

“Ogni preghiera sincera viene udita in cielo; e anche se espressa in modo 
imperfetto ma con il cuore, sale fino al santuario dove Gesù officia. Egli la pre-
senterà certamente al Padre, accompagnata dall’incenso della Sua perfezione.“ 
– La speranza dell’uomo, p. 511,512. 

b. 	 Come Gesù li incoraggiò ad avvicinarsi al Padre nella preghiera? 
Giovanni 14:13,14; 16:24 (seconda parte). Per chi altri sono queste 
promesse?

“ ‘E tutte le cose che chiederete in preghiera, avendo fede, le otterrete’ 
(Matteo 21:22). Queste parole sono la garanzia che tutto ciò che un Salvato-
re onnipotente può concedere sarà dato a coloro che confidano in Lui. Come 
amministratori della grazia celeste dobbiamo chiedere con fede e poi aspettare 
fiduciosi la salvezza di Dio. Non dobbiamo presentarci davanti a Lui, cercando 
con le nostre stesse forze di eseguire ciò che desideriamo. Nel Suo nome dob-
biamo chiedere e poi dobbiamo agire credendo nella Sua efficienza.“ – Mind, 
Character, and Personality, vol. 2, p. 467.

“O, fratelli e sorelle, ciò che vogliamo è una fede vivente, che lotta e si 
sforza, crescente, nelle promesse di Dio, che sono davvero per voi e per me.“ – 
Pacific Union Recorder, 26 dicembre 1912.

c. 	 Quale parte svolge la speranza mentre ci avviciniamo a Dio in 
preghiera? Come dovremmo venire davanti a Lui? Romani 5:5; 
Ebrei 4:16.

“Non c’è niente che può rendere l’anima così forte per resistere alle tentazio-
ni di Satana nel grande conflitto della vita, come il cercare Dio con umiltà, pre-
sentando davanti a Lui la vostra anima in tutta la sua debolezza, aspettandovi 
che Egli diventi il vostro aiutante e difensore.“ – Sons and Daughters of God, p. 121.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gv 16:24 Fino ad ora non avete chiesto nulla nel mio nome; chiedete e riceverete, affinché la vostra gioia sia completa.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gv 14:13 e quello che chiederete nel mio nome, lo farò; affinché il Padre sia glorificato nel Figlio.

 Gv 14:14 Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

 Gv 16:24 Fino ad ora non avete chiesto nulla nel mio nome; chiedete e riceverete, affinché la vostra gioia sia completa.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Rm 5:5 Or la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato sparso nei nostri cuori mediante lo Spirito Santo che ci è stato dato.

 Eb 4:16 Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia, per ottenere misericordia e trovare grazia ed essere soccorsi al momento opportuno.
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Giovedì, 	 27 settembre

5. 	 La preghiera come terapia
a. 	 Quali promesse possiamo rivendicare cosicchè possiamo avere 

la forza nel nostro conflitto con il nemico? Isaia 40:29; 41:10; Sal-
mi 31:24.

“Colui che serve sotto la bandiera bagnata col sangue di Emmanuele com-
pirà tutto ciò che richiede sforzi eroici e paziente sopportazione. Il soldato della 
croce si erge indomito sul fronte della battaglia. Quando il nemico inizia il suo 
attacco, lui si rivolge alla roccaforte per ottenere l’aiuto e mentre porta al Signo-
re le promesse della Parola, viene fortificato per il dovere di quell’ora. Egli rico-
nosce di aver bisogno della forza celeste. Le vittorie che ottiene non lo guidano 
all’esaltazione, ma lo spingono ad appoggiarsi sempre più sull’Onnipotente. 
La sua fiducia in Dio lo rende capace di presentare il messaggio della salvezza 
con una forza tale da impressionare le menti dei suoi ascoltatori .” – Gli uomini 
che vinsero un impero, p. 228.

b. 	 Quali altre promesse possiamo rivendicare nella preghiera al 
fine di darci il coraggio nella battaglia col peccato? Giosuè 1:9; 
Isaia 49:25; 1 Corinti 15:57.

“Che fonte alla quale possiamo guardare in tutti i momenti di tribolazio-
ne; il cuore non può avere alcun dubbio! L’uomo è errante, ostinato, ribelle e 
provocatorio persino contro Dio; ma il Signore è gentile e paziente e di tenera 
compassione. Egli ha il cielo e la terra al Suo comando e sa di cosa abbiamo 
bisogno persino prima che Gli presentiamo le nostre necessità e desideri.“ – My 
Life Today, p. 10.	

Venerdì, 	 28 settembre

Domande personali di ripasso
1. 	 Perché non abbiamo bisogno di ritirarci dalla società e dedicare tut-

ta la nostra vita alla preghiera?
2. 	 Come possiamo includere la Parola di Dio nelle nostre preghiere? 

Cosa farà questo per noi?
3. 	 Cosa possiamo imparare dall’uso dei monumenti da parte degli 

Israeliti per ricordare la guida di Dio nella loro vita? Come possia-
mo noi fare lo stesso? 

4. 	 Come possiamo avere la vittoria contro la tentazione?
5. 	 Descrivete la potenza di Dio nell’aiutarci nelle nostre lotte.

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Is 40:29 Egli dà forza allo stanco
e accresce il vigore a colui che è spossato.

 Is 41:10 Tu, non temere, perché io sono con te;
non ti smarrire, perché io sono il tuo Dio;
io ti fortifico, io ti soccorro,
io ti sostengo con la destra della mia giustizia.

 Sal 31:24 Siate saldi, e il vostro cuore si fortifichi,
o voi tutti che sperate nel SIGNORE!

ADSGMDR - www.movimentodiriforma.it
Nota
 Gios 1:9 Non te l'ho io comandato? Sii forte e coraggioso; non ti spaventare e non ti sgomentare, perché il SIGNORE, il tuo Dio, sarà con te dovunque andrai».

 Is 49:25 Sì, così dice il SIGNORE: «Anche i prigionieri del forte verranno liberati,
e il bottino del tiranno fuggirà;
io combatterò contro chi ti combatte
e salverò i tuoi figli.

 1Cor 15:57 ma ringraziato sia Dio, che ci dà la vittoria per mezzo del nostro Signore Gesù Cristo.
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Tramonti Luglio 2018   
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

6 Venerdì 20.56 20.59 20.48 21.14 21.19 
7 Sabato 20.56 20.59 20.48 21.14 21.18 
13 Venerdì 20.53 20.56 20.45 21.10 21.15 
14 Sabato 20.52 20.55 20.44 21.10 21.14 
20 Venerdì 20.47 20.51 20.40 21.05 21.09 
21 Sabato 20.46 20.50 20.39 21.04 21.09 
27 Venerdì 20.40 20.44 20.34 20.58 21.02 
28 Sabato 20.39 20.43 20.33 20.56 21.01 

Tramonti Agosto 2018   
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

3 Venerdì 20.31 20.36 20.26 20.49 20.54 
4 Sabato 20.30 20.35 20.25 20.47 20.52 
10 Venerdì 20.21 20.27 20.17 20.39 20.44 
11 Sabato 20.19 20.25 20.16 20.37 20.42 
17 Venerdì 20.10 20.16 20.08 20.28 20.33 
18 Sabato 20.08 20.14 20.06 20.26 20.31 
24 Venerdì 19.58 20.05 19.57 20.16 20.21 
25 Sabato 19.56 20.03 19.55 20.14 20.19 
31 Venerdì 19.45 19.53 19.46 20.03 20.09 

Tramonti Settembre 2018   
TRIESTE FIRENZE ROMA MILANO TORINO 

1 Sabato 19.43 19.51 19.44 20.01 20.07 
7 Venerdì 19.32 19.40 19.34 19.50 19.56 
8 Sabato 19.30 19.38 19.32 19.48 19.54 
14 Venerdì 19.18 19.27 19.22 19.37 19.42 
15 Sabato 19.16 19.26 19.20 19.35 19.41 
21 Venerdì 19.05 19.15 19.09 19.23 19.29 
22 Sabato 19.03 19.13 19.08 19.21 19.27 
28 Venerdì 18.51 19.02 18.57 19.10 19.16 
29 Sabato 18.49 19.00 18.56 19.08 19.14 
I tramonti del sole sono stati indicati utilizzando il sito www.timeanddate.com  
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UCRAINA

MOLDAVIA

Sinferopoli

BIELORUSSIA

POLONIA

Offerte  del Primo 
     Sabato

Lezionario Biblico
della Scuola del Sabato

LA  PREGHIERA
Luglio – Settembre 2018

1 settembre, per la 
sede in Madagascar

4 agosto, per le 
scuole missionarie 

e i progetti di 
formazione

7 luglio, per i Dipartimenti 
Media in Moldavia 
e nelle Unioni 
dell’Europa Orientale
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